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1 Descrizione del soggetto proponente

Il Gruppo di Azione Locale  “GAL Ternano” proponente il Piano di Sviluppo Locale per l’area omogenea “Ternano Narnese Amerino” determinata dalla Regione Umbria, è un’associazione costituitasi in Terni con atto legale del 09/08/2000. L’associazione non ha finalità di lucro ed è costituita, in via prioritaria, per l’attuazione del programma di iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale LEADER+, così come previsto dalla Comunicazione della Commissione Europea (2000 /C 139/05) del 14 aprile 2000.

Il GAL Ternano Narnese Amerino è stato costituito con atto legale del 09/08/2000 in Terni.

L’associazione, costituita da cinque soci fondatori, è fondata su uno Statuto di cui in seguito vengono evidenziati i punti fondamentali.:

a. Denominazione 

E’ costituita ai sensi degli articoli 36 e seguenti del C.C. l’associazione denominata “GAL Ternano”.  L’associazione ha sede provvisoria in Terni preso la sede della amministrazione provinciale –Via della Stazione 1 – Terni. L’assemblea, nei modi e nelle forme di legge, potrà istituire sedi secondarie anche altrove.

b. Durata

La durata dell’Associazione è fissata fino al 31.12.2010; essa potrà essere prorogata con delibera dell’Assemblea.

c. Funzioni

L’associazione non ha scopo di lucro ed è costituita, in via prioritaria, per l’attuazione di un progetto pilota finalizzato a costituire un gruppo di azione locale, così come previsto dai programmi comunitari di cui alla comunicazione della Commissione UE del 14.04.2000 recante gli orientamenti per l’Iniziativa Comunitaria in materia di sviluppo rurale.

L’associazione, fin dalla sua istituzione, assume a tutti gli effetti il ruolo, le funzioni e gli obblighi e le responsabilità di Gruppo di Azione Locale.

L’associazione opera nell’ambito dei comuni di Alviano, Amelia, Arrone, Attigliano, Baschi, Calvi dell’Umbria, Ferentillo, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Montecchio, Montefranco, Narni, Otricoli, Penna in Teverina, Polino, Sangemini, Stroncone, Terni.

Con delibera del Consiglio di Amministrazione possono essere iscritti soggetti pubblici e privati operanti in tutto il territorio regionale e nazionale.

d. Scopi

L’associazione indirizza le proprie iniziative al sostegno ed alla promozione dello sviluppo socio-economico e territoriale dell’area, svolgendo un’attività di coordinamento e di gestione tecnico amministrativa di piani e progetti integrati in coerenza con gli indirizzi ed i vincoli di programmazione stabiliti a livello comunitario, nazionale, regionale, provinciale e locale.

Essa opererà principalmente nei seguenti ambiti:

1) Animazione e promozione dello sviluppo rurale;

2)Promozione e realizzazione di studi, ricerche ed attività formativa, rivolte agli operatori economici ed ai giovani particolarmente orientati ad avviare nuove iniziative di impresa;

3)Valorizzazione del patrimonio storico-artistico-ambientale, nonché di quello riferito all’archeologia industriale;

4)Sostegno alle piccole e medie imprese, all’artigianato e ai servizi zonali, agevolando in particolare, mediante un’azione collettiva, l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive;

5)Valorizzazione dei prodotti agroalimentari tipici locali;

6)Conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale ed ambientale;

7)Innovazione e sviluppo delle attività produttive e di servizio, attraverso l’impiego di tecnologie innovative;

8)Consulenze e ricerche in campo socio-economico e fornitura di servizi di consulenza direzionale;

9)Creazione e sviluppo di collegamenti informatici e telematici tra gli associati e tra questi e l’esterno, favorendo la trasferibilità delle esperienze e dei risultati ottenuti; 

10)Realizzazione delle opere contabili e finanziarie, mobiliari ed immobiliari inerenti l’oggetto sociale. In particolare l’Associazione potrà gestire i fondi comunitari, nazionali e regionali destinati a finanziare i vari programmi, ed in special modo il programma LEADER +, divenendo gestore della quota di sovvenzione globale.

e. Soci fondatori

Soci fondatori dell’associazione “GAL Ternano” sono stati:

1) Ruozi Beretta Mario, avvocato, nato a Roma il 23 giugno 1927, come Presidente e Legale Rappresentante della “CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA DI TERNI” con sede in Terni, Largo Don Minzoni n.6, in forza della Deliberazione della Giunta Camerale del predetto ente del giorno 24 luglio 2000 n.13;

2) Agabiti Albano, imprenditore agricolo, nato il giorno 8 giugno 1969 a Terni, come Legale Rappresentante della  “FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI DI TERNI” con sede in Terni, via Romagnosi n.2 in forza della Deliberazione del Consiglio direttivo del suddetto Ente del 3 agosto 2000;

3) Leonardi Orlando, nato il 28 dicembre 1931 a Stroncone (TR) come Presidente e Legale Rappresentante della “ASSOCIAZIONE FRA GLI ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI TERNI”, con sede in Terni, via del Sersimone n. 18/20 in forza della deliberazione della Giunta Esecutiva di detto Ente del giorno 17 luglio 2000;

4) D’Annibale Tommaso Ernesto, agricoltore, nato a Roma il 3 settembre 1952, domiciliato a Terni, il quale interviene non in proprio ma in nome conto ed interesse della “UNIONE PROVINCIALE AGRICOLTORI DI TERNI” con sede in Terni, Corso del Popolo n.36, a ciò autorizzato in forza della Procura Speciale rilasciata dal Presidente Legale e Rappresentante dell’ente stesso, dott. Eroli Giovanni.;

5) Proietti Giulio Cesare, nato a Narni il 3 Agosto 1950 Direttore della “CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL’ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA A MEDIA IMPRESA – Associazione Provinciale di Terni” con sede in Terni, via Floriano n.5.

f. Soci

Il numero dei soci è illimitato. I soci hanno diritto a partecipare a tutte le iniziative promosse dall’Associazione. 

La quota di partecipazione per ogni socio è stabilita in Euro 516,45 e può essere rinnovata di anno in anno con delibera dell’Assemblea. L’Assemblea potrà inoltre derogare, in tale sede, all’importo sopra stabilito senza modifica del presenta statuto. Possono divenire soci gli enti pubblici e privati e le imprese che ne facciano domanda al Consiglio di Amministrazione il quale si pronuncerà insindacabilmente sulla stessa. Le imprese e gli enti che fanno richiesta di adesione all’Associazione devono inoltrare istanza al Consigliuo di Amministrazione il quale decide prendendo in considerazione la compatibilità esistente tra l’attività del richiedente e le finalità e i piani operativi dell’Associazione.

g. Organi Sociali

Organi dell’associazione sono: 

Assemblea generale dei soci;

Consiglio di Amministrazione e Comitato Esecutivo;

Presidente del Consiglio di Amministrazione;

Collegio dei revisori dei conti;

Collegio dei probiviri.

h. Assemblea generale dei soci

E’ costituita da tutti i soci che risultano iscritti all’Associazione e viene convocata una volta l’anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, e ogni qualvolta il Consiglio di amministrazione lo riterrà utile e/o quando ne sia fatta richiesta da almeno di un quinto dei soci.

A ciascun socio è attribuito un voto. Nessun socio può portare oltre al proprio voto, più di due deleghe.

L’Assemblea Generale è convocata dal Presidente a mezzo lettera raccomandata (a mezzo telegramma in caso di urgenza) e contiene l’indicazione e l’elenco delle materie da trattare.

Della convocazione dell’Assemblea è data pubblicità mediante affissione dell’avviso agli Albi Pretori dei Comuni dell’area G.A.L. . Nella stessa forma è data pubblicità alle deliberazioni di approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo.

L’Assemblea Generale è presieduta dal Presidente ed è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della maggioranza dei Soci e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti e delibera a maggioranza semplice tranne il caso di:

· scioglimento dell’Associazione;

· modifiche statutarie:

per i quali è necessaria la maggioranza dei due terzi dei presenti anche in seconda convocazione.

Compiti dell’Assemblea Generale sono:

1) Deliberare, su relazione del Presidente, circa l’andamento ed i programmi di attività dell’associazione;

2) Procedere all’elezione del consiglio di amministrazione e del Collegio dei Revisori dei Conti, fissandone anche gli emolumenti;

3) Deliberare a maggioranza assoluta circa il consuntivo ed il bilancio preventivo predisposti dal Consiglio di Amministrazione e stabilire la quota annuale a carico dei soci, nonché i termini di versamento. Le deliberazioni dell’Assemblea Generale sono fatte risultare da un Verbale firmato da Presidente e dal Segretario verbalizzante nominato per l’occasione dall’Assemblea.

Attualmente l’Assemblea del Gal risulta composta dai seguenti soci:

1) Provincia di Terni;

2) Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Terni;

3) Comune di Alviano;

4) Comune di Amelia;

5) Comune di Attigliano;

6) Comune di Calvi dell’Umbria;

7) Comune di Arrone;

8) Comune di Ferentillo;

9) Comune di Giove;

10) Comune di Guardea;

11) Comune di Lugnano in Teverina;

12) Comune di Montecastrilli;

13) Comune di Montecchio;

14) Comune di Montefranco;

15) Comune di Narni;

16) Comune di Otricoli;

17) Comune di Penna in Teverina;

18) Comune di Polino;

19) Comune di Sangemini;

20) Comune di Stroncone;

21) Comune di Terni;

22) Comunità Montana dell’amerino “Croce di Serra”;

23) Comunità Montana “Valle del Nera e Monte San Pancrazio”;

24) Associazione tra gli artigiani della Provincia di Terni;

25) Confcoperative Umbria;

26) Confederazione Italiana Agricoltori, sede regionale dell’Umbria;

27) Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della piccola e media impresa (CNA);

28) Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Terni;

29) Legacoop Umbria;

30) Unione del commercio e del turismo e dei servizi della Provincia di Terni;

31) Unione provinciale agricoltori di Terni.

i. Consiglio di amministrazione

E’ composta da 3 a 15 membri, purché dispari, eletti dall’Assemblea generale dei soci; la durata della carica è di anni 3 e sono rieleggibili.

Il Consiglio elegge al proprio interno un Presidente, un Vicepresidente e un Segretario.

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga opportuno o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi, dal più anziano di età dei presenti.

Dalle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria nonché per quella straordinaria in esecuzione dei programmi e degli indirizzi deliberati dall’Assemblea. Il Consigli sottopone altresì all’assemblea per l’approvazione il regolamento per il funzionamento dell’Associazione nel quale verranno definite le funzioni e la struttura organizzativa del G.A.L..

Il Consiglio di Amministrazione nomina al proprio interno il Comitato Esecutivo che dovrà essere formato da un massimo di cinque membri eletti tra i consiglieri. Il Comitato avrà i poteri di gestione che, di volta in volta, gli verranno demandati dal Consiglio di Amministrazione su singole materie e delibera a maggioranza.

Elenco componenti del Consiglio di amministrazione:

1) Agabiti Albano (Federazione Prov.le Coltivatori Diretti);

2) Agostini Franco (Confederazione Italiana Agricoltura);

3) Annesi Luigi (Sindaco Comune di Narni);

4) Bernabei Massimo (Confcooperative);

5) Brega Eros (Comune di Terni);

6) Cavicchioli Andrea;

7) Cesani Enrico (Comunità Montana Zona F);

8) D’Annibale Tommaso Ernesto (Unione Prov.le Agricoltori di Terni);

9) Lattanzi Giampiero (Dirigente Comunità Montana dell’ Amerino);

10) Leonardi Orlando (Associazione fra gli artigiani della Provincia di Terni);

10) Liorni Eulero (Sindaco Comune di Stroncone);

11) Padiglioni Adriano (Legacoop);

12) Porcacchia Leandro (Unione Commercio – Turismo – Servizi);

13) Proietti Giulio Cesare (Confederazione Naz. Artigianato e Piccola e Media Impresa);

14) Ruozzi Beretta Mario (Camera di Commercio, Industria, Artgianato ed Agricoltura).

La componente privata del partenariato presente nel C.d.A. risulta maggioritaria (>50%) rispetto a quella pubblica così come previsto dalla Comunicazione nel capitolo II Dispositivo e Misure – Beneficiari.

Elenco componenti Comitato Esecutivo:

1) Agabiti Albano;

2) Porcacchia Leandro;

3) Leonardi Orlando;

4) Brega Eros;

5) Ruozzi Beretta Mario;

6) Cesani Enrico.

j.  Presidente del Consiglio di Amministrazione

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi ed in giudizio; cura l’esecuzione dei deliberati dell’assemblea generale e del C.d.A..

In particolare il Presidente ha potere di esigere importi dovuti sia da privati che da enti pubblici rilasciandone apposita quietanza. Potrà firmare in nome e per conto dell’Associazione su delibera del Consiglio di Amministrazione atti di costituzione di garanzia, anche fidejussoria, che venissero richiesti da UE, Stato o Regione nell’ambito del finanziamento dei vari programmi ed in specie per l’attuazione del programma LEADER. Potrà inoltre svolgere ogni altra attività nell’ambito dei poteri conferitigli dall’Assemblea Generale dei Soci.

Presidente: Albano Agabiti

k.  Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei revisori dei Conti si compie di tre membri effettivi e di due supplenti (questi due subentreranno in ogni caso di cessazione di un membro effettivo).

L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di consigliere. I membri sono in carica per tre anni e sono rieleggibili.

I Revisori dei Conti curano la tenuta del libro delle adunanze dei revisori dei Conti, partecipano di diritto alle adunanze dell’Assemblea e, senza diritto di voto,a quelle del Consiglio di Amministrazione, con facoltà di parola ma senza diritto di voto, verificano la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri, danno pareri sui bilanci.

l.  Collegio dei Probiviri

Il collegio dei probiviri è composto da tre membri scelti dal Consiglio di Amministrazione tra persone non socie dell’Associazione. La funzione di proboviro è incompatibile con ogni incarico dell’associazione. Il Collegio dei Probiviri:

· giudica ex bono et aequo, senza formalità, sulle controversie che dovessero insorgere tra i soci e tra questi e l’associazione relativamente all’applicazione del presente statuto e dei regolamenti. Il loro lodo sarà inappellabile.

· Presta il proprio parere, se richiesto dal C.d.A., per questioni interpretative inerenti lo Statuto e i regolamenti e riguarda le scritture contabili dell’Associazione.

Al collegio dei probiviri, per quanto compatibili, si applicano le disposizioni previste per il Consiglio di Amministrazione

m.  Patrimonio ed esercizi sociali

Il patrimonio è costituito:

· dalle quote dei soci;

· dai beni mobili ed immobili che diverranno proprietà dell’Associazione;

· da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

· da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti.

L’esercizio finanziario chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro 60 giorni dalla fine di ogni esercizio verranno predisposti dal C.d.A.  il bilancio consuntivo e quello preventivo del successivo esercizio.

n.  Scioglimento

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio.

Il patrimonio netto attivi risultante dalla procedura di liquidazione sarà devoluto ad associazioni con finalità analoghe.

o.  Norme finali

I bilanci dell’Associazione sono pubblici; a tale scopo si darà notizia della loro approvazione con apposito avviso da affiggere per trenta giorni all’albo pretorio dei comuni associati.

L’Associazione si obbliga ad accettare controlli che saranno disposti dalla Regione, dallo Stato e dalla Unione Europea.

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto trovano applicazione le norme di cui agli artt. 12 e segg. Del C.C. e la legislazione vigente in materia.
2 Diagnosi dell’area di riferimento

p. Criteri di individuazione dell’area eleggibile, con riferimento al Programma regionale Leader+ e al Complemento di programmazione, corredati di delimitazione catastale e rappresentazione cartografica.

Nella Raccomandazione della Commissione vengono indicati i criteri (di popolazione e di densità) per la selezione delle aree eleggibili. La popolazione di un’area Leader, infatti, dovrà essere compresa tra i 10.000 e i 100.000 abitanti e la densità demografica non dovrà superare i 120 abitanti/kmq.

I parametri in base ai quali viene effettuata la delimitazione dell’area eleggibile si riferiscono alla conformazione orografica del territorio e alla densità della popolazione.

 L’area eleggibile a livello dell’Umbria, così come previsto nel PLR, non deve superare l’80% del territorio e il 35% della popolazione regionale. Per quanto riguarda l’area omogenea del Ternano-Narnese-Amerino la superficie massima eleggibile è pari a 921,91 kmq e la massima popolazione è pari a 59.456 abitanti. 

Considerando che la popolazione dell’area omogenea al 31/12/1999 è pari a 176.344 abitanti e che la superficie totale dei comuni interessati è pari a 1.162,6 kmq, si rende necessaria l’esclusione delle aree più densamente popolate appartenenti alle zone di pianura e che presentano un maggiore livello di sviluppo economico (Tabella 1). Per i comuni parzialmente inclusi, è riportata la delimitazione catastale come riportato in tabella 2.

Tabella 1

	Comuni
	Totale territorio
	Territorio in area Leader+

	
	Superficie (kmq)
	Residenti al 31.12.99
	Superficie (kmq)
	% superficie
	Residenti al 31.12.99
	% residenti

	Alviano
	23,81
	1.490
	23,81
	100,0
	1.490
	100,0

	Amelia
	132,55
	11.335
	132,55
	100,0
	11.335
	100,0

	Arrone
	40,98
	2.732
	40,98
	100,0
	2.732
	100,0

	Attigliano
	10,45
	1.714
	10,45
	100,0
	1.714
	100,0

	Baschi
	68,31
	2.670
	68,31
	100,0
	2.670
	100,0

	Calvi dell’Umbria
	45,75
	1.808
	45,75
	100,0
	1.808
	100,0

	Ferentillo
	69,61
	1.923
	69,61
	100,0
	1.923
	100,0

	Giove
	15,19
	1.778
	15,19
	100,0
	1.778
	100,0

	Guardea
	39,30
	1.811
	39,30
	100,0
	1.811
	100,0

	Lugnano in Teverina
	29,68
	1.605
	29,68
	100,0
	1.605
	100,0

	Montecastrilli
	62,43
	4.530
	62,43
	100,0
	4.530
	100,0

	Montecchio
	48,99
	1.735
	48,99
	100,0
	1.735
	100,0

	Montefranco
	10,13
	1.288
	10,13
	100,0
	1.288
	100,0

	Narni
	197,86
	20.143
	50,28
	25,4
	3.083
	15,3

	Otricoli
	27,27
	1.811
	27,27
	100,0
	1.811
	100,0

	Penna in Teverina
	9,97
	1.036
	9,97
	100,0
	1.036
	100,0

	Polino
	19,46
	285
	19,46
	100,0
	285
	100,0

	Sangemini
	27,58
	4.462
	27,58
	100,0
	4.462
	100,0

	Stroncone
	71,38
	4.418
	71,38
	100,0
	4.418
	100,0

	Terni
	211,90
	107.770
	118,59
	56,0
	7.942
	7,4

	Totale area
	1.162,60
	176.344
	921,71
	79,3
	59.456
	33,7


Tabella 2 Delimitazione catastale aree LEADER+

	Comuni
	Delimitazione catastale aree LEADER+

	
	

	Alviano
	Intera superficie comunale

	Amelia
	Intera superficie comunale

	Arrone
	Intera superficie comunale

	Attigliano
	Intera superficie comunale

	Baschi
	Intera superficie comunale

	Calvi dell’Umbria
	Intera superficie comunale

	Ferentillo
	Intera superficie comunale

	Giove
	Intera superficie comunale

	Guardea
	Intera superficie comunale

	Lugnano in Teverina
	Intera superficie comunale

	Montecastrilli
	Intera superficie comunale

	Montecchio
	Intera superficie comunale

	Montefranco
	Intera superficie comunale

	Narni
	Limitatamente ai fogli: 1; 3; da 11 a 13; 20; 21; 32; 33; 45; 46; da 66 a 69; da 84 a 87; 105; 120; 121; 123; 125; 126; da 138 a 151; da 158 a 164; da 173 a 177.

	Otricoli
	Intera superficie comunale

	Penna in Teverina
	Intera superficie comunale

	Polino
	Intera superficie comunale

	Sangemini
	Intera superficie comunale

	Stroncone
	Intera superficie comunale

	Terni
	Limitatamente ai fogli: da 1 a 24; da 27 a 40; 54; 55; 57; da 59 a 61; 75; 77; 78; da 93 a 98; da 143 a 151; da 161 a 164; 164 All1; da 165 a 175; da 186 a 195; da 198 a 204.


q.  Descrizione della zona geografica interessata, da cui dovranno emergere, tra gli altri, gli elementi richiesti dalla Comunicazione agli Stati membri (ruralità, omogeneità, massa critica):

Inquadramento generale dell’area

L’area omogenea del Ternano-Narnese-Amerino  è comprende i seguenti 20 comuni della provincia di Terni: Alviano, Amelia, Arrone, Attigliano, Baschi, Calvi dell’Umbria, Ferentillo, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Montecchio, Montefranco, Narni, Otricoli, Penna in Teverina, Polino, Sangemini, Stroncone, Terni.

Le aree nelle quali è attuabile l’iniziativa LEADER+ sono quelle indicate al precedente punto 2 a).

L’area del GAL, compresa totalmente nell’attuale Obiettivo Comunitario n° 2 con una zona in phasing-out limitatamente all’area urbana di Terni, si estende su una superficie di 1162,6 kmq con una SAU di 522.26 kmq.

Il territorio compreso all’interno del GAL è di natura prevalentemente collinare (il 47.9% del territorio si trova tra i 250 e 600 metri di altitudine). E’ caratterizzato dalla presenza del fiume Nera che lo attraversa in direzione Est-Ovest, mentre i confini occidentali sono delimitati dal corso del fiume Tevere.

Due sono le principali vie di comunicazione che attraversano l’area: l’autostrada A1 che costeggia il corso del Tevere e la superstrada E 45 che da Orte si dirige verso Terni, diramandosi all’altezza di Sangemini verso nord.

I collegamenti ferroviari sono assicurati dalla ferrovia Orte-Falconara, una delle più importanti reti di comunicazione italiane, che attraversa Terni e dalla Ferrovia Centrale Umbra che sempre da Terni si dirige verso Perugia e Sansepolcro. La popolazione complessiva dei comuni interessati al 31.12.99 ammontava a 176.344 abitanti; l’area GAL, escludendo quindi il centro urbano di Terni, si attesta intorno ai 75.000-80.000 abitanti. La densità all’interno dei comuni interessati varia da un minimo di 14.65 ab./kmq di Polino ad un massimo di 161 ab./kmq di Sangemini. La densità media dell’area GAL escludendo il centro di Terni si aggira intorno ai 68 ab./kmq.

Il territorio è caratterizzato da una notevole eterogeneità orografica e quindi anche paesaggistica per cui è possibile individuare vari ambiti territoriali con caratteristiche sostanzialmente diverse.

VALNERINA. Delimita ad est il territorio del GAL; è una valle molto stretta, formata dal fiume Nera e che ricade nella provincia di Terni solo nella sua parte più occidentale, nei comuni di Ferentillo, Montefranco, Polino, Arrone. E’ ricca di notevoli attrattive di tipo naturalistico ed ambientale tra cui spicca la spettacolare confluenza del Velino con il Nera nella Cascata delle Marmore. La notevole presenza di acqua ha favorito l’insediamento di strutture per produzione di energia elettrica.

CONCA TERNANA. Nell’ambito di un territorio GAL che si configura per un basso livello di urbanizzazione, caratterizzato per lo più da una rete di piccoli aggregati urbani raccolti intorno a centri storici di impianto medievale, la conca ternana rappresenta una significativa eccezione. In questa pianura attraversata dal fiume Nera e cinta completamente da un sistema collinare che le conferisce un’immagine di conca, si concentrano gli insediamenti più consistenti dell’intera provincia. Tra i comuni che si affacciano sulla piana (Terni, Narni e Sangemini) si sono sviluppate nel tempo delle dinamiche insediative che hanno generato un sistema urbano complesso, in cui il capoluogo si configura come il “fuoco” di due grandi direttrici di espansione: una di tipo residenziale, che tende a connettersi con Sangemini e l’altra di carattere industriale che si lega a Narni.

Uscendo dai limiti naturali della conca ternana ed abbracciando anche i limitrofi territori collinari, occorre evidenziare come dal “centro focale” di Terni si siano nel tempo sviluppate altre tre direttrici “minori” di espansione: a sud verso Stroncone, tendendo di fatto creare un continuum urbano con detto centro, ad est lungo la Valnerina, dove si sono localizzati all’inizio del novecento gli insediamenti industriali legati allo sfruttamento dell’energia elettrica ed una a nord, assai contenuta, lungo la Flaminia.

AMERINO. La zona storicamente denominata Amerino comprende due territori profondamente diversi per caratteristiche fisiche: la Teverina che occupa la sponda e i rilievi orientali della valle del Tevere compresa tra il lago di Corbara e la confluenza con il Nera e la zona collinare che si estende tra la catena dei Monti Amerini e i Monti Martani e che comprende, limitatamente all’area GAL, i comuni di Amelia e Montecastrilli.

Ruralità

La parola “rurale” è soggetta a definizioni non univoche in quanto secondo alcune interpretazioni viene considerato “rurale” tutto ciò che non è urbano, per altre invece ricade nel “rurale” solo ciò che riguarda il mondo agricolo. Evidentemente il “rurale” si colloca tra questi due estremi con un'enorme variabilità di casi intermedi.

La ruralità di un’area è un concetto dinamico, del quale si può cogliere la profonda evoluzione che subisce con il cambiare di un territorio nel tempo.

La ruralità, infatti, non è una caratteristica costitutiva di un territorio analoga ad una caratteristica fisica di questo (ad esempio l’altimetria); piuttosto è un attributo che muta continuamente di intensità nello spazio e nel tempo e perciò può essere misurato (Angeli).

Fino ad alcuni decenni fa, carattere distintivo di un’area rurale risultava essere l’importanza dell’agricoltura sotto due aspetti:

· economico come importanza in termini relativi sugli altri settori (preponderanza come produzione, come reddito prodotto, come offerta di lavoro);

· socio-culturale.

Questo tipo di condizioni attualmente si riscontrano in un numero molto limitato di aree in Europa. Oggi per l’identificazione di un’area rurale non risulta più fondamentale la centralità dell’agricoltura ma una serie di altri parametri quali:

· basso livello di urbanizzazione;

· carattere non concentrato ma diffuso delle attività economiche e degli insediamenti sul territorio;

· profonda ed inscindibile integrazione dell’economia e della società con il territorio e le sue risorse (Blanc 1998).

Tra la svariate definizioni che si sono avute di “area rurale”, l’OCSE propone di distinguere, semplificando di molto la realtà e trascurando molti altri indicatori, le zone rurali in base alla densità di popolazione: rurali saranno considerati i territori con densità abitativa inferiore a 150 abitanti/kmq.

In questo modo si propone una classificazione dicotomica urbano-rurale che non tiene conto di tutte le gradazioni intermedie; quasi sempre l’urbano e il rurale sfumano tra loro costituendo quella complessa realtà che risulta essere il “continuum rururbano” (Musotti, Polinori, 2000) che caratterizza profondamente, ad esempio, l’aspetto delle regioni centrali italiane.

L’unità territoriale di riferimento per lo studio della ruralità è quella dei Sistemi Locali del Lavoro così come individuati dell’ISTAT nel 1991 nel Censimento Generale della Popolazione. L’importanza di questi sistemi, fondamentali in un’ottica di programmazione, è che al loro interno avvengono degli scambi materiali (merci, persone, capitali) ed immateriali (conoscenze, informazioni, valori) più intensamente e più frequentemente di quanto avvengano con il mondo regionale esterno. 

Dal censimento del 1991 sono risultati esistere in Umbria 16 Sistemi Locali del Lavoro.

Il Sistema Locale del Lavoro di Terni comprende 15 comuni di cui tre esterni all’area GAL:  Configni (Provincia di Rieti), Avigliano Umbro e Acquasparta (ricadenti nell’area GAL della Media Valle del Tevere).

Altri comuni del GAL (Alviano, Guardea, Montecchio, Baschi) sono compresi nel SLL di Orvieto; Attigliano, Giove e Penna in Teverina nel SLL di Orte (Viterbo); Otricoli nel SLL di Civita Castellana (Viterbo).

La definizione di ruralità si fonda sull’utilizzo di un indicatore statistico complesso (IR) già utilizzato in altri ambiti anche per analisi multiregionali.

Tale indicatore, calcolato sui SLL, tiene conto dei seguenti cinque aspetti che contribuiscono fortemente nel definire il grado di ruralità di un territorio.

1) numero dei residenti;

2) densità demografica della popolazione residente accentrata (abitanti/kmq);

3) quota parte della popolazione residente insediata in modo “sparso;

4) quota parte delle abitazioni occupate a titolo di proprietà;

5) frequenza degli attivi nel settore primario sulla popolazione residente totale.

Appare evidente come gli aspetti demografici assumano un peso notevole nella definizione del livello di ruralità misurato dall’ IR, in coerenza con le definizioni operative di ruralità che sono adottate in ambito internazionale.

Il sistema locale del lavoro di Terni, che occupa gran parte della superficie del GAL è stato classificato come il SLL della regione dell’Umbria con il più basso livello di ruralità (IR= -1,650).

r. Struttura ed evoluzione demografica, occupazionale e del sistema produttivo;

Nel 1999 la popolazione complessiva residente nei comuni interessati al GAL TNA risulta pari a 176.344 abitanti. La densità media di popolazione nel complesso dei comuni soci del GAL è pari a 151,68 ab./kmq (Tabella 3). Come si può evidenziare sia i parametri di popolazione che di densità superano ampiamente i requisiti richiesti dalla UE per le aree LEADER+. Per permettere l’attuazione del progetto verranno quindi escluse dall’area GAL le zone pianeggianti della Conca Ternana  che risultano le più densamente popolate. La densità di popolazione raggiunge il valore massimo nel comune di Terni con 508,3 ab/kmq; il meno densamente popolato è invece il piccolo comune montano di Polino che ha una densità di appena 15 ab./kmq.

Nel 1998 nell’area GAL i nati vivi sono stati 1.334 ed esprimono un quoziente di natalità pari al 7,56 per mille, contro il 7,91 per mille della media regionale (Tabella 4). I morti sono stati 2.122 per un quoziente di mortalità pari al 12,03 per mille, valore inferiore al dato provinciale (12,49 per mille) ma superiore al valore umbro (11,21 per mille). Gli iscritti in anagrafe per trasferimento di residenza sono stati 3.385 ; le cancellazioni invece 2.597. I tasso di incremento naturale (nati meno morti sulla popolazione per 1000) nel 1998 fa registrare un decremento pari a –4,47 per mille; il tasso di incremento migratorio fa registrare lo stesso valore in positivo, per cui il tasso di incremento totale è pari a zero, contro un decremento del -0,15 nella provincia di Terni ed un aumento del + 3,37 per mille in Umbria.

L’indice di invecchiamento (rapporto tra la popolazione ultra sessantacinquenne e la popolazione residente totale per cento) è pari al 22,79%. L’indice di vecchiaia (rapporto tra popolazione ultra sessantacinquenne e popolazione tra 0 e14 anni) è invece pari a 201,58.

L’indice di dipendenza (rapporto tra la popolazione tra 0 e 14 anni più la popolazione ultra sessantacinquenne e la popolazione tra 15 e 65 anni) è del 51,74%, valore in linea con la media regionale. L’indice della popolazione in età attiva è del 65,9%: valore pressoché identico alla media regionale. La tabella 7.13 mette in evidenza una sostanziale uniformità (valori che si discostano del 10% al massimo) tra il GAL e gli altri aggregati. Deve comunque essere posta in evidenza la notevole differenza di densità tra il GAL da una parte e Provincia e Regione dall’altra.

Durante il periodo 1961-1999 la popolazione residente nei comuni dell’area GAL è aumentata del 3,63% (Tabella 6); la maggior parte dell’incremento si è comunque avuta nel periodo 1961-1971, con una crescita decennale del 3,19%, mentre nel periodo 1981-1991 si è avuto un calo dell’ 1,41%.

Il SLL di Terni, durante il periodo 1961-1999 ha mostrato una crescita del 6,36% superiore al dato complessivo della provincia (-0,77) e a quello umbro (5,12%).

Negli ultimi anni (1991-1999) la crescita a livello di GAL, SLL di Terni e provincia di Terni è stata praticamente pari a zero contro un crescita generale dell’Umbria del 2,91%.

Analizzando i dati a livello comunale (Tabella 7) si osserva che il comune che nei 38 anni dal 1961 al 1999 ha subito il decremento demografico percentuale più evidente è stato Calvi dell’Umbria con –35% della popolazione. Il valore del comune di Montecastrilli (-34%) non risulta indicativo in quanto fino al censimento del 1971 faceva parte del suo territorio anche il comune di Avigliano Umbro.

Terni ha un trend molto positivo dal 1961 al 1981, decresce nel periodo 1981-1991 mentre nell’ultimo periodo il disavanzo di popolazione si assesta al –0,4%.

Tutti i comuni presentano una crescita negativa; fanno eccezione Giove e Attigliano nella Valle Teverina grazie alla vicinanza di una importante arteria di comunicazione (Autostrada A1) ed i comuni periferici all’aggregato di Terni: San Gemini (+27%), Stroncone (+6,8%) e Montefranco (+5%). Il comune di Amelia mostra una dinamica negativa nel periodo 1961-1971 e positiva successivamente: il bilancio del periodo 1961-1999 tende al pareggio.

Tabella 3 Popolazione nei comuni del GAL

	
	
	ABITANTI
	SUPERFICIE

(Kmq)
	DENSITA'

(ab./Kmq)

	ALVIANO
	
	1.490
	23,81
	62,58

	AMELIA
	
	11.335
	132,55
	85,51

	ARRONE
	
	2.732
	40,98
	66,67

	ATTIGLIANO
	
	1.714
	10,45
	164,02

	BASCHI
	
	2.670
	68,31
	39,09

	CALVI DELL'UMBRIA
	
	1.808
	45,75
	39,52

	FERENTILLO
	
	1.923
	69,61
	27,63

	GIOVE
	
	1.778
	15,19
	117,05

	GUARDEA
	
	1.811
	39,3
	46,08

	LUGNANO
	
	1.605
	29,68
	54,08

	MONTECASTRILLI
	
	4.530
	62,43
	72,56

	MONTECCHIO
	
	1.735
	48,99
	35,42

	MONTEFRANCO
	
	1.288
	10,13
	127,15

	NARNI
	
	20.143
	197,86
	101,80

	OTRICOLI
	
	1.811
	27,27
	66,41

	PENNA
	
	1.036
	9,97
	103,91

	POLINO
	
	285
	19,46
	14,65

	SANGEMINI
	
	4.462
	27,58
	161,78

	STRONCONE
	
	4.418
	71,38
	61,89

	TERNI
	
	107.770
	211,9
	508,59

	Totale
	
	176.344
	1162,6
	151,68


Fonte : dati ISTAT. Popolazione: dati aggiornati al 31.12.1999. SAT,SAU: Censimento Agricoltura 1990

 Tabella 4 - Indicatori demografici

	
	GAL
	SLL TR
	Prov. TR
	Umbria

	
	
	
	
	

	Densità
	151,76
	161,18
	105,02
	98,80

	Quoziente di natalità
	7,56
	7,71
	7,53
	7,91

	Quoziente di mortalità
	12,03
	11,86
	12,49
	11,21

	Rapporto di mascolinità
	92,62
	92,59
	92,91
	94,06

	Tasso di incremento naturale
	-4,47
	-4,15
	-4,95
	-3,30

	Tasso di incremento migratorio
	4,47
	4,98
	4,80
	6,67

	Tasso di incremento totale
	0,00
	0,82
	-0,15
	3,37

	Indice di invecchiamento
	22,79
	22,56
	23,23
	21,89

	Indice di vecchiaia
	201,58
	200,63
	204,95
	179,22

	Indice di dipendenza
	51,74
	51,08
	52,81
	51,74

	Indice della popolazione in età attiva
	65,90
	66,19
	65,44
	65,90


Fonte: dati ISTAT 1999

Tabella 5 - Evoluzione della popolazione 

	
	1961
	1971
	1981
	1991
	1999

	GAL
	170.160
	175596
	178640
	176120
	176.344

	SLL
	159112
	166389
	171894
	169171
	169240

	Prov. TR
	224596
	222847
	226564
	223050
	222859

	Umbria
	794745
	775783
	807552
	811831
	835488


Fonte: Censimenti ISTAT

Tabella 6 - Evoluzione percentuale della popolazione

	
	
	Var. 71/61
	Var 81/71
	Var.91/81
	Var 99/91
	Var 99/61

	GAL
	
	3,19
	1,73
	-1,41
	0,13
	3,63

	SLL
	
	4,57
	3,31
	-1,58
	0,04
	6,37

	Prov. TR
	
	-0,78
	1,67
	-1,55
	-0,09
	-0,77

	Umbria
	
	-2,39
	4,10
	0,53
	2,91
	5,13


Fonte: Censimenti ISTAT

Tabella 7 - Evoluzione percentuale del numero di abitanti nei comuni del GAL

	
	Var. 71/61
	Var 81/71
	Var.91/81
	Var 99/91
	Var 99/61

	
	
	
	
	
	

	Alviano
	-0,79
	-7,81
	1,16
	6,58
	-1,39

	Amelia
	-5,52
	2,59
	2,00
	1,14
	-0,01

	Arrone
	-12,91
	1,71
	2,96
	-0,58
	-9,33

	Attigliano
	9,04
	2,93
	-1,54
	3,07
	13,89

	Baschi
	-18,85
	-7,75
	-1,32
	-1,15
	-26,97

	Calvi dell'Umbria
	-23,42
	-9,47
	-5,54
	-0,82
	-35,06

	Ferentillo
	-13,70
	-1,00
	-4,02
	-4,09
	-21,35

	Giove
	-15,76
	10,29
	7,90
	6,72
	6,98

	Guardea
	-17,80
	-6,02
	-2,29
	5,97
	-20,01

	Lugnano in Teverina
	-15,88
	-0,19
	-1,11
	0,31
	-16,71

	Montecastrilli
	-12,84
	-32,73
	8,07
	4,14
	-34,00

	Montecchio
	-21,92
	-6,03
	-1,71
	-2,36
	-29,59

	Montefranco
	-4,81
	-1,11
	6,33
	4,97
	5,06

	Narni
	-3,20
	0,32
	-1,46
	-1,45
	-5,69

	Otricoli
	-9,92
	1,69
	-1,44
	2,03
	-7,88

	Penna in Teverina
	-18,86
	8,69
	8,64
	2,98
	-1,33

	Polino
	-14,60
	-10,83
	-4,15
	-5,00
	-30,66

	San Gemini
	1,28
	7,34
	10,69
	5,58
	27,05

	Stroncone
	-7,50
	7,11
	3,81
	3,90
	6,87

	Terni
	12,47
	4,34
	-2,97
	-0,44
	13,36


Fonte: dati ISTAT 1999

Per quanto riguarda il dato occupazionale è possibile fare riferimento all’ultimo censimento disponibile del 1991. Dai dati è possibile quindi effettuare un confronto con gli altri aggregati territoriali. Il valore di disoccupazione nel GAL è superiore a tutti gli altri aggregati: la provincia di Terni, quella di Perugia e l’intera Umbria (tabella 8). 

All’interno del GAL i valori più bassi di disoccupazione si registrano nei comuni di Montecchio, Guardea, Giove ed  Amelia, tutti nella zona occidentale del territorio. I valori più elevati del tasso di disoccupazione si riscontrano invece nei quattro comuni orientali della Valnerina.

Tabella n.8

	Aggregato
	Disoccupati / pop. totale
	Disoccupati / pop. attiva

	
	
	

	Alviano
	2,217454
	12,7907

	Amelia
	1,427679
	10,86151

	Arrone
	2,074236
	16,12903

	Attigliano
	1,683704
	11,66667

	Baschi
	1,99926
	10,49383

	Calvi dell'Umbria
	1,261657
	12,46154

	Ferentillo
	2,743142
	17,25601

	Giove
	1,80072
	10,64189

	Guardea
	0,877706
	10,30405

	Lugnano in Teverina
	2,4375
	12,38245

	Montecastrilli
	1,448276
	12,22682

	Montecchio
	1,125492
	10,26059

	Montefranco
	1,385493
	16,22807

	Narni
	1,976613
	13,66197

	Otricoli
	2,253521
	12,85501

	Penna in Teverina
	1,292247
	12,53333

	Polino
	1,666667
	23,07692

	Sangemini
	1,135826
	12,31884

	Stroncone
	1,881468
	13,32471

	Terni
	1,928904
	15,14523

	Totale GAL
	1,856689
	14,23682

	Prov. TR
	1,843533
	13,51911

	Prov PG
	2,301259
	11,58228

	Umbria
	2,170674
	12,07552


Cultura ed istruzione

I comuni dell’area omogenea ricadono in quattro Sistemi Locali del Lavoro: Terni, Orvieto, Orte, Civita Castellana, di cui 2 sono extraregionali. Ciò porta ad affermare che il territorio interessato dal GAL non presenta una elevata compattezza dal punto di vista dell’identità collettiva.

Interessante risulta la valutazione delle presenza di alcuni servizi a domanda individuale nei comuni del GAL come indice della qualità della vita sociale.

Gli asili nido sono presenti solamente nei tre comuni principali del GAL, e cioè Terni, Narni ed Amelia. Le mense scolastiche sono presenti in 12 comuni su 20, il trasporto scolastico in 8 comuni su 20. I teatri sono presenti in 5 comuni su venti, mentre musei e mostre permanenti si hanno soltanto ad Amelia e Terni.

All’interno del Territorio del GAL (Tabella 9) la massima percentuale di laureati si riscontra nel comune di Terni (5,84%), mentre nel comune di Lugnano in Teverina si ha la minore percentuale dello stesso dato: 1,28%. Il più alto tasso di diplomati si riscontra di nuovo a Terni (27,33%); il valore più alto di persone con media inferiore a Ferentillo (37,93%). Per quanta riguarda il dato delle scuole elementari il valore inferiore, indice di un basso tasso di abbandono scolastico, si riscontra sempre a Terni con il 35,42% rispetto al totale di tutte le persone con titoli scolastici.

Nell’area GAL la popolazione residente laureata rappresenta il 4,64% della popolazione con più di 6 anni con titolo di studio, valore superiore al dato provinciale (4,49%) ed inferiore rispetto al dato umbro (4,89%). I diplomati rappresentano il 24,85%, le persone in possesso del diploma di medie inferiori il 32,56% e quelle con diploma elementare il 37,95%, valori con scostamenti poco significativi rispetto alla media degli altri aggregati (Tabella 10), (Tabella 11).

Dalle tabelle si mette in risalto una pressoché uniforme distribuzione della diffusione dei titoli di studio tra la popolazione nei quattro aggregati considerati.

Tabella 9 - Percentuale di popolazione con titolo di studio rispetto alla popolazione residente in età da 6 anni in poi.

	
	Laurea/totale con titolo di studio
	Diploma/

totale con titolo di studio
	Medie inf/totale con titoli
	Elementari/

totale titoli
	Alfabeti senza titolo/totale
	Analfabeti/

totale

	Alviano
	1,61
	15,52
	37,09
	45,79
	17,57
	2,71

	Amelia
	3,41
	21,65
	33,96
	40,97
	16,22
	2,53

	Arrone
	2,88
	19,27
	35,47
	42,39
	15,96
	1,19

	Attigliano
	2,44
	20,47
	33,16
	43,93
	15,00
	3,19

	Baschi
	2,70
	16,90
	33,60
	46,80
	20,30
	2,51

	Calvi dell'Umbria
	1,93
	17,52
	34,41
	46,14
	12,17
	3,34

	Ferentillo
	1,87
	17,99
	37,93
	42,21
	20,71
	1,51

	Giove
	2,07
	17,16
	38,13
	42,65
	15,85
	4,01

	Guardea
	2,19
	17,84
	34,82
	45,15
	18,88
	2,76

	Lugnano in Teverina
	1,28
	14,97
	33,96
	49,79
	19,87
	3,48

	Montecastrilli
	2,06
	20,49
	37,00
	40,46
	16,79
	2,47

	Montecchio
	1,97
	16,14
	33,60
	48,28
	15,90
	3,19

	Montefranco
	2,73
	21,27
	33,46
	42,54
	11,77
	0,77

	Narni
	2,45
	22,64
	34,59
	40,32
	14,53
	2,03

	Otricoli
	1,60
	15,83
	35,62
	46,96
	17,57
	4,45

	Penna in Teverina
	2,17
	19,05
	30,43
	48,34
	15,65
	3,32

	Polino
	1,84
	23,04
	29,49
	45,62
	18,12
	6,27

	San Gemini
	3,11
	23,03
	32,85
	41,00
	14,58
	1,90

	Stroncone
	2,51
	19,49
	34,01
	43,98
	15,12
	1,65

	Terni
	5,84
	27,33
	31,41
	35,42
	10,11
	1,01


Fonte: dati ISTAT 1991
Tabella 10 - Percentuale di popolazione con titolo di studio rispetto alla popolazione residente in età da 6 anni in poi.

	
	GAL
	SLL
	Prov. TR
	UMBRIA

	
	
	
	
	

	Laurea/totale con titolo di studio
	4,64
	4,76
	4,49
	4,89

	Diploma/totale contitolo di studio
	24,85
	25,27
	24,19
	24,51

	Medie inf/totale con titoli
	32,56
	32,38
	32,43
	31,75

	Elementari/totale titoli
	37,95
	37,59
	38,89
	38,84

	Alfabeti senza titolo/totale
	12,31
	12,05
	13,43
	14,61

	Analfabeti/totale
	1,53
	1,43
	1,70
	1,85


Fonte: dati ISTAT 1991

Tabella 11 - Rapporto percentuale dei valori degli indicatori nel Gal Terni-Narni-Amelia rispetto al SLL di Terni, alla Provincia di Terni e alla Regione Umbria.

	
	GAL/SLL
	GAL/Prov.
	GAL/UMBRIA

	
	
	
	

	Laurea/totale con titolo di studio
	-2,44
	3,25
	-5,13

	Diploma/totale contitolo di studio
	-1,65
	2,74
	1,38

	Medie inf/totale con titoli
	0,54
	0,39
	2,55

	Elementari/totale titoli
	0,95
	-2,41
	-2,30

	Alfabeti senza titolo/totale
	2,13
	-8,32
	-15,73

	Analfabeti/totale
	7,36
	-10,19
	-17,45


Fonte: dati ISTAT 1991

s. Situazione ambientale (emergenze, aree protette, SIC ;

Per quanto riguarda la situazione ambientale dell’area del GAL sono stati presi in considerazione vari indicatori che permettono di valutare quella che  è la competitività del territorio sotto il profilo ambientale

Utilizzando appropriati indicatori è possibile evidenziare quelle che sono le caratteristiche delle risorse agricolo-ambientali presenti nel Gal studiato e confrontarle poi con quelli che sono altri tre livelli di aggregazione: il SLL di Terni, la Provincia di Terni e l’intera regione Umbria. In questo modo è possibile evidenziare alcune differenze indicative di punti di forza o debolezza del territorio analizzato.

Le risorse fisiche del territorio sono state suddivise in due sottocategorie:

A: risorse naturali

B: risorse naturali che condizionano l’agricoltura

Risorse naturali

I primi indicatori considerati prendono in considerazione la presenza di alcuni caratteri fisico-naturali dei territori e la diffusione di specificità legate al livello di protezione e di vincolo imposto dall’uomo (Tabella 12), (Tabella 13).

Acque superficiali (Acq_sup): la superficie occupata dalle acque superficiali rilevata dagli archivi del Catasto Terreni (partita speciale 4) occupa l’1,12% del territorio del GAL discostandosi significativamente dal valore complessivo dell’Umbria (2,41%).

Per quanto riguarda l’altitudine (Alt) possiamo evidenziare come la maggior parte del territorio si trovi ad un’altitudine compresa tra i 250 e i 600 metri (47,94%) contro il 35,23% di altitudine inferiore ai 250 metri e il 16,83% di altitudine superiore ai 600 metri. La classe di pendenza (Pend) dei terreni più diffusa è quella compresa tra 10 e 30%: occupa 39,58% del territorio. In definitiva si può affermare che la combinazione altitudine-pendenza più diffusa è quella con altitudine compresa tra 250 e 600 e pendenza tra 10 e 30, evidenziando il tipico carattere collinare della zona. Non deve in ogni caso essere trascurato il fatto che, con oltre il 35% della superficie con altitudine inferiore ai 250 metri, il territorio GAL si differenzia notevolmente dal resto della regione Umbria che nella stessa classe di altitudine presenta solo circa il 18% del proprio territorio.

Per quanto riguarda la presenza di zone soggette a frane (Frane), queste riguardano appena lo 0,10 del territorio, valore notevolmente inferiore a quello provinciale nel quale lo stesso indicatore si attesta sul valore dello 0,85%; l’88% in più rispetto al dato del GAL.

L’area GAL, così come l’intera provincia di Terni, non presenta aree in cui insistano parchi nazionali (Parco_naz). I parchi regionali (Parco_reg) si estendono su una superficie di 4.781 ha, pari al 4,11% dell’intero territorio, valore inferiore del 14% rispetto alla media umbra.

Il vincolo idrogeologico (V_idrogeo) misura la superficie di territorio gravata da specifico vincolo, ai sensi del R.D.L. 30/12/1923 n. 3.267. In tali zone gli interventi che comportano modificazione e/o trasformazione d’uso del suolo sono subordinati all’ottenimento di un provvedimento autorizzativo di competenza regionale o comunale, a seconda dei casi, atto a verificare esclusivamente la compatibilità tra l’equilibrio idrogeologico del territorio e gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’intervento in progetto. La percentuale del territorio soggetta a questo vincolo risulta essere pari a 592,28 kmq, pari al 51,61% del totale. Tale valore è inferiore del 26% rispetto alla media umbra (70,32%).

Dalla tabella 7 si possono osservare differenze che superano il 50% tra area GAL ed Umbria per quanto riguarda la presenza di acque superficiali (maggiormente presenti nel complesso del territorio umbro) ed altitudine minore di 250 metri (maggiormente presenti nell’area GAL).

Tabella 12 - Risorse naturali (dati espressi in percentuale di superficie sul totale di ciascun territorio)

	
	GAL
	SLL TR
	Prov. TR
	UMBRIA

	
	
	
	
	

	Acq_sup
	1,12
	0,96
	1,25
	2,41

	Alt<250
	35,23
	30,81
	28,71
	18,52

	Alt_250-600
	47,94
	49,75
	58,19
	54,55

	Alt>600
	16,83
	19,44
	13,10
	26,93

	Pend<10
	32,15
	32,14
	32,94
	33,67

	Pend_10-30
	39,58
	38,35
	41,66
	35,96

	Pend>30
	28,26
	29,51
	25,40
	30,38

	Frane
	0,10
	0,00
	0,85
	0,32

	Parco_reg
	4,11
	1,60
	3,65
	4,79

	Parco_naz
	0,00
	0,00
	0,00
	2,12

	Aree contigue
	0,39
	0,00
	0,21
	0,68

	Aree di studio (D.P.G.R. 10/02/98/ n.61)
	11,52
	5,13
	21,18
	11,49

	Aggiornamento aree di studio (D.P.G.R. 10/02/98/ n.61)
	3,66
	6,26
	2,95
	4,79

	Ambiti soggetti o destinati a salvaguardia ambientale


	19,69
	12,99
	27,99
	23,87

	V_idrogeo
	51,61
	53,32
	63,99
	70,32


Fonte: elaborazioni Dip.Sc. Econ.Est.

Tabella 13 - Rapporto percentuale dei valori degli indicatori relativi alle risorse naturali nel Gal Terni-Narni-Amelia rispetto al SLL di Terni, alla Provincia di Terni e alla Regione Umbria.

	
	
	GAL/SLL
	GAL/Prov.
	GAL/UMBRIA

	
	
	
	
	

	Acq_sup
	
	17,18
	-9,95
	-53,41

	Alt<250
	
	14,35
	22,72
	90,23

	Alt_250-600
	
	-3,64
	-17,61
	-12,12

	Alt>600
	
	-13,44
	28,42
	-37,51

	Pend<10
	
	0,03
	-2,38
	-4,50

	Pend_10-30
	
	3,23
	-4,97
	10,10

	Pend>30
	
	-4,23
	11,25
	-6,96

	Frane
	
	n.p.
	-88,30
	-69,07

	Parco_reg
	
	156,92
	12,58
	-14,24

	Parco_naz
	
	n.p.
	n.p.
	-100,00

	Aree contigue
	
	n.p.
	82,71
	-42,67

	Aree di studio (D.P.G.R. 10/02/98/ n.61)
	
	124,39
	-45,59
	0,30

	Aggiornamento aree di studio (D.P.G.R. 10/02/98/ n.61)
	
	-41,43
	24,39
	-23,44

	Ambiti soggetti o destinati a salvaguardia ambientale
	
	51,54
	-29,66
	-17,53

	V_idrogeo
	
	-3,21
	-19,35
	-26,61


n.p.: non presente                                                                 Fonte: elaborazioni Dip.Sc. Econ.Est.

Siti Natura 2000 (S.I.C., Z.P.S., S.I.R.)

I siti Natura 2000 sono localizzati in varie zone del territorio dell’area del Gal ma si concentrano particolarmente alle estremità orientali (la Teverina) ed occidentali del territorio (Valnerina), caratterizzate dalla presenza di aree montuose e dal passaggio dei Fiumi Tevere e Nera rispettivamente.

Questi siti rappresentano le superfici occupate dalle aree individuate nell’ambito del progetto BioItaly, in attuazione della Direttiva “Habitat 92/43 CEE e definiti come S.I.C. (Siti di Interesse Comunitario), Z.P.S. (Zone di Protezione Speciale), S.I.R. (Siti di interesse Regionale.

I comuni il cui territorio è parzialmente interessato da S.I.C. sono: Baschi, Montecchio, Guardea, Alviano, Lugnano, Amelia, Montecastrilli, Narni, Calvi dell’Umbria, Otricoli, Stroncone, Terni, Arrone, Montefranco, Ferentillo, Polino.

Aree Z.P.S. (Zone di Protezione Speciale) sono presenti nel Comune di Baschi ( Lago di Corbara), Comuni di Montecchio, Guardea, Alviano (Fiume Tevere ed Oasi di Alviano), Comune di Narni (Lago di Recentino), Comune di Terni (Lago di Piediluco, Valnerina), Comuni di Arrone, Montefranco, Ferentillo, Polino (Valnerina)

 Parchi Regionali

I parchi regionali (L.R. n.9 del 3/3/95) che insistono nell’area del G.A.L. Ternano sono due: il parco Fluviale del Tevere ed il Parco Fluviale del Nera.

Il Parco Fluviale del Tevere  interessa i Comuni di Alviano, Guardea, Montecchio e Baschi. 

L’area del Parco Fluviale del Nera si trova invece nei Comuni orientali del Territorio del GAL e cioè Terni, Ferentillo, Arrone, Montefranco, Polino.

Risorse naturali che condizionano l’agricoltura

Alcuni degli indicatori facenti parte di questo gruppo coincidono con alcuni di quelli già considerati per valutare le risorse naturali: acque superficiali, altitudine, pendenza; per questo motivo verranno omessi. A questi si aggiungono altri indicatori utili per questo tipo di valutazione (Tabella 14), (Tabella 15).

Esposizione dei terreni (Esp): è stata definita considerando 9 classi specifiche, considerando le esposizioni prevalenti dei terreni ai quattro punti cardinali e a quelli intermedi: (NE, NO, SE, SO), più la situazione pianeggiante (Esp_pian).

Le aree pianeggianti occupano l’11,86% del territorio, valore inferiore del 5,06% rispetto alla media umbra. Il tipo di esposizione più rappresentata è quella verso S-O (14,88%) mentre quella meno rappresentata è quella verso N (8,68%).

Per quanto riguarda il clima si è utilizzata la tipologia dei dati bioclimatici contenuta in una specifica carta del fitoclima. In tale carta le informazioni relative ai bioclimi sono state organizzate in 14 classi (7 piani bioclimatici più 7 loro varianti), derivanti dall’integrazione di parametri ed indici climatici con le caratteristiche geobotaniche del territorio. 

Nel Gal TNA la classe bioclimatica più rappresentata è quella del Piano Bioclimatico Collinare Submediterraneo (46,05% del territorio). La temperatura media annua è compresa tra 14,3 e 15,4 °C; la temperatura minima di gennaio risulta compresa tra 1,8 e 2,5 °C. Intensa e lunga aridità estiva (2-3 mesi) , con stress da freddo poco pronunciato; periodo vegetativo di 230-250 giorni circa.

La seconda tipologia rappresentata è quella del Piano Bioclimatico Basso Collinare (36,50% del territorio).La temperatura media annua è compresa tra 12,8 e 13,6 °C; la minima di gennaio varia tra –0,1 e 0,9 °C; aridità estiva relativamente breve (1 mese), con stress da freddo abbastanza intenso e prolungato; periodo vegetativo di 195-210 giorni.

La terza tipologia significativamente presente è quella del Piano Bioclimatico Alto Collinare (14,54% del territorio). La temperatura media annua si aggira sugli 11°C; la temperatura minima di gennaio è prossima allo 0°C. Aridità estiva assente e stress da freddo intenso e prolungato. Periodo vegetativo non superiore ai 180 giorni.

Dall’osservazione della tabella 9 si può notare come tra il GAL e il SLL di Terni vi siano pochissime differenze per quanto riguarda la tipologia di esposizione dei terreni. Maggiori differenze si evidenziano confrontando il valore del GAL con il dato provinciale e con quello umbro nel suo complesso.

Tabella 14 - Le risorse naturali che condizionano l’agricoltura (dati espressi in percentuale di superficie sul totale di ciascun territorio)

	
	
	
	GAL
	SLL TR
	Prov. TR
	UMBRIA

	
	
	
	
	
	
	

	Esp_pian
	
	
	11,86
	12,04
	11,68
	12,49

	Esp_N
	
	
	8,68
	8,98
	9,01
	8,73

	Esp_N-E
	
	
	8,87
	9,41
	10,47
	10,07

	Esp_E
	
	
	8,78
	9,32
	10,43
	10,31

	Esp_S-E
	
	
	10,13
	10,55
	11,12
	11,21

	Esp_S
	
	
	10,94
	11,09
	10,22
	9,83

	Esp_S-O
	
	
	14,88
	13,95
	13,14
	12,94

	Esp_O
	
	
	13,87
	12,91
	12,52
	12,83

	Esp_N-O
	
	
	12,00
	11,75
	11,41
	11,59

	Coll_submed
	
	46,05
	46,05
	43,29
	30,39

	Coll_Submed_temp.
	
	0
	0,00
	0,00
	3,01

	Basso_coll
	
	36,50
	36,50
	40,32
	41,80

	Basso_coll_var.umida
	0
	0
	0,00
	0,00

	Basso_coll_var.umida_asp.termo-xerofilo
	0
	0
	0,00
	0,00

	Basso_coll_var.fredda
	0
	0
	0,00
	0,00

	Alto_coll
	
	
	14,54
	15,77
	21,76
	29,08

	Alto_coll_var.umida
	
	0
	0,00
	0,00
	0,00

	Coll_subcont
	
	0
	0,00
	0,00
	0,00

	Basso_mont
	
	2,38
	2,38
	2,76
	1,30

	Basso_mont_var.xerica
	0
	0
	0,00
	0,00

	Basso_mont_var.umida
	1,04
	1,21
	0,57
	3,02

	Alto_mont
	
	
	0,21
	0,24
	0,11
	1,25

	Subalpino
	
	
	0,00
	0,00
	0,00
	0,07


Fonte: elaborazioni Dip.Sc. Econ.Est.

Tabella 15 - Rapporto percentuale dei valori degli indicatori delle risorse che condizionano l’agricoltura nel Gal Terni-Narni-Amelia rispetto al SLL di Terni, alla Provincia di Terni e alla Regione Umbria.

	
	
	
	GAL/SLL
	GAL/Prov
	GAL/UMBRIA

	
	
	
	
	
	

	Esp_pian
	
	
	-1,49
	1,48
	-5,06

	Esp_N
	
	
	-3,41
	-3,69
	-0,59

	Esp_N-E
	
	
	-5,68
	-15,21
	-11,88

	Esp_E
	
	
	-5,80
	-15,82
	-14,84

	Esp_S-E
	
	
	-4,02
	-8,96
	-9,69

	Esp_S
	
	
	-1,37
	7,08
	11,30

	Esp_S-O
	
	
	6,63
	13,20
	15,00

	Esp_O
	
	
	7,42
	10,78
	8,06

	Esp_N-O
	
	
	2,16
	5,18
	3,54

	Coll_submed
	
	6,37
	6,37
	51,53

	Coll_Submed_temp.
	
	n.p.
	n.p.
	-100,00

	Basso_coll
	
	-9,47
	-9,47
	-12,67

	Basso_coll_var.umida
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Basso_coll_var.umida_asp.termo-xerofilo
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Basso_coll_var.fredda
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Alto_coll
	
	
	-7,83
	-33,17
	-50,01

	Alto_coll_var.umida
	
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Coll_subcont
	
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Basso_mont
	
	-13,9
	82,72
	82,71

	Basso_mont_var.xerica
	n.p.
	n.p.
	n.p.

	Basso_mont_var.umida
	-13,97
	82,72
	-13,97

	Alto_mont
	
	
	-13,97
	82,71
	-83,49

	Subalpino
	
	
	n.p.
	n.p.
	-100,00


n.p.: non presente                                                                Fonte: elaborazioni Dip.Sc. Econ.Est.

t. Situazione del patrimonio architettonico e culturale. 

Patrimonio storico-architettonico

Le prime testimonianze della presenza dell’uomo nell’area risalgono al periodo paleolitico. Reperti di epoca protostorica (resti di abitazioni, necropoli) risalenti all’età del bronzo e del ferro sono stati ritrovati nei pressi della città di Terni. All’inizio dell’era storica si insediò nell’area la popolazione italica degli Umbri, la cui maggiore testimonianza è rilevabile nelle mura poligonali di Amelia (VII -VI secolo a.C.) che tuttora cingono il centro storico della città. Nella zona ovest del territorio, nella Teverina si sovrapposero popolazioni etrusche, la cui presenza è testimoniata da varie necropoli principalmente presenti nel comune di Montecchio.

All’epoca umbra risale la “Necropoli delle Acciaierie”, una delle più grandi della penisola italiana, datata dal IX all’IV secolo a.C., prova sostanziale di una presenza antropica su un territorio felice dal punto di vista geo-topografico, per la sua centralità e per la vicinanza di corsi d’acqua come il Nera  (l’antico Nahar “il solforoso”, per lunghi tratti navigabile almeno in antico).

La conquista romana, avvenuta intorno al terzo secolo avanti Cristo, lasciò un’impronta indelebile nel territorio. Le città umbre preesistenti come Interamna Nahars (Terni), Nequinum (Narni) ed Ameria (Amelia) accrebbero la loro importanza grazie allo sviluppo a partire dal secondo secolo avanti Cristo di una importantissima strada consolare che solcava il territorio: la Via Flaminia che collegava Roma ad Ariminum (Rimini). Due secoli dopo la nascita di questa via, l’imperatore Augusto decide di rettificarne il tracciato costruendo una delle più grandi opere di ingegneria dell’età antica: il “Ponte di Augusto” di Narni, lungo oltre 140 metri e largo 8, di cui ancora oggi si possono ammirare i maestosi resti. Attualmente le maggiori vestigia dell’epoca romana sono rilevabili presso i centri archeologici di Ocricolum e Carsulae (disposti lungo il tracciato della vecchia Via Flaminia), che annualmente richiamano alcune decine di migliaia di visitatori l’anno.

All’epoca imperiale risale la statua bronzea di Germanico, rinvenuta nei pressi di Amelia e considerata un capolavoro della bronzistica romana; è conservata presso il Museo Archeologico di Amelia. 

L’epoca alto medioevale fu un periodo in cui l’area accrebbe la propria importanza, in quanto attraversata dal famoso Corridoio Bizantino che congiungeva Roma con l’Esarcato di Ravenna e che tagliava in due i territori del Ducato longobardo di Spoleto. A questa epoca risale lo sviluppo della via Amerina che, supplendo al blocco della Flaminia causato dalla conquista longobarda, permetteva i collegamenti tra il nord e Roma. 

A partire dall’anno Mille e fino alla fine del 1300 l’area conobbe il suo massimo splendore politico e culturale grazie all’affermarsi delle autorità comunali. A questa epoca risale la struttura che così indelebilmente ancora caratterizza i borghi dell’area: arroccati in zone elevate per difendersi dalle scorrerie dei comuni nemici e per evitare la malaria delle zone pianeggianti.

Riferendosi ad epoche più recenti risultano molto interessanti i cosiddetti siti di “archeologia industriale” presenti  a Terni e nelle aree limitrofe i quali andrebbero valorizzati in un’ottica di recupero.

Attualmente nel territorio dell’area GAL, esiste una elevata presenza di emergenze storico - architettoniche risalenti a diverse epoche e diffuse su gran parte del territorio, scarsamente conosciute e spesso in stato di abbandono. Fondamentale per il rilancio del territorio è la loro valorizzazione in un’ ottica di sentieristica  e di circuiti integrati.

u. Descrizione quantificata della situazione di partenza finalizzata agli obiettivi previsti dal PSL.

Analizzando i dati ambientali economici e sociali relativi all’area è possibile definire l’attuale scenario territoriale per puntualizzare punti di forza e debolezza al fine di implementare la competitività complessiva del territorio. 

Si può evidenziare come la componente ambientale presente nell’area GAL risulti attualmente poco valorizzata; simulando infatti un aumento del peso percentuale dato alle variabili ambientali si può giungere ad un miglioramento della competitività dell’intero territorio rispetto al valore di riferimento regionale.

Esistono alcuni ambiti di elevato interesse naturalistico come la Cascata delle Marmore, la Valnerina, l’oasi di Alviano, ma non bisogna dimenticare che gran parte del territorio presenta un elevato interesse paesaggistico, grazie ad una omogenea distribuzione di superfici destinate a colture erbacee, vigneti, oliveti e di boschi. Una adeguata politica che porti alla promozione delle bellezze naturali ma anche storico - artistiche dell’area avrebbe sicuramente l’ effetto incrementare i turismo intercettando i flussi che si muovono sia nelle altre città umbre sia nella vicina Roma che dista dai confini meridionali del GAL meno di 100 Km.

Analizzando i dati risulta evidente una scarsa competitività dell’area nel settore agricolo tradizionale ed in quello sociale, che influisce negativamente sulla valutazione complessiva del territorio. Queste disparità riscontrate tra le varie componenti del capitale territoriale, risultano essere dei gravi punti di debolezza; infatti in un’ottica di sviluppo integrato e sostenibile tutte le componenti considerate devono essere potenziate sinergicamente per l’obiettivo della competitività territoriale. Presupposto infatti per uno sviluppo sostenibile è la possibilità di un territorio di poter crescere in maniera armonica evitando squilibri tra le componenti economiche, sociali, ambientali rafforzando così il potenziale endogeno nei confronti delle tendenze all’omologazione derivanti dal mondo esterno.

Le componenti agricole tradizionali e quelle sociali, che risultano strutturalmente più deboli, dovranno perciò essere oggetto di una strategia politica di medio-lungo periodo per la valorizzazione dell’intera area. 

Per quanto riguarda la componente strutturale agricola, dobbiamo considerare che nell’area Gal soltanto il 7,5% della superficie agricola utilizzabile risulta irrigabile: in pratica soltanto le aree pianeggianti limitrofe ai corsi dei fiumi Nera e Tevere; la maggior parte delle aziende sono invece situate in zone collinari senza possibilità di irrigazione. Più dell’ 85% delle aziende agricole hanno una Sau inferiore ai 5 ha e meno dell’ 1% superiore ai 50 ha. 

Le misure di sostegno ai prezzi dei prodotti agricoli da parte dell’UE, che finora hanno assicurato la sopravvivenza di molte aziende collinari, stanno subendo un forte ridimensionamento che sarà ancora più marcato dopo il 2006. La diminuzione degli aiuti compensativi ad ettaro per alcune colture, porterà probabilmente ad una netta riduzione delle superfici a loro destinate; tipico è il caso del girasole, coltura da rinnovo praticamente insostituibile nella collina asciutta dell’Italia centrale dove trova un ambiente che assicura un’elevata produttività.

La competitività delle produzioni nell’ambiente collinare umbro può difficilmente essere raggiunta contando su un vantaggio derivante dai bassi costi di produzione: ciò perché le strutture della produzione agricola non sono in grado di generare competizione da costi. Resta un’altra strada per il raggiungimento della competitività che è legata alla natura e alla qualità dei beni prodotti.

Nell’ambito delle produzioni di qualità una prospettiva molto interessante per molte aziende presenti in ambienti collinari risiede  nella conversione verso una zootecnia di qualità che valorizzi la Chinina, tipica razza bovina da carne, recentemente inserita nel registro europeo dei prodotti ad indicazione geografica protetta (IGP) con la denominazione di “Vitellone bianco dell’Appennino centrale”. Molto interessante la riconversione verso la produzione di carne biologica sia per questioni ambientali (L’aumento delle superfici destinate a foraggiere porterebbe ad un aumento della fertilità del suolo e ad evitare rotazioni troppo strette che causano aumenti di patologie fungine e di specie infestanti) sia per questioni economiche (maggiore valore aggiunto della produzione di carne biologica rispetto a quella convenzionale).

Due fondamentali produzioni agricole locali dell’area GAL valorizzate da specifici disciplinari sono l’olio di oliva DOP Umbria, sottozone Colli Amerini (presente nella zona occidentale) e Colli Assisi-Spoleto (nella zona orientale) ed il vino DOC Colli Amerini. Entrambe le produzioni presentano un profondo radicamento con il territorio sia dal punto di vista storico-culturale che paesaggistico.

Interessante è la produzione di castagne sui terreni acidi dei monti intorno alla catena del “Croce di Serra”, soprattutto perché la loro raccolta garantisce la vitalità di alcune piccole comunità presenti nella zona. 

La presenza di produzioni primarie tipiche dell’area non è molto rilevante; interessante è invece la presenza di particolari tecniche di trasformazione e di cucina che creano una grande varietà di prodotti gastronomici ognuno dei quali tradizionale di un  preciso periodo dell’anno.

I prodotti culinari più ricchi e maggiormente conosciuti anche all’esterno del territorio sono quelli tipici del periodo delle festività di Natale.

Il pampepato di Terni, prodotto comunque in gran parte dell’area, è una specialità natalizia che sta riscuotendo sempre maggior successo anche all’esterno del territorio: attualmente è attivo un consorzio che si sta adoperando per ottenere il riconoscimento della DOP per questo prodotto.

Altra interessante produzione natalizia della zona sono i fichi (localmente detti anche pimpoli) nella zona di Amelia; il frutto essiccato del fico viene guarnito, a seconda della tipologia, con cioccolato, mandorle, canditi, noci e nocciole.

I maccheroni con le noci, conditi con un impasto di zucchero, noci tritate, cioccolato e cannella sono il piatto caratteristico della vigilia di Natale.

Altri prodotti tipici caratteristici della zona  e prodotti originariamente in occasione dell’uccisione del maiale allevato in famiglia sono i sanguinacci (salami fatti con sangue di maiale e conditi con uvetta), le mazzafegate (salsicce di fegato di suino) e la “Striscia di maiale con le fave”.

Durante il periodo della vendemmia si producono tradizionalmente i biscotti al mosto,  il mosto cotto ed il vino cotto.

In autunno, in concomitanza con l’apertura della caccia, la cacciagione viene cucinata in moltissime modalità; famose sono le pappardelle con la lepre o il cinghiale, i “Piccioni all’amerina” e le “Palombe alla leccarda”.

Altri piatti tradizionali sono i “crostini con le interiora di pollo” e la “Panzanella”, piatto contadino composto da pane bagnato condito con pomodori e sapori vari.

Un’altra strada da percorrere per rilanciare l’agricoltura dell’area superando il concetto di “agricoltura = produttrice di beni alimentari” è quella della multifunzionalità. Molte aziende che attualmente si localizzano in aree marginali dove molte colture non risultano più economicamente convenienti stanno vedendo accresciuta la loro competitività differenziando le attività che si svolgono all’interno verso la commercializzazione diretta dei prodotti propri, il turismo rurale, la didattica per le scuole. La cosiddetta “terziarizzazione” dell’agricoltura permette infatti un aumento del reddito e una diversificazione delle fonti delle entrate grazie ad un nuovo tipo di turismo che si basa sul crescente interesse da parte di molti cittadini verso i prodotti e lo stile di vita di campagna.

La componente sociale risulta essere in elevato svantaggio rispetto a quelli che sono i valori medi dell’Umbria. La crescita della popolazione è circa pari a zero in quanto la crescita naturale (negativa) è equilibrata dal saldo migratorio (positivo). Alto, come in tutta la provincia di Terni, è il valore dell’indice di invecchiamento (Rapporto tra popolazione al di sopra dei 65 anni e popolazione al di sotto dei 15 anni). 

Nel territorio sono presenti molti centri di limitate dimensioni i quali non hanno una elevata capacità attrattiva nei confronti dei giovani sia per le scarse opportunità che offrono dal punto di vista lavorativo, sia per l’insufficienza dei servizi che offerti alla popolazione. Fino agli inizi degli anni ’80 si è assistito ad un progressivo abbandono della aree rurali a favore delle zone pianeggianti della Conca Ternana dove vi era la maggiore concentrazione di industrie e di servizi. Successivamente la crisi nel settore siderurgico e la terziarizzazione dell’economia hanno portato ad una diminuzione dell’impiego nell’industria pesante: la popolazione del capoluogo di provincia ha cominciato a diminuire a partire dal 1981 mentre nel contempo aumentava la popolazione nei comuni limitrofi: un cambiamento di tendenza dovuto alla riscoperta dei piccoli centri vicini al grande aggregato, sia per la migliore qualità della vita sia per la possibilità di raggiungere rapidamente il posto di lavoro. 

Fondamentale per un rilancio dei comuni rurali, anche quelli più periferici rispetto ai grandi aggregati, risulta essere il miglioramento dei servizi istituzionali, sociali, ricreativi, sportivi per le comunità ivi residenti, allo scopo di favorire la permanenza dei giovani ed evitare un eccessivo invecchiamento della popolazione con conseguenze gravissime sul piano sociale. 

Altre misure che si muovono verso un miglioramento delle condizioni della vita sociale sono tutte quelle che riguardano gli incentivi a favore delle manifestazioni culturali sia tradizionali che innovative.

Tra le manifestazioni tradizionali più importanti si possono annoverare il Cantamaggio Ternano, festa della primavera di origine pagano-celtica e le rievocazioni medioevali: la Corsa all’Anello di Narni, la Giostra dell’Arme a Sangemini, il Palio dei Colombi ad Amelia. Inoltre anche nei centri minori esistono una miriade di eventi tradizionali che dovrebbero essere maggiormente valorizzati.

La continuazione di queste manifestazioni tradizionali anche nei piccoli centri è fondamentale per mantenere una memoria storica collettiva e rinsaldare i legami a livello delle comunità rurali, evitando la perdita di senso di appartenenza: processo verso il quale anche le più piccole realtà sono spinte dalla cultura dominante della società globale che tende all’omologazione. Questa manifestazioni, se adeguatamente promosse ed inserite in circuiti turistici più ampi possono trovare una adeguata valorizzazione e contribuire alla conoscenza del territorio da parte dell’esterno. Anche le manifestazioni per la promozione dei prodotti e delle tradizioni tipiche sia all’interno del territorio che in altri ambiti nazionali ed internazionali potranno essere un trampolino di lancio per aumentare la visibilità del territorio; esempio di manifestazione di questo genere è l’”Agricollina” di Montecastrilli, la seconda fiera agricola per numero di visitatori dell’Umbria.

v. Programmi riguardanti l’area con riferimento a politiche comunitarie, nazionali, regionali e locali in via di definizione, in corso, conclusi.

In tutta l’area GAL opera il Piano di Sviluppo Rurale della Regione Umbria che finanzia progetti a livello delle singole imprese ma anche per Enti pubblici, Comunità Montane e Consorsi di Bonifica

L’area omogenea “Ternano Narnese Amerino” nel precedente periodo di programmazione comunitario 1994-1999 risultava compresa interamente nell’ex Obiettivo 2 e pertanto esclusa da tutte le misure per lo sviluppo rurale comprese nel vecchio obiettivo 5 b, tra le quale il Programma di Iniziativa Comunitaria Leader II. Nell’attuale periodo di programmazione 2000-2006 l’area, tranne il centro urbano di Terni risultante in phasing-out, è interamente eleggibile alle azioni previste nell’ambito del Doc.U.P. 2. Nell’area come in tutto il territorio regionale, sono finanziabili tramite il P.O.R. Ob.3 azioni di formazione.

Nell’area GAL ad eccezione di due comuni nella zona occidentale, Baschi e Montecchio, è in fase di attuazione il Patto Territoriale Verde Ternano-Narnese-Amerino, le cui azioni previste nei confronti delle imprese sono state approvate e si sta attendendo l’erogazione dei fondi.

Nell’area operano due Comunità Montane, quella dell’Amerino “ Croce di Serra” e quella della “Valle del Nera-Monte S.Pancrazio” che operano sul territorio tramite il Piano di Sviluppo socio Economico.

Sono presenti due Parchi Regionali, il Parco Fluviale del Nera ed il Parco Fluviale del Tevere, la cui azione sul territorio si esplica tramite il relativo Piano Pluriennale Economico e Sociale. 

Gli strumenti di programmazione del territorio, suddivisi per comune di applicazione sono riportati nella tabella 16. Un’analisi dettagliata per singole misure di tutti gli strumenti di programmazione territoriale è riportata nell’allegato n.1 a questo PSL. 

Tabella 16 – Strumenti di programmazione del territorio

	Comune 
	Strumento di programmazione

	
	P.S.R.
	Doc.U.P. Ob. 2
	P.O.R. Ob.3 
	PTV

TNA
	Contr area TNS
	P.S.S.E. Com. Mont. Dell'Amerino  


	P.S.S.E. Com. Mont. Valle del Nera e Monte S.Pancrazio 


	P.E.E.S. Parco del fluviale del Nera


	P.P.E.S. Parco fluviale del Tevere



	Alviano
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Amelia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Arrone
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attigliano
	
	
	
	
	
	P
	
	
	

	Baschi
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calvi dell'Umbria
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ferentillo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Giove
	
	
	
	
	
	P
	
	
	

	Guardea
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lugnano in Teverina
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Montecastrilli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Montecchio
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Montefranco
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Narni
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Otricoli
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Penna in Teverina
	
	
	
	
	
	P
	
	
	

	Polino
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	San Gemini
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Stroncone
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Terni
	
	Ph-O
	
	
	
	
	
	
	


Ph-O: La parte urbana del comune di Terni è in phasing-out  

P: di prossimo ingresso ai sensi della L.R. 3/99

Tabella 17 – Strumenti di programmazione del territorio

	
	

	Strumenti di programmazione territoriale
	Dicitura per esteso

	P.S.R. (2000- 2006)
	Piano di sviluppo Rurale 2000 - 2006

	DOC.U.P. ob.2 (2000- 2006)
	Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2. 2000 - 2006

	P.O.R. ob.3 (2000- 2006)
	Piano Operativo Regionale Obiettivo 3 2000 - 2006

	PTV TNA
	Patto territoriale tematico del "Ternano-Narnese-Amerino”

	Contratto d'area TNS
	Contratto d'area Terni-Narni-Spoleto

	P.S.S.E. Com. Mont. Dell'Amerino  
	Piano di Sviluppo Socio-economico della Comunità Montana dell'Amerino "Croce di Serra"

	P.S.S.E. Com. Mont. Valle del Nera e Monte S.Pancrazio 
	Piano di Sviluppo Socio-economico della Comunità Montana Valle del Nera e Monte S. Pancrazio

	P.E.E.S. Parco Fluviale del Nera
	Piano Pluriennale Economico e Sociale del Parco fluviale del Nera

	P.P.E.S. Parco Fluviale del Tevere
	Piano Pluriennale Economico e Sociale del Parco fluviale del Tevere


w. Punti di forza, di debolezza, opportunità, minacce (matrice di tipo SWOT riferita a demografia, occupazione, sistema produttivo, ambiente, patrimonio culturale).

L’analisi delle variabili ambientali e socio-economiche svolte al punto 2 b) consente di comporre un preciso quadro del territorio. I risultati di tale studio possono essere riassunti tramite un’ analisi di tipo SWOT che consente di porre in evidenza quelli che sono i punti di forza e debolezza del territorio nel suo complesso in riferimento ai tre aspetti: ambientali, economici e socio-culturali. Vengono inoltre esaminate le potenzialità latenti ed i rischi sia di natura interna che esterna all’area omogenea Ternano-Narnese-Amerino.

Infine, per ognuna delle caratteristiche esaminate, viene indicato il grado di rilevanza che assume il fenomeno 

Tabella 18

Aspetti ambientali

	Elementi di analisi
	Caratteristiche del territorio
	Grado di rilevanza

	Punti di forza
	- Presenza di notevoli emergenze ambientali

- Ricchezza di acque
	



	Punti di debolezza
	- Elevata densità di popolazione nella Conca Ternana

- Presenza di attività produttive con alta pressione sull’ambiente della Conca Ternana
	



	Opportunità
	- Valorizzazione zone boschive

- Presenza di due Parchi regionali (Nera e Tevere)


	



	Minacce
	- Eccessiva antropizzazione in zone pianeggianti, abbandono attività agricola in aree marginali 
	


Tabella 19

Aspetti economici

	Elementi di analisi
	Caratteristiche del territorio
	Grado di rilevanza

	Punti di forza
	- Buona dotazione di infrastrutture (Autostrade, Acquedotti)
	

	Punti di debolezza
	- Declino strutturale grande industria tradizionale (siderurgica, metalmeccanica chimica)

- Turismo tradizionale
	



	Opportunità
	- Vicinanza città di Roma

- Sviluppo particolari settori della grande industria

- Centri di eccellenza (Centro multimediale…) 
	





	Minacce
	- Abbandono attività agricola tradizionale
	




Tabella 20

Aspetti socio-culturali

	Elementi di analisi
	Caratteristiche del territorio
	Grado di rilevanza

	Punti di forza
	- Presenza di un ricco e diffuso patrimonio storico-culturale
	

	Punti di debolezza
	- Declino popolazione

- Invecchiamento popolazione

- Disforme distribuzione della popolazione sul territorio

- Elevato pendolarismo per studio e lavoro


	







	Opportunità
	- Presenza di notevoli Emergenze architettoniche (rocche, castelli, borghi medievali)

- Presenza di identità comunali forti
	





	Minacce
	- Mancanza di identità complessiva dell’area
	


3 Partenariato locale

x. Attività svolte per la costruzione del partenariato

Il PSL è il risultato di un’ampia concertazione ed è basato su un ampio partenariato pubblico -privato rappresentativo dei diversi interessi locali.

La presenza di un partenariato di tipo orizzontale che raccoglie consensi su tutto il territorio a diversi livelli è un requisito fondamentale per l’avvio di una programmazione territoriale bottom-up.

Obiettivo del Leader+, così come indicato dalla Commissione, è infatti proporre delle “azioni di collegamento tra azioni di sviluppo rurale” proposte dagli stessi operatori locali, gli unici in grado di conoscere finemente il territorio e le esigenze delle popolazioni che in esso vivono per poter proporre degli interventi mirati agli obiettivi da raggiungere.

Nel corso dell’anno 2000 nell’area del Ternano un insieme di partner  già forti di una comune esperienza avuta nell’elaborazione del Patto Verde Ternano-Narnese-Amerino decidono di unirsi, in data 8 agosto 2000, in un’associazione: il GAL Ternano.

Una comune riflessione sul futuro dell’area del Ternano-Narnese-Amerino e sulle sue prospettive anima il primo nucleo dell’associazione; dalla condivisione delle diverse esperienze dei partner nasce quindi la volontà di proporre delle strategie comuni volte a ricercare delle nuove strade per uno sviluppo integrato e sostenibile dell’intera area.

 L’associazione nasce con lo scopo di promuovere lo sviluppo socio-economico dell’area, con particolare riferimento all’animazione e promozione dello sviluppo rurale dell’intero territorio per la gestione di vari fondi comunitari, nazionali e regionali destinati a finanziare vari programmi ed in particolare  il programma Leader+. Ben presto ai soci fondatori si uniscono altri soggetti pubblici e privati che condividono le finalità dell’Associazione fino a giungere alla attuale composizione.

Il partenariato, in quanto composto da una pluralità di soggetti con competenze diverse ma complementari radicate sull’intera area del GAL dimostra una grande capacità di conoscere ed agire su tutti gli elementi disponibili nel contesto locale: l’ambiente e le risorse naturali (il suolo, le fonti di energia, il clima), i prodotti e le conoscenze connesse alla loro produzione, la cultura e le tradizioni, le reti di rapporti esistenti, le idee e i valori.

Il contributo in termini di valore aggiunto dell’approccio basato su un parteneriato così eterogeneo è particolarmente importante nel caso del GAL Ternano in quanto supplisce alla mancanza di una forte identità locale. La conoscenza diretta del territorio, delle sue risorse, dei problemi e dei bisogni delle popolazioni locali è il principale fattore che legittima questo partenariato di fronte ad un’ area GAL che trova il suo principale punto di  unità solamente nella sua alterità rispetto alle aree circostanti.

y. Incontri promossi

Il partnenariato componente l’associazione “GAL Ternano” fin dalla sua costituzione ha iniziato una opera di sensibilizzazione a livello istituzionale e delle associazioni di categoria, nonchè a livello imprenditoriale, per sensibilizzare i diversi attori locali per quanto riguarda le innovazioni attuabili tramite l’Iniziativa Comunitaria Leader+. Nell’area infatti, precedentemente al periodo di programmazione 2000-2006, non sono mai stati attuati programmi specifici  relativamente allo sviluppo rurale in quanto, diversamente dalla maggior parte della provincia di Perugia, a partire dalla prima Riforma dei Fondi Strutturali del 1989 questo territorio non ha mai fatto parte delle zone Ob.5b.

La presentazione pubblica del GAL Ternano si è avuta presso la Camera di Commercio di Terni il giorno 5 Aprile 2002, circa 15 giorni dopo la presentazione del bando regionale per la selezione dei GAL, presenti i rappresentanti della Provincia, i Sindaci dei Comuni dell’area ed i rappresentanti delle Associazioni di Categoria.

In questo primo incontro è stato distribuito materiale informativo relativamente all’Iniziativa Leader+ ed inoltre è stato sottoposto ai partecipanti una scheda nella quale si invitava a segnalare un tema unificante forte per l’attuazione del PSL.

In questa sede, presenti al dibattito i rappresentanti della Regione Umbria, si è deliberato di affidare alle due Comunità Montane presenti nell’area l’attività di coordinamento per lo svolgimento sul proprio territorio di incontri finalizzati alla raccolta di proposte da parte dei comuni e degli imprenditori locali per quanto riguarda le misure da attuarsi all’interno del PSL.

Questa fase risulta fondamentale ed è  inoltre uno dei requisiti previsti dalla Commissione in quanto l’approccio dal basso (bottom-up) permette lo sviluppo di un PSL rispondente a quelle che sono le richieste degli operatori locali.

I successivi incontri, seguento l’ottica dell’approccio ascendente, sono stati organizzati sul territorio dalle due Comunità Montane ricadenti all’interno dell’aerea GAL.

In data 18 aprile 2002 si sono svolti due incontri sul territorio della Momunità Montana “Valle del Nera e Monte S.Pancrazio”. Il primo si è tenuto presso la Sede della Comunità Montana in Terni e ha coinvolto i comuni della zona orientale della stessa e cioè Polino, Montefranco, Arrone, Ferentillo, Sangemini e Terni. Il successivo incontro sul territorio si è avuto a Calvi dell’Umbria interessando i Comuni occidentali della Comunità e cioè Calvi, Otricoli e Narni.

 Il giorno 2 maggio 2002 si sono riuniti invece i due comuni della zona occidentale della Comunità Montana e cioè Amelia e Montecastrilli in due distinti incontri.

In data 3 maggio 2002 presso la sede della Comunità Montana dell’Amerino “Croce di Serra” si è svolto un incontro tra tutti i comuni della zona della “Teverina” e precisamente: Penna in Teverina, Giove, Lugnano in Teverina, Alviano, Guardea, Montecchio, Baschi.

Il giorno 9 maggio 2002 presso la sede della Federazione dei Coltivatori Diretti di Terni si è invece tenuto un incontro destinato a raccogliere proposte provenienti dalle Associazioni di Categoria.

Tabella 21 -  Prospetto incontri promossi

	Data
	Luogo 
	Soggetti 

	05/04/2002
	Sede Camera di Commercio di Terni
	- Sindaci dei comuni dell’area;

- Rappresentanti delle associazioni di categoria;

	18/04/2002
	Sede Comunità Montana “Valle del  Nera e Monte S.Pancrazio”
	Comunità Montana;

Comuni di: Terni, Arrone, Ferentillo, Polino, Montefranco.

	18/04/2002
	Municipio di Calvi dell’Umbria
	Comuni di Narni, Calvi, Otricoli

	02/05/2002
	Municipio di Amelia
	Comune di Amelia

	02/05/2002
	Municipio di Montecastrilli
	Comune di Montecastrilli

	03/05/2002
	Sede Comunità Montana dell’Amerino “Croce di Serra”- Guardea
	Comuni di: Penna in Teverina, Giove, Lugnano in Teverina, Alviano, Guardea, Montecchio, Baschi.



	09/05/2002
	Sede della Federazione dei Coltivatori Diretti di Terni
	Rappresentanti delle associazioni di categoria:

Coldiretti; Confagricoltura; CIA; Confartigianato

	10/06/2002
	Sede della Federazione dei Coltivatori Diretti di Terni
	Incontro tecnici

	11/06/2002
	Sede Provincia di Terni
	Assessorato al turismo provincia di Terni

	11/06/2002
	Municipio di Arrone
	Comunità Montana “Valle del  Nera e Monte S.Pancrazio”

Comuni di: Arrone, Ferentillo, Polino, Montefranco.


z. Composizione del partenariato

Lo statuto dell’associazione GAL Ternano prevede che il  numero dei soci è illimitato. I soci hanno diritto a partecipare a tutte le iniziative promosse dall’Associazione. Possono divenire soci gli enti pubblici e privati e le imprese che ne facciano domanda al Consiglio di Amministrazione il quale decide prendendo in considerazione la compatibilità esistente tra l’attività del richiedente e le finalità e i piani operativi dell’Associazione. Attualmente i soci dell’associazione risultano essere:

Provincia di Terni;

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di Terni;

Comune di Alviano;

Comune di Amelia;

Comune di Attigliano;

Comune di Calvi dell’Umbria;

Comune di Arrone;

Comune di Ferentillo;

Comune di Guardea;

Comune di Lugnano in Teverina;

Comune di Narni;

Comune di Otricoli;

Comune di Sangemini;

Comune di Stroncone;

Comune di Terni;

Comunità Montana dell’Amerino “Croce di Serra”;

Comunità Montana “Valle del Nera e Monte San Pancrazio”;

Associazione tra gli Artigiani della Provincia di Terni;

Confcoperative Umbria;

Confederazione Italiana Agricoltori, sede regionale dell’Umbria;

Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della piccola e media impresa (CNA);

Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Terni;

Legacoop Umbria;

Unione del commercio e del turismo e dei servizi della Provincia di Terni;

Unione Provinciale Agricoltori di Terni.

Le componenti del partenariato sono espressione equilibrata e rappresentativa delle varie componenti socioeconomiche presenti nel territorio. A livello decisionale del C.d.A., così come previsto dalla Comunicazione della Commissione, i partner privati e le associazioni rappresentano più del 50% degli aventi diritto al voto.

aa. Atti che testimoniano l’impegno di ciascun partner nella definizione e coinvolgimento nel PSL (ad esempio protocolli locali);

Nella fase attuale di sensibilizzazione ed animazione degli attori locali, propedeutica alla redazione del PSL, sono stati promossi diversi accordi di collaborazione seppure non sono stati ad oggi formalizzati in protocolli di intesa.

I suddetti accordi riguardano principalmente la collaborazione tra il GAL e i propri soci per la realizzazione congiunta di alcuni interventi del PSL

Quei partner con cui sono in essere la formalizzazione di protocolli di intesa sono:

La Provincia di Terni

La Comunità Montana dell’Amerino “Croce di serra”

La Comunità Montana “Valle de Nera e Monte S. Pancrazio”

I comuni dell’area GAL.

Il principale e più importante protocollo di intesa che andrà ad essere formalizzato, è quello tra il GAL e la Provincia di Terni, per la gestione congiunta, complementare e sinergica di tutti gli interventi relativi alla studio di marketing territoriale, alla promozione e all’informazione del territorio.

La sinergia nel partenariato tra il GAL e la Provincia permetterà di evitare la duplicazione degli interventi e la messa in comune di materiali, metodi e risorse finanziarie.

ab. Curricula dei soci e/o della eventuale struttura già esistente

 

L’area omogenea Ternano – Narnese - Amerino, ricadente nel periodo di programmazione 1994-1999 all’interno dell’obiettivo 2 non ha potuto essere eleggibile all’iniziativa Leader II, per cui nell’area non esistevano esperienze pregresse nell’ambito della progettazione e della gestione di questa iniziativa.

Non esiste pertanto una struttura già esistente per la gestione dell’Iniziativa Comunitaria Leader+.

Un’ampia partnership pubblico-privato, in gran parte rientrante nei soci del GAL ha contribuito alla stesura del Patto Verde del Ternano Narnese Amerino, che include tutti i comuni dell’area GAL ad eccezione dei più occidentali e cioè Baschi e Montecchio.

Forte dell’esperienza pregressa del Patto Verde la partnership ha cominciato a coinvolgere anche altri soggetti del territorio; l’attività iniziale dei soci del GAL, infatti, è stata indirizzata a cercare ampio consenso da parte delle istituzioni, delle associazioni e dei privati in un’area in cui esiste scarsa consapevolezza riguardo le politiche di sviluppo rurale.

I soci dell’associazione GAL Ternano presentano esperienze nella gestione dei fondi strutturali comunitari e nella programmazione, gestione e valutazione di progetti di sviluppo locale.

La Provincia di Terni svolge funzioni di programmazione e gestione del P.O.R. Ob.3, è attiva nella programmazione del Doc.U.P. Ob.2, in particolare per quanto riguarda il settore del turismo.

La CC.I.A.A. ha sviluppato numerosi interventi di promozione dei prodotti locali, di accesso ai mercati nazionali ed internazionali per le imprese, di sviluppo economico territoriale,  di diagnosi economica del contesto locale; è particolarmente attiva nella programmazione, gestione e finanziamento di iniziative promozionali in collaborazione con le imprese e con le forze economiche e sociali.

Le due Comunità Montane “Croce di Serra” e “Valle del Nera e Monte S. Pancrazio” hanno sviluppato interventi particolarmente significativi nel settoredella forestazione sia a livello di manutenzione che di miglioramento. Negki ultimi anni le due Comunità Montane sono state particolarmente attive nello sviluppo di progetti ambientali a livello territoriale secondo i principi dello “sviluppo sostenibile” affermati da Agenda 21; inoltre sono stati attuati  vari Programmi Comunitari: ADAPT, PIM, programmi sul riciclo delle biomasse, agricoltura biologica (Reg. CEE 2091/92). 
I 19 Comuni, soci dell’associazione GAL Ternano, hanno sviluppato iniziative nell’ambito del Doc.U.P. Ob. 2 1994-1999; hanno promosso iniziative nel settore dello sviluppo turistico locale, culturale e sociale. I suddetti comuni sono stati promotori del Patto Territoriale Verde Ternano Narnese Amerino del quale il Comune di Terni è Soggetto Responsabile per l’attuazione.

I Comuni di Terni e Narni hanno promosso il Contratto d’Area Terni Narni Spoleto.

La Federazione Provinciale Coltivatori diretti di Terni, la Confederazione Italiana Agricoltori e l’Unione Provinciale agricoltori di Terni sono le tre organizzazioni professionali agricole più rappresentative che associano la quasi totalità degli imprenditori agricoli del territorio; esse sviluppano una costante azione di assistenza tecnica, animazione  e rappresentanza delle imprese agricole promuovendo, tra l’atro l’attuazione del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006. Sono particolarmente attive nella promozione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari tipici locali e nella diffusione dell’agriturismo.

L’Associazione tra gli Artigiani della Provincia di Terni e la Confederazione Nazionale dell’artigianato e della Piccola e Media Impresa sono le due organizzazioni professionali dell’artigianato che associano la quasi totalità delle imprese artigiane locali, con funzioni di rappresentanza, promozione ed assistenza tecnica.

L’Unione del Commercio, del Turismo  e dei Servizi della provincia di Terni associa la maggior parte delle imprese del settore del terziario ed è particolarmente attiva nella promozione assistenza tecnica di reti di cooperazione tra imprese del settore del turismo, del commercio e dei servizi.

La Confcooperative Umbria e la Lega Coop Umbria sono due associazioni di rappresentanza del mondo cooperativo che si occupano, a livello trasversale, di promuovere forme associative tra persone e imprese nel settore agroalimentare, dei servizi, dell’edilizia e del lavoro.

4 Strategie, obiettivi, priorità di intervento

ac. Motivazioni che hanno indotto nella scelta del tema catalizzatore;

Negli incontri di sensibilizzazione svolti dal GAL nel territorio si è posta al centro della discussione la ricerca di un tema catalizzatore caratteristico dell’identità, delle risorse e delle competenze specifiche dell’area considerata. Da questi incontri si è quindi sollevato un ampio dibattito che ha portato alla definizione del tema catalizzatore e di uno slogan che ne sintetizzasse l’essenza.

Le considerazioni per giungere alla definizione del tema catalizzatore partono da una attenta considerazione di quello che è il ruolo delle zone rurali.

Le zone rurali sono sempre più al centro dell’attenzione da parte di molte istituzioni, ed in particolare dell’Unione Europea. La sensibilità delle istituzioni europee verso le aree rurali comincia ad emergere verso la fine degli anni ’80 del secolo passato attraverso il documento della Commissione Europea: “L’avvenire del mondo rurale” pubblicato nel 1988. Nel documento per la prima volta viene superata l’equazione “sviluppo agricolo = sviluppo rurale” e viene riconosciuta l’importanza di sostenere anche le componenti non agricole in un’ottica di sviluppo integrato delle aree rurali.

Nel novembre 1996 a Cork in Irlanda si riuniscono i rappresentanti degli Stati europei competenti in materia di sviluppo rurale per realizzare un quadro della situazione a otto anni dalla “Dichiarazione sul futuro dello sviluppo rurale” e per prospettare nuovi scenari di sviluppo per le aree rurali.

Durante la Conferenza viene presentata la “Carta Rurale Europea” elaborata dal Consiglio d’Europa ed approvata nell’ottobre 1996 dal Parlamento Europeo.

Nella Carta vengono definite quelle che sono le caratteristiche tipiche dello spazio rurale:

· preponderanza dell’attività agricola nell’occupazione del territorio;

· bassa densità di popolazione;

· prevalenza degli spazi verdi a vocazione ecologica;

· ripartizione diffusa della proprietà;

· comunità o agglomerati abitativi di piccole dimensioni, che permettono una certa personalizzazione dei rapporti umani e la partecipazione diretta dei cittadini agli affari comuni;

· importanza relativamente maggiore delle attività del settore primario o comunque una relativa preponderanza della professioni manuali e pratiche, implicanti una polivalenza che favorisce l’autonomia e l’aiuto reciproco tra i soggetti vicini;

· esistenza di un paesaggio naturale, trasformato dal lavoro umano e costituente perciò patrimonio dell’umanità;

· cultura regionale o locale basate su un saper vivere derivante solitamente della tradizione o dai costumi.

La “Carta” configura uno “spazio rurale multifunzionale” che assolve tre funzioni fondamentali nei confronti del complesso della società:
· Economica. Oltre alla funzione relativa all’approvvigionamento alimentare e alla produzione di materie prime, lo spazio rurale rappresenta la sede di piccole e medie imprese artigiane, commerciali ed industriali e di produttori e fornitori di servizi;

· Ecologica. La presenza costante dell’uomo sul territorio rappresenta un elemento fondamentale per la corretta gestione del suolo e per la prevenzione del rischio idrogeologico;

· Sociale. Lo spazio rurale è sede di molteplici realtà associative aventi finalità economiche, ecologiche e culturali. Inoltre le zone rurali conservano un insieme di valori e tradizioni condivisibili dalla società nel suo insieme.

Negli ultimi venti anni le aree rurali hanno sempre più assunto la connotazione di aree di consumo piuttosto che di aree di produzione, nel senso che piuttosto che rappresentare semplicemente delle aree di rifornimento di “materia prima” del sistema di alimentazione delle aree urbane, sono diventate luogo di consumo della popolazione urbana. Ciò che sta sempre accrescendo la sua importanza sono infatti gli elementi legati alla qualificazione delle aree ed alla loro fruibilità. La nuova domanda non si limita soltanto ai servizi tradizionali, come quelli ricettivi e ricreativi ma a tutti quei beni materiali ed immateriali che contribuiscono alla riscoperta di un’identità culturale propria della società europea legata alla campagna, ai suoi prodotti alimentari, artigianali, ai suoi paesaggi e alla continuità tra attività umane e natura, ormai perduta nelle realtà urbane ed industriali (Van de Ploeg, Ventura, Milone).

L’area compresa nel GAL pur vantando innumerevoli ricchezze ambientali e storico-culturali ha subito fortemente l’influenza della presenza della grande industria che ha pesantemente schiacciato l’identità delle aree rurali circostanti rendendole in molti casi dei meri serbatoi di braccia per il le industrie della localizzate lungo la Valle del Nera. A partire dalla fase di crisi dell’industria chimica e siderurgica l’attenzione delle istituzioni pubbliche si è rivolta quasi unicamente a questo settore, con lodevoli e proficue iniziative, tralasciando però la ricerca di nuove vie che potevano scaturire direttamente dalla rivalutazione del mondo rurale nel suo complesso.

Dagli incontri e dai colloqui avuti con gli operatori locali pubblici e privati sono emersi tre ambiti su cui focalizzare lo sviluppo dell’area:

- il turismo sostenibile;

- la valorizzazione dell’ambiente;

- la valorizzazione dei prodotti locali.

L’esigenza dello sviluppo di un turismo sostenibile nasce dalla valutazione che un tipo di turismo di massa, oltre ad essere dannoso per l’ambiente, non è effettivamente praticabile per la mancanza delle infrastrutture necessarie. Da studi effettuati si è evidenziato che la permanenza media dei turisti nell’area risulta molto limitata nel tempo: senza quindi aumentare il numero di turisti ma semplicemente allungando i loro giorni di presenza si otterrebbero effetti benefici per l’intera area.

La vitalità di un settore come quello turistico avrebbe sicuramente un effetto di volano nei confronti di tutti i settori dell’economia del territorio, incrementando la competitività dell’intera area.

La valorizzazione dell’ambiente è il presupposto per lo sviluppo del turismo e quindi dell’intero territorio. Dall’analisi dei dati presente nella prima parte del PSL emerge che l’ambiente è un punto di forza del territorio in quanto, tranne che in alcune aree più densamente popolate e ad elevata densità di industrie, il paesaggio naturale e quello naturale-antropizzato delle aree agricole è preponderante e minimamente degradato.

La valorizzazione dei prodotti locali, così come quella dell’ambiente, rappresenta il punto di lancio per quella che sono le tradizioni agricole, agroalimentari ed artigianali presenti nell’area.

Lo sviluppo di questi tre ambiti “forti” deve quindi concorrere a rilanciare l’intero territorio rafforzando gli ambiti di maggiore debolezza che risiedono prevalentemente nella componente agricola tradizionale e nella componente sociale: il catalizzatore del processo che dovrebbe portare ad incrementare la competitività del territorio risulta il trinomio appena esposto e cioè: “Turismo sostenibile, valorizzazione dell’ambiente e dei prodotti locali”.

Dal tema catalizzatore discende quello che può venire definito lo slogan dell’area GAL, che racchiude quelle che sono le sue peculiarità  e cioè “Acque, Castelli, Olio”.

Le acque (il plurale risulta d’obbligo) sono le acque di un GAL che va ” da Parco a Parco”, cioè dal Parco del Nera ed il lago di Piediluco fino al Parco del Tevere con il suo “Lago-oasi di Alviano”.

Grandiosa opera di ingegneria delle acque è la cascata delle Marmore, realizzata artificialmente dai romani nel III secolo a.C. per bonificare a monte la malsana piana di Rieti. Le acque del Velino che si gettano nel Nera creano la più grande Cascata d’Italia (160 metri di dislivello) a pochi chilometri a nord di Terni.

Collegato al Velino è il Lago di Piediluco, secondo lago naturale umbro per estensione, noto per la possibilità di praticarvi alcune discipline sportive come il canottaggio. Ad ovest, lungo il corso del Tevere due sono i bacini artificiali: il lago di Corbara e il lago di Alviano.

Innumerevoli sono le fonti da cui si origina la straordinaria ricchezza di acque che sgorgano nelle aree limitrofe al centro abitatati di Sangemini.

I castelli ed i borghi arroccati di origine medievale rappresentano una costante di un territorio al centro di aspri conflitti ma anche di grandi splendori durante l’epoca medioevale.

I castelli di Giove ed Alviano, la Rocca dell’Albornoz di Narni, la fortezza di Forte Cesare a Montecastrilli  ed i vari borghi intatti dall’epoca medievale sparsi per il territorio danno un’impronta di uniformità.

L’olivo, il cui prodotto è il principale tra i prodotti agroalimentari dell’area,  rappresenta una coltura uniformemente diffusa nei versanti esposti a mezzogiorno dalla Valnerina fino alla Teverina e rappresenta un elemento unificante dell’area.

 L’olio è certificabile come DOP Umbria; nell’area sono inoltre presenti tre sottozone contemplate dal disciplinare: Assisi-Spoleto, Colli Amerini e Colli Orvietani. Il vino rappresenta una importantissima risorsa specialmente nella zona centro-orientale dell’area dove si concentra la produzione e dove il prodotto è valorizzato tramite il disciplinare DOC dei “Colli Amerini”.

La carne bovina di razza Chianina prodotta nel territorio del GAL è certificabile ai sensi del Regolamento CEE 2082/92 come IGP “Vitellone Bianco dell’APPENNINO Centrale”. L’allevamento di questa razza, anche se in diminuzione per una crisi generale del comparto zootecnico nell’area, rappresenta una interessantissima prospettiva per il rilancio dell’intero settore agricolo e del territorio nel suo complesso.

ad. Obiettivi quantificati dell’intervento;

Obiettivo fondamentale dell’intervento di LEADER+  nel territorio è quello di contribuire a generare la capacità di promuovere e realizzare  in maniera autonoma e autopropulsiva il proprio sviluppo. L’assunto di base è che ogni dinamica di sviluppo deve partire all’interno di ogni comunità dal confronto delle forze (economiche, sociali ed istituzionali) che vi agiscono ed essere costruito sulla storia ed i fattori competitivi specifici dell’area.

Le azioni previste mirano a tre principali obiettivi: il Turismo sostenibile, la valorizzazione dell’ambiente e dei prodotti locali.

Il turismo sostenibile verrà implementato grazie ad una azione di promozione del territorio sia all’interno che all’esterno, intercettando il notevole flusso turistico che si muove lungo l’Autostrada A1 e la Superstrada E45 e che normalmente si muove lungo direttrici turistiche ormai classiche: Roma, Assisi, Firenze

Obiettivo della azioni previste dal PSL è aumentare il numero di visitatori tenendo comunque conto che la ricettività dell’area è comunque non molto elevata. 

La valorizzazione dell’ambiente si potrà attuare tramite quelle azioni del PSL  che tendono  a rendere fruibile ai visitatori le bellezze naturali e storico-culturali presenti, avendo comunque come obiettivo la loro conservazione e rinnovamento nel tempo.

Infine i prodotti locali, intesi sia come materie prime, sia come prodotti trasformati, rappresentano un’ulteriore elemento che differenzia il territorio rispetto alle aree circostanti e che può aumentare il valore aggiunto dell’intera area GAL.

Una classificazione gerarchica degli obiettivi e dei loro legami è riportata in tabella 22.

Per esprimere la quantificazione globale degli obiettivi, è possibile associare ad ogni obiettivo generale e specifico del PSl degli indicatori-chiave di contesto, che esprimono le caratteristiche economiche, sociali e strutturali del territorio. Gli interventi del PSL hanno appunto la finalità di modificare, migliorandoli, tali indicatori. Gli indicatori, che sono riportati in tab. 23, saranno di riferimento per la valutazione degli effetti, riportata al capitolo 5.
Tabella 22 - Scala gerarchica degli obiettivi e dei loro legami

	Obiettivo generale
	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi

	Promuovere azione integrate elaborate ed attuate nell’ambito di partenariati attivi che operano a livello locale
	Promozione del territorio all’interno e all’esterno dell’area per l’affermazione di un turismo sostenibile
	Migliorare l’informazione del territorio all’interno e all’esterno dell’area

	
	
	Migliorare la percezione e l’immagine del territorio all’interno e all’esterno dell’area

	
	
	Attivare azioni di marketing territoriale per rafforzare la conoscenza e l’immagine del territorio

	
	
	Migliorare la fruibilità delle risorse ambientali e culturali tramite itinerari integrati

	
	
	Sviluppare forme di turismo e fruizione del territorio compatibile con la salvaguardia delle risorse ambientali

	
	
	Rafforzare e mantenere le conoscenze endogene della popolazione locale

	
	Valorizzazione dell’ambiente
	Mantenere un alto livello di competitività ambientale tramite forme di qualificazione e certificazione di qualità del territorio

	
	
	Favorire l’utilizzo di fonti energetiche alternative

	
	
	Promuovere progetti collettivi di miglioramento della qualificazione ambientale delle strutture

	
	
	Sviluppare forme di integrazione tra agricoltura e ambiente

	
	
	Recuperare beni ambientali e migliorarne la fruibilità

	
	Valorizzazione dei prodotti locali
	Promozione progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti locali

	
	
	Creare circuiti di eccellenza per i prodotti locali

	
	
	Rafforzare la conoscenza del prodotti tipici locali all’interno del territorio soprattutto nella popolazione studentesca

	
	
	Promuovere le conoscenze contestuali che sono alla base delle tradizioni agricole, gastronomiche, artigianali e culturali


Tabella 23 – Obiettivi quantificati dell’intervento

	Obiettivi
	Indicatori chiave di contesto
	Quantificazione degli obiettivi (incremento previsto come da graf.1)

	Obiettivo generale: promuovere azioni integrate elaborate e attuate nell’ambito di partenariati attivi che operano a livello locale
	- Qualità della vita e delle relazioni sociali nelle aree interessate

- Grado di coesione sociale e culturale

- Grado di soddisfazione della popolazione sulla situazione generale dell’ambiente
	+3

+2

+3

	Obiettivo specifico: Promozione del territorio all’interno e all’esterno dell’area per l’affermazione di un turismo sostenibile


	-Immagine e percezione del territorio

- Relazioni con l’esterno

- Cultura ed identità
	+5

+2

+5

	Obiettivo specifico 2: Valorizzazione dell’ambiente 


	- Risorse fisiche

- Gestione degli affari pubblici


	+0,5
+2

	Obiettivo specifico 3: Valorizzazione dei prodotti tipici


	- Know-how e competenze

- Risorse umane

- Mercati, relazioni con l’esterno
	+2

+1

+2


ae. Descrizione delle priorità di intervento;

Le priorità di intervento del Piano di Sviluppo Locale mirano a rimuovere i punti di debolezza e a sviluppare i punti di forza dell’intero sistema del GAL, così come emergono dall’analisi delle variabili e dalla successiva analisi SWOT.

Obiettivo del PSL è quello di incrementare la competitività territoriale dell’area, la quale è data dalla somma di quattro tipi di competitività:

- competitività ambientale: capacità di valorizzare quelle che sono le risorse ambientali di un'area assicurando la loro conservazione nel lungo periodo;

- competitività economica: capacità di creare e mantenere in loco il massimo valore aggiunto sfruttando le peculiari caratteristiche socio-ambientali dell'area;

- Competitività sociale: capacità di agire insieme sulla base di un progetto comune e di collaborare con altri soggetti ed istituzioni locali;

- Competitività globale: capacità di sviluppare la propria vocazione in relazione alle aree circostanti ed al mondo intero.

Fondamentale per incrementare il valore della competitività dell’area è indirizzare gli interventi verso 2 obiettivi :

· Agricoltura multifunzionale;

· Turismo sostenibile.

Lo sviluppo di un’agricoltura di tipo multifunzionale è un presupposto base per il rilancio di molte aziende agricole oggi indirizzate alla produzioni di commodities (cereali, oleaginose), prodotti indifferenziati che non hanno nessun legame con il territorio. Questi prodotti costringono l’imprenditore ad essere price taker, cioè a subire il prezzo del mercato mondiale, senza considerare che per queste produzioni un’elevata percentuale degli introiti provengono dagli aiuti della PAC.

Molto importante è invece orientare le aziende a produzioni che consentano all’imprenditore di “fare il prezzo” diventando “price maker” sul mercato attraverso le cosiddette “specialities”, cioè prodotti per i quali un consumatore  è disposto a spendere di più se viene garantita una certa qualità ed una certa origine come, ad esempio per il nostro territorio l’olio, il vino e la carne bovina.

Ultima frontiera della differenziazione è la produzione delle cosiddette “integrated specialities”; si cerca cioè di territorializzare non solo la produzione ma anche il consumo dei beni agricoli stessi. In questa ottica non è più solamente l’impresa che vende un prodotto, ma è l’intero territorio e l’insieme delle ricchezze storico –naturalistiche e culturali che vengono valorizzate integralmente. 

La multifunzionalità dell’agricoltura si potrà raggiungere quindi solo se un’azienda non sarà soltanto una mera produttrice di derrate alimentari indifferenziate ma se si orienterà verso produzioni di qualità, produzioni no food, agriturismo, fornitura di servizi vari.

La strada di un turismo sostenibile deve essere ricercata per giungere ad un complessivo aumento della competitività dell’area. Il turismo di massa deve essere evitato sia per motivazioni di tipo ambientale sia perché le strutture ricettive non risultano adeguatamente dimensionate per accogliere elevati flussi turistici. Molto importante sarebbe invece, attraverso adeguate misure, pubblicizzare l’area per le sue caratteristiche ambientali, storico-culturali e per i suoi prodotti puntando ad una tipologia di turismo non elitaria ma comunque media e medio-alta.

Fondamentale per attirare visitatori con il fine di far loro consumare ed acquistare nell’area è pubblicizzare l’area sia a livello nazionale attraverso i principali mass-media sia a livello locale rendendo il territorio maggiormente visibile attraverso una adeguata cartellonistica che delimiti l’area GAL e che segnali all’interno della stessa le principali emergenze ambientali e storico-architettoniche. 

af.  Descrizione del carattere pilota;

Le azioni presenti nel PSL, così come previsto dalla Comunicazione della Commissione del 14 aprile 2000 relativa all’iniziativa Leader+, presentano un carattere pilota e trasferibile, cioè mirano a: 

· far nascere nuovi prodotti e servizi che includono le specificità locali;

· sperimentare nuovi metodi di interconnessione delle risorse umane, naturali e finanziarie del territorio al fine di migliorare l’utilizzazione del potenziale endogeno;

· interconnettere settori economici tradizionalmente distinti;

· sperimentare formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale ed attuativa dei progetti.

Come ricordato in precedenza, nell’area non sono state attuate le misure di sviluppo rurale previste nell’ex-obiettivo 5b in quanto l’intera area risultava interamente ricadente nell’ex-obiettivo 2.

Le azioni previste assumono quindi un carattere pilota in quanto per la prima volta nel territorio vengono attuate misure di sviluppo rurale integrato, le quali rappresentano una novità rispetto ai precedenti periodi di programmazione comunitaria.

L’introduzione di modelli innovativi di sviluppo nel territorio avrà un massiccio effetto catalizzatore per l’intera economia locale in quanto stimolerà le imprese ad investire in settori ancora inesplorati perché spesso considerati poco remunerativi.

Il Piano di Sviluppo Locale del GAL Ternano propone interventi che consentono di imboccare nuove vie di sviluppo rurale sostenibile. 

La "strategia pilota" è evidenziabile in base ai seguenti criteri indicativi: 

· identificazione di un “prodotto-area” unitario del territorio, promosso all’interno e all’esterno dell’area-Gal;

· identificazione e promozione di un modello di turismo sostenibile, di alta qualità che include le specificità locali;

· introduzione di nuove modalità di presentazione e valorizzazione dei prodotti locali tramite i laboratori del gusto ed incontri qualificati con finalizzazione informativa sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio;

· sperimentazione ed attuazione di nuove forme di cooperazione fra soggetti istituzionali (Provincia, Comunità Montane, Comuni) e forze sociali (agricoltura, artigianato, commercio, cooperazione) per la identificazione, promozione e pubblicità del territorio per quanto riguarda risorse, prodotti e servizi;

· sinergia decisionale ed operativa tra i soggetti istituzionali e le forze sociali ed economiche nella programmazione e gestione dei flussi turistici e nella organizzazione dei relativi servizi;

· cooperazione tra gli attori locali del territorio e di altri territori a livello regionale, interregionale e trasnazionale avente per finalizzazione la promozione dle territorio e delle culture locali.

ag. Descrizione dettagliata delle misure e delle azioni previste;

Le misure previste nel PSL del GAL Ternano sono qui di seguito indicate.

All’interno dell’Asse 1, “Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato”, nel Programma Leader Regionale sono previste quattro misure di cui tre verranno attuate dal GAL; per ogni misura vi sono poi più interventi.

La prima misura dal titolo: “Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale” prevede l’attuazione di tre interventi:

1.1.a: Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi “verdi” e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche che si compone di due tipologie progettuali: i) Percorso Riogrande di Amelia; ii) Oasi biologica della Valnerina.

1.1.b: Recuperare, tutelare o valorizzare – al fine di incentivarne la fruizione sostenibile – beni culturali minori che si compone di tre tipologie progettuali: i) Beni culturali minori (progetti privati); ii) Beni culturali minori (progetti pubblici); iii) Circuito francescano.

1.1.d: Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale che si compone di una tipologia progettuale: i) Recupero mestieri tradizionali.

La seconda misura: “Promozione del territorio e delle culture locali” prevede quattro interventi:

1.2.a: Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, servizi, con particolare riferimento all’offerta turistica che si compone di diverse tipologie progettuali: i) Guida turistica sugli aspetti ambientali, storici e culturali del territorio; ii) rete informatica territoriale; iii) segnaletica turistica; iv) Classificazione emergenze e servizi; v) Studio del marchio del GAL e del marketing territoriale; vi) studio percorsi ed itinerari; vi) Organizzazione di incontri con giornalisti ed operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio; vii) promozione di prodotti a finalità turistico enogastronomiche; ix) laboratorio del gusto.

1.2.b: Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione che si compone di quattro tipologie progettuali: i) progetto mense scolastiche; ii) marketing dei prodotti locali; iii) valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone; iv) progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali sui circuiti brevi.

1.2.c: Promozione e realizzazione i manifestazioni tradizionali legate all’identità culturale delle popolazioni locali che si compone di una tipologia progettuale: i) calendarizzazione e qualificazione delle fiere locali.

1.2.d: Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale che si compone di tre tipologie progettuali: i) introduzione di fonti energetiche alternative; ii) diversificazione e qualificazione dell’impresa agricola multifunzionale; iii) progetto scuola.

La quarta misura: “Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione delle popolazioni locali” prevede le spese necessarie alla gestione ed all’animazione del GAL.

ah. Descrizione e motivazione delle idee progetto che si intendono promuovere con la cooperazione;

La cooperazione transnazionale costituisce una grossa opportunità per il territorio del GAL Ternano. La sua realizzazione, infatti, offre agli attori locali le possibilità di rompere gli schemi del localismo, avviando proficui rapporti di collaborazione e di scambio (economici, sociali, culturali) con altre realtà europee.

Questo costituisce di per sé una importante opportunità di crescita se si pensa che il contatto avviene tra contesti territoriali tradizionalmente caratterizzati da minore apertura – economica e sociale – verso l’esterno. 

La cooperazione transnazionale prevista al punto 2.1.2 ha lo scopo di collegare territori molto diversi dall’area del GAL Ternano per ottenere una serie di reciproci vantaggi derivanti dalla diversità dei territori. Risulta così possibile condividere esperienze e know-how e favorire la conoscenza dei rispettivi territori dal punto di vista turistico e delle produzioni locali. Sono di seguito riportate le misure previste nell’Asse 2.
L’Asse 2, “Sostegno alla cooperazione tra territori rurali,” si compone di due misure e di quattro due interventi.

La Misura 2.1: “Sostegno alla cooperazione tra territori rurali”, prevede un intervento:

2.1.b: Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali che si compone di quattro tipologie progettuali: i) i circuiti dell’eccellenza; ii) cooperazione tra Gal umbri ed europei; iii) creazione di reti di micropiattaforme; iv) promozione prodotti sui circuiti brevi.

La misura Misura 2.2: “Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione” prevede le spese necessarie alla progettazione e alla gestione ed animazione del GAL.

ai. Modalità di animazione territoriale;

L’iniziativa Leader+ afferma l’importanza fondamentale della partecipazione delle popolazioni locali ai progetti di sviluppo rurale. Tale approccio soddisfa tre tipi di necessità:

· sfruttare meglio le conoscenze, le competenze, la dinamica e le risorse esistenti a livello locale;

· ottenere l’adesione ed il sostegno degli attori locali all’impegno attuato per affrontare i problemi fondamentali ed individuare le possibili soluzioni;

· favorire l’”appropriazione” locale dei progetti in modo da assicurare la continuità dello sviluppo.

La partnership che costituisce il G.A.L., formata sia da soggetti pubblici che privati con radicamento in tutto il territorio, rappresenta in modo adeguato quelle che sono le esigenze dei soggetti che vivono ed operano in  ambito rurale.

I metodi per suscitare la partecipazione della popolazione dell’area sono legati alle diverse fasi del processo. Nella vita di un progetto si possono individuare tre fasi principali:

- fase iniziale di sensibilizzazione, informazione, motivazione: si tratta di far partecipare tutti gli attori interessati;

- fase di diagnosi ed elaborazione del progetto permette di individuare i problemi esistenti e di decidere le azioni da realizzare;

- la fase di attuazione ed accompagnamento.

La prima fase orienta i soggetti chiamati a partecipare. La prima fase è prettamente “informativa” e riguarda quelle che sono le caratteristiche generali del progetto.

Nella seconda fase, successivamente alle indagini effettuate sull’area , si sono svolti incontri a livello subterritoriale volti a comprendere le reali esigenze degli operatori locali e le possibili misure da inserire nel PSL.

La terza fase riguarda invece le modalità con cui le azioni che vengono eseguite sono fatte “comprendere” alla popolazione locale.

Varie sono le metodologie utilizzabili per coinvolgere la popolazione locale.

La metodologia più diretta è la presenza a livello locale di animatori che operano al livello più prossimo al territorio. La partnership del G.AL. per le sue caratteristiche di composizione e di distribuzione sul territorio, rappresenta un insieme forte e coordinato di animatori locali; attenti alle necessità delle imprese e dei gruppi locali, aiutano ad identificare i problemi essenziali ed il potenziale del loro settore di attività.

In questo modo le risorse e le competenze mobilitate all’interno della popolazione locale vanno al di là della realizzazione di progetti specifici ed esercitano effetti a lungo termine sullo sviluppo della zona.

I soggetti componenti la partnership, infatti, già precedentemente svolgevano una attività simile all’interno della stessa comunità locale, al livello più prossimo ai diversi gruppi interessati. Stabilire solidi contatti, acquisire l’adesione e la fiducia di tutti i settori è un impegno che richiede tempo; solo grazie ad esperienze pregresse dei componenti della partnership è possibile attuare un coinvolgimento in tempi ragionevoli.

aj. Collegamento con altri programmi.

Una delle principali caratteristiche dell’iniziativa Leader è data dalla complementarietà con le altre politiche strutturali e di sviluppo rurale. Questo aspetto è di notevole importanza al livello locale. Poiché le risorse destinate all’area GAL sono limitate e gli interventi ammissibili sono per lo più di carattere immateriale, diviene essenziale trovare dei collegamenti con altre risorse disponibili per l’area. Questo  permetterà alla partnership di:

· verificare il livello di convergenza e conflitto con altri strumenti di programmazione;

· favorire un maggior coordinamento degli strumenti e degli incentivi utilizzati;

· ricercare degli effetti moltiplicatori alle attività realizzate.

Le azioni previste nel PSL risultano di natura pilota ed innovativa e fin dalla fase di progettazione del Piano si è costantemente evitato di proporre tipologie di progetti potenzialmente finanziabili da altri strumenti di programmazione presenti sul territorio. Inoltre tutti gli interventi previsti risultano complementari rispetto ad altra azioni previste nel medesimo territorio, anzi il PSL, grazie alla sua capacità di “Collegamento” valorizza in un’ottica di sviluppo locale integrato i vari strumenti di programmazione territoriale.

Bisogna comunque considerare che il Leader si caratterizza per alcune specificità che rendono i suoi interventi difficilmente sovrapponibili a quelli dei programmi di Mainstreaming:

· dal punto di vista del contenuto del PSL è orientato a fornire servizi per la popolazione rurale e a promuovere le identità territoriali locali favorendo uno sviluppo integrato. Tali elementi non si ritrovano negli altri strumenti di programmazione che, al contrario, prevedono interventi a sostegno dell’intero territorio regionale e di tipo prevalentemente settoriale;

· anche per quanto riguarda il metodo, il PSL del Gal Ternano possiede caratteristiche che escludono la possibilità di ripetere interventi già previsti da altri strumenti di programmazione, in quanto l’individuazione della strategia e delle misure si basa su un approccio locale con un processo di concertazione che nasce a monte della proposta progettuale. 

Nelle tabelle seguenti sono presentate le tavole di confronto tra gli interventi previsti dal PSL del Gal Ternano e gli interventi rispettivamente definiti dal PSR, dal Doc.U.P. Obiettivo 2 e dal POR Obiettivo 3.

Tabella  24  Confronto degli interventi previsti dal Programma Leader Regionale e dal Piano di Sviluppo Rurale Regionale

	PSL GAL Ternano
	PSR (Piano di Sviluppo Rurale)



	Misure
	Misure

	Misura 1.1

Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale
	2.1.2 Misure agroambientali

2.1.3 Tutela dell’ambiente in relazione all’agricoltura, alla silvicoltura, alla conservazione delle risorse naturali nonché al benessere degli animali

3.2.1 Incentivazione delle attività turistiche ed artigianali

	Misura 1.2

Promozione del territorio e delle culture locali
	3.2.2  Sviluppo e miglioramento delle infrastrutture rurali connesse allo sviluppo dell’agricoltura

3.3.1 Rinnovamento e miglioramento dei villaggi e protezione e tutela del patrimonio rurale


Tabella 25 -  Confronto degli interventi previsti dal Programma Leader Regionale e dal Doc.U.P. Ob. 2

	PSL GAL Ternano
	Doc.U.P. Ob 2 



	Misure
	Misure

	Misura 1.1

Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale

Misura 1.2

Promozione del territorio e delle culture locali
	1.2 Promozione del territorio, marketing d’area

3.1 Sostegno alle imprese per la tutela e riqualificazione dell’ambiente

3.2 Valorizzazione delle risorse naturali e culturali

3.3 Infrastrutture ambientali

3.4 Promozione a fini turistici dei sistemi culturali ed ambientali

	
	3.2 Valorizzazione delle risorse naturali e culturali

3.4 Promozione a fini turistici dei sistemi culturali ed ambientali


Tabella 26 -  Confronto degli interventi previsti dal Programma Leader Regionale e dal P.O.R. Ob. 3

	PSL GAL Ternano
	P.O.R. Ob. 3



	Misure
	Misure

	Misura 1.1

Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale

Misura 1.2

Promozione del territorio e delle culture locali
	 A.2 Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed adulti nella logica dell’approccio preventivo

A.3  Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi

B.1 Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati

D.1 Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del MdL e della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI

D.3 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità con priorità ai nuovi bacini di impiego

D.4 Miglioramento delle risorse umane nel settore della Ricerca e Sviluppo tecnologico

E.1 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro


5 Valutazione degli effetti

Tale sezione è finalizzata a verificare la capacità del PSL di innalzare la vitalità economica e sociale dell’area, nonché la sua sostenibilità ambientale.

ak.  Riferimento all’analisi quantificata dell’area;

L’insieme delle azioni previste nel PSL porteranno ad innalzare globalmente la competitività dell’intera area. La competitività del territorio è principalmente il risultato di quattro fattori che interagiscono fra di loro: l’ ambientale, l’economico, il sociale ed il globale.

La competitività ambientale, cioè la capacità di “valorizzare quelle che sono le risorse ambientali di un’area assicurando la loro conservazione nel lungo periodo”, verrà ad essere aumentata grazie ad un insieme di azioni che contribuiscono nel complesso a rendere fruibile ai visitatori  il ricco patrimonio naturalistico senza alterarne l’integrità.

La competitività economica, ovvero la “capacità di creare e mantenere in loco il massimo valore aggiunto sfruttando le peculiari caratteristiche socio-ambientali dell'area” verrà aumentata grazie ad un insieme di azioni che favoriranno un’agricoltura di tipo multifunzionale e un turismo sostenibile, con ricadute in termini occupazionali e soprattutto giovanili anche in altri settori.

La competitività sociale, cioè la “capacità di agire insieme sulla base di un progetto comune e di collaborare con altri soggetti ed istituzioni locali” sarà incrementata grazie all’azione di animazione del territorio e comporterà anche un aumento del senso di identità del territorio tuttora non ancora radicato per diversi motivi socio-economici.

La competitività globale, ovvero la “capacità di sviluppare la propria vocazione in relazione alle aree circostanti ed al mondo intero” verrà accresciuta grazie a tutte quelle azioni che porteranno ad aumentare la visibilità dell’area e quindi a valorizzare le proprie peculiarità.

Basandosi sull’analisi territoriale dei dati effettuata nel capitolo 2 ed incrociandola con l’analisi di tipo SWOT che analizza punti di forza e debolezza attuali ed opportunità e minacce future, così come presentato nel capitolo 2e), è possibile fornire un quadro della situazione attuale del territorio e di come dovrà evolvere al termine delle azioni previste dal PSL. Per visualizzare tale evoluzione è stato eseguito un grafico a ragnatela che illustra il profilo del territorio GAL confrontando la situazione pre e post intervento delle azioni previste dal PSL, analizzando otto specifici aspetti del capitale territoriale: 

1) Immagine e percezione del territorio sia all’interno che all’esterno;

2) Relazioni con l’esterno;

3) Le attività e le imprese, la loro concentrazione geografica (più o meno grande) e il modo in cui sono strutturate (dimensioni delle imprese, filiere);

4) La gestione degli affari pubblici;

5) Il know-how e le competenze;

6) Le risorse umane: gli uomini e le donne che risiedono nel territorio, coloro che vi si trasferiscono e coloro che lo abbandonano, le caratteristiche demografiche della popolazione e la relativa strutturazione sociale;

7) La cultura e l’identità del territorio: i valori generalmente condivisi dai soggetti che intervengono sul territorio, i loro interessi, il tipo di mentalità, le loro forme e modalità di riconoscimento;

8) Le risorse fisiche e la loro gestione, in particolare le risorse naturali (orografia, suolo, sottosuolo, flora e fauna, risorse idriche, atmosfera), gli impianti e le infrastrutture, il patrimonio storico ed architettonico.

Per valutare la situazione di ogni componente si utilizza un punteggio che va da 0 a 10.

L’area delimitata dalla linea blu rappresenta l’attuale “superficie” del capitale territoriale; in seguito agli interventi di LEADER si punta ad accrescere tale superficie (area delimitata dalla linea rosa), aumentando quindi il capitale territoriale complessivo.

Tale grafico, che riassume i risultati provenienti da dati statistici integrandoli con i risultati degli incontri svolti a livello territoriale, pur non avendo una validità assoluta ha lo scopo di far focalizzare l’attenzione su alcuni aspetti dell’area, molto spesso scarsamente considerati per mancanza di consapevolezza da parte degli operatori locali.

La valutazione degli effetti sotto il profilo ambientale è finalizzata a verificare il grado in cui si è tenuto conto dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile nella redazione del PSL. La tecnica adottata è quella delle matrici di impatto, allo scopo di mettere in relazione gli obiettivi e i contenuti del Piano con l’impatto esercitato sul contesto ambientale di riferimento.

Gli interventi previsti mirano a rimuovere le principali problematiche ambientali dell’area oppure a sviluppare forme di utilizzazione del territorio compatibili con l’ambiente.

La sostenibilità ambientale degli interventi è assicurata dalle seguenti direzioni di sviluppo:

· contenimento della pressione negativa dell’agricoltura sull’ambiente tramite la diffusione di forme di diversificazione economica e produttiva dell’agricoltura;

· miglioramento e qualificazione ambientale del Parco del Nera tramite interventi mirati e ricreare segmenti di oasi ecologiche;

· attivazione di forme di turismo sostenibile sul territorio che permetta la frizione diffusa e la gestione deui flussi turistici tramite una forte azione di informazione del territorio e delle sue specificità.
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al. Identificazione degli obiettivi fisici e descrizione delle variabili chiave su cui il PSL andrà ad agire.

Obiettivo del PSL è l’incremento della capitale territoriale attraverso un insieme di azioni che puntano ad incrementare la competitività principalmente in quattro settori:

· cultura ed identità;

· know-how competenze;

· mercati/relazioni con l’esterno;

· percezione/immagine.

Un aumento della competitività nell’ambito della cultura e dell’identità si realizzerà attraverso un insieme di azioni ed interventi volti ad aumentare la fruibilità di beni culturali minori e di siti di archeologia rurale. Il rilancio delle feste e delle fiere tradizionali contribuirà ad accrescere il flusso turistico esterno ma anche a incrementare il senso di appartenenza delle comunità locali.

Il know-how e le competenze verranno aumentati grazie ed azioni volte al recupero di arti e mestieri tradizionali e di azioni di cooperazione transnazionale che mirano a favorire lo scambio di conoscenze e di buone pratiche con altri paesi della Unione Europea.

Il mercato dei prodotti dell’area verrà ampliato grazie ad un insieme di azioni che mirano a favorire la promozione e commercializzazione dei prodotti locali.

Fondamentale sarà comunque il ricorso agli Educational che, richiamando un elevato numero di mass media per questi eventi, promuoveranno il territorio al fine di favorire il turismo nell’area. La presenza turistica permetterà quindi un aumento del consumo dei prodotti nell’area stessa, trasformando quindi il territorio rurale da mero luogo di produzione a luogo di consumo.

La percezione e l’immagine del territorio verrà ad essere aumentata grazie ad azioni che aumentano la visibilità del territorio (guide turistiche e soprattutto cartellonistica segnaletica diffusa sul territorio) sia grazie ad azioni di cooperazione transnazionale che, attraverso la promozione e la commercializzazione dei prodotti, favoriscono la visibilità dell’intera area.

Nella tabella seguente (Tab. 27) al fine di dare indicazioni circa la qualità e la tipologia degli impatti del PSL nell’area omogenea Ternano-Narnese-Amerino si allega una lista degli indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto dei singoli interventi previsti nel Piano di Sviluppo Locale.

Tabella  27 - Indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto

	Misure
	Interventi
	Indicatore di realizzazione
	Indicatore di risultato
	Indicatore di impatto

	Misura 1.1

Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale
	Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi “verdi” e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche
	Numero di siti

 ( a valenza ambientale, paesaggistica) oggetto di intervento per tipologia ed innovatività degli interventi
	Numero dei visitatori dei siti oggetto di intervento
	Investimenti, valore aggiunto ed occupazione attivati dalle maggiori presenze turistiche

	
	Recuperare, tutelare o valorizzare – al fine di incentivarne la fruizione sostenibile – beni culturali minori
	Numero di siti (a valenza storico-culturale) oggetto di intervento per tipologia ed innovatività degli interventi
	Numero dei visitatori dei siti oggetto di intervento
	Investimenti, valore aggiunto ed occupazione attivati dalle maggiori presenze turistiche

	
	Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale
	Numero di allievi effettuanti apprendistato
	Numero di allievi occupabili in attività legate alla formazione effettuata
	Numero di occupati nell’area GAL

	Misura 1.2

Promozione del territorio e delle culture locali
	Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, servizi, con particolare riferimento all’offerta turistica
	Numero di studi e ricerche realizzate, per tipologia
	Numero di contatti ottenuti dalle campagne informative e pubblicitarie
	Investimenti, valore aggiunto ed occupazione attivati dalle maggiori presenze turistiche

	
	
	Numero di interventi di informazione sul territorio
	Incremento flusso turistico
	Aumento visibilità dell’area

	
	Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione
	Numero di associazioni, consorzi, imprese, che hanno usufruito dei servizi

Numero di progetti innovativi implementati
	Numero di utenti dei servizi offerti

Tasso di innovazione delle imprese
	Investimenti, valore aggiunto ed occupazione nei servizi territoriali locali 

Tasso di innovazione globale nel territorio interessato  

	
	Promozione e realizzazione i manifestazioni tradizionali legate all’identità culturale delle popolazioni locali
	Numero di manifestazioni tradizionali recuperate o rilanciate per tipologia
	Grado di soddisfazione delle comunità locali

Numero di partecipanti alle manifestazioni promosse
	Grado di soddisfazione delle comunità locali per il recupero delle identità culturali e tradizionali del territorio

Investimenti, valore aggiunto ed occupazione attivata dal maggior numero di visitatori delle manifestazioni

	
	Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale
	Numero di corsi realizzati ed allievi partecipanti per tipologia
	Numero di allievi occupabili in iniziative legate alla formazione effettuata
	Numero occupati nell’area di riferimento

	Misura 1.4

Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione della popolazione locale
	Funzionamento del GAL
	Numero di ore-uomo di assistenza tecnica erogate; numero di azioni di animazione e sensibilizzazione del programma
	Livelli di efficienza ed efficacia del programma
	Incremento capitale sociale dell’area

	Misura 2.1

Realizzazione di progetti di cooperazione interterritoriale e transnazionale
	Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali
	Numero di manifestazioni promosse attraverso campagne informative 
	Numero di contatti ottenuti attraverso le campagne informative
	Investimenti, valore aggiunto ed occupazione attivati dal maggior numero di visitatori

	
	
	Numero di manifestazioni congiunte, per tipologia, nell’ambito della cooperazione interterritoriale
	Numero partecipanti alle manifestazioni promosse
	Incremento del flusso turistico dai paesi esteri

	
	
	Numero di progetti innovativi implementati
	Tasso di innovazione delle imprese
	Tasso di innovazione globale nel territorio interessato  

	Misura 2.2

Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze, interventi per la cooperazione
	Sostegno alla cooperazione
	Numero di ore-uomo di assistenza tecnica erogate; numero di azioni di animazione e sensibilizzazione del programma
	Livelli di efficienza ed efficacia del programma
	Incremento capitale sociale delle aree oggetto di cooperazione


 

6  Piano finanziario

In questa sezione vanno illustrati gli aspetti finanziari del PSL.

am. Descrizione della coerenza delle risorse finanziarie rispetto agli obiettivi ed agli effetti che si prevede di generare;

Gli interventi previsti nel PSL del GAL Ternano differiscono per quello che è il beneficiario finale, cioè il soggetto attuatore delle azioni.

Gli interventi di cui il beneficiario finale è esclusivamente il GAL ricadono nelle seguenti tipologie:

- interventi per spese di progettazione, gestione ed animazione del GAL (es. costi di gestione, progetti relativi all’assistenza tecnica, ecc.)

- interventi che risultano di interesse per tutta la collettività dell’area GAL: (es. attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di altri interventi, di studio, informazione e comunicazione, ecc)

In questi due casi unico beneficiario finale è il GAL, che riceve una ammontare complessivo di risorse pubbliche pari al 100% del costo totale.

Nel caso in cui un progetto presenti caratteristiche tecniche e richieda competenze specifiche, il GAL può affidarne la realizzazione, tramite convenzione, a un soggetto terzo che abbia le capacità tecnico-scientifiche necessarie. In tal caso il GAL provvederà a definire in dettaglio il progetto, in accordo con il soggetto attuatore, e stabilirà le modalità e il termine di realizzazione.

Negli altri interventi il beneficiario finale è diverso e per una medesima azione possiamo avere  enti pubblici e/o privati. In questo caso l’entità del cofinanziamento è variabile a seconda del tipo di iniziativa (così come previsto nel Complemento di programmazione) e della natura del soggetto (pubblico, privato singolo o associato).

Obiettivo prioritario del PSL è l’innalzamento della competitività economico-sociale dell’area attraverso un “collegamento tra le azioni territoriali” che è tipico di Leader+.

Le azioni previste il cui beneficiario è il GAL sono azioni di tipo orizzontale, rivolte a tutto il territorio e che mirano ad implementare l’identità dell’area e a favorire la conoscenza dall’esterno. 

Le azioni che presentano altri beneficiari, sono generalmente mirate ad un singolo settore-chiave per lo sviluppo del territorio o ad una singola porzione dell’area GAL; pur avendo un’applicazione puntuale presentano una ricaduta positiva per tutto il territorio grazie ad un effetto catalizzatore di sviluppo indotto.

L’impegno ad inserire tra i beneficiari molti soggetti privati è indicativo di una volontà del GAL di perseguire uno sviluppo dal basso, del quale gli imprenditori locali siano i protagonisti. Il coinvolgimento dei privati, sia in forma singola che associata assicura inoltre un rafforzamento della competitività sociale del territorio in quanto soggetti pubblici e privati perseguono fini comuni e necessitano quindi di una forte collaborazione dalla fase di progettazione fino alla fase di realizzazione delle azioni del PSL.

an. Piano finanziario con l’articolazione delle risorse per tipologia di investimento, per anno e per fonte finanziaria;

A differenza del PLR Leader II che era cofinanziato dai 3 Fondi strutturali FESR, FEOGA-Orientamento ed FSE, il PLR Leader+ è cofinanziato dal solo Fondo FEOGA-orientamento.

Nelle tabelle seguenti si mostra l’articolazione del Piano di Sviluppo Locale dal punto di vista finanziario.

Le tre tabelle  (28,29,30,31,32) (riferite all’Asse1, all’Asse 2 e al totale dei due Assi) indicano invece la suddivisione per anno e per fonte finanziaria degli investimenti previsti dal PSL.

L’asse 3, Creazione di una rete è gestito a livello nazionale e non è oggetto di cofinanziamento da parte del PSL; il beneficiario finale è la cellula di animazione della Rete nazionale; il cofinanziamente delle spese relative a tale Asse è interamente a carico dello Stato.

L’Asse 4, Assistenza  tecnica, ha lo scopo di garantire all’Amministrazione regionale ed ai soggetti attuatori il supporto necessario all’attuazione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione del programma Leader+ ed assicurare le attività informative in ottemperanza dell’art. 46 del Reg. 1260/99.

	Tabella 28 - PSL GAL TERNANO - Piano finanziario. Distribuzione per Asse prioritario
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 COSTO   TOTALE 
	 RISORSE PUBBLICHE 
	 Risorse private 

	Assi prioritari
	
	 Totale 
	 % 
	 Contributi UE 
	 Contributi nazionali 
	

	
	
	
	
	 FEAOG 
	 Totale 
	 Stato 
	 Regione 
	

	
	
	
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 Valore 
	 % costo totale 

	Strategie pilota di sviluppo rurale
	  2.845.521 
	  2.005.221 
	70,5%
	     1.002.611 
	35,2%
	  1.002.610
	        701.827 
	24,7%
	     300.783 
	10,6%
	     840.300 
	29,5%

	Cooperazione tra territori rurali
	     721.659 
	     514.159 
	71,2%
	        257.079
	35,6%
	     257.080 
	        179.955
	24,9%
	       77.125 
	10,7%
	     207.500 
	28,8%

	 TOTALE 
	  3.567.180 
	  2.519.380 
	70,6%
	     1.259.690 
	35,3%
	  1.259.690 
	        881.782 
	24,7%
	     377.908 
	10,6%
	  1.047.800 
	29,4%


	Tabella 29 - PSL GAL TERNANO - Piano finanziario. Distribuzione per anno
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 COSTO   TOTALE 
	 RISORSE PUBBLICHE 
	 Risorse private 

	Annualità
	
	 Totale 
	 % 
	 Contributi UE 
	 Contributi nazionali 
	

	
	
	
	
	 FEAOG 
	 Totale 
	 Stato 
	 Regione 
	

	
	
	
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 Valore 
	 % costo totale 

	Anno 2000
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Anno 2001
	     541.909
	     382.732 
	69,8%
	     191.366 
	35,3%
	     191.366 
	     133.956 
	24,7%
	       57.410 
	10,6%
	     159.177 
	30,2%

	Anno 2002
	     518.348 
	     366.092 
	69,8%
	     183.046 
	35,3%
	     183.046 
	     128.132 
	24,7%
	       54.914 
	10,6%
	     152.256 
	30,2%

	Anno 2003
	     584.319 
	     412.685
	69,8%
	     206.343 
	35,3%
	     206.342 
	     144.440 
	24,7%
	       61.902 
	10,6%
	     171.634 
	30,2%

	Anno 2004
	     589.033 
	     416.015 
	69,8%
	     208.007 
	35,3%
	     208.008 
	     145.605 
	24,7%
	       62.403 
	10,6%
	     173.018 
	30,2%

	Anno 2005
	     645.580 
	     455.952 
	69,8%
	     227.976 
	35,3%
	     227.976 
	     159.583 
	24,7%
	       68.393 
	10,6%
	     189.628 
	30,2%

	Anno 2006
	     687.990 
	     485.904 
	69,8%
	     242.952 
	35,3%
	     242.952 
	     170.066 
	24,7%
	       72.886 
	10,6%
	     202.086 
	30,2%

	 TOTALE 
	  3.567.180 
	  2.519.380 
	70,6%
	  1.259.690 
	35,3%
	  1.259.690 
	     881.782 
	24,7%
	     377.908 
	10,6%
	  1.047.800 
	29,4%


	Tabella 30 - PSL GAL TERNANO - Piano finanziario. Distribuzione per Asse prioritario e per Misura
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Asse/Misure
	 COSTO   TOTALE 
	 RISORSE PUBBLICHE 
	 Risorse private 

	
	
	 Totale 
	 % 
	 Contributi UE 
	 Contributi nazionali 
	

	
	
	
	
	 FEAOG 
	 Totale 
	 Stato 
	 Regione 
	

	
	
	
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 Valore 
	 % costo totale 

	 ASSE 1 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Strategie pilota di sviluppo rurale 
	    2.845.521 
	   2.005.221 
	70,5%
	    1.002.611 
	35,2%
	  1.002.611 
	    701.827 
	24,7%
	     300.783 
	10,6%
	        840.300 
	29,5%

	Misura 1.1
	Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico culturale per lo sviluppo integrato dei territori rurali
	       570.000 
	      357.500 
	62,7%
	       178.750 
	31,4%
	     178.750 
	    125.125 
	22,0%
	       53.625 
	9,4%
	        212.500 
	37,3%

	Misura 1.2
	Promozione del territorio e delle culture locali
	    2.075.400 
	   1.447.600 
	69,8%
	       723.800 
	34,9%
	     723.800 
	    506.660 
	24,4%
	     217.140 
	10,5%
	        627.800 
	30,2%

	Misura 1.3
	Servizi per la popolazione rurale
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Misura 1.4
	Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione della popolazione locale
	       200.121 
	      200.121 
	100,0%
	       100.061 
	50,0%
	     100.061 
	      70.042 
	35,0%
	       30.018 
	15,0%
	                  -   
	0,0%

	 ASSE 2 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Cooperazione tra territori rurali 
	       721.659 
	      514.159 
	71,2%
	       257.080 
	35,6%
	     257.080 
	    179.956 
	24,9%
	       77.124 
	10,7%
	        207.500 
	28,8%

	Misura 2.1
	Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
	       671.159 
	      463.659 
	69,1%
	       231.830 
	34,5%
	     231.830 
	    162.281 
	24,2%
	       69.549 
	10,4%
	        207.500 
	30,9%

	Misura 2.2
	Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze, interventi per la cooperazione
	         50.500 
	        50.500 
	100,0%
	         25.250 
	50,0%
	       25.250 
	      17.675 
	35,0%
	         7.575 
	15,0%
	                  -   
	0,0%

	TOTALE
	    3.567.180 
	   2.519.380 
	70,6%
	    1.259.690 
	35,3%
	  1.259.690 
	    881.783 
	24,7%
	     377.907 
	10,6%
	     1.047.800 
	29,4%


	Tabella 31 - PSL GAL TERNANO - Piano finanziario. Asse 1 - Strategie pilota di sviluppo rurale - Distribuzione per anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 COSTO   TOTALE 
	 RISORSE PUBBLICHE 
	 Risorse private 

	Annualità
	
	 Totale 
	 % 
	 Contributi UE 
	 Contributi nazionali 
	

	
	
	
	
	 FEAOG 
	 Totale 
	 Stato 
	 Regione 
	

	
	
	
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 Valore 
	 % costo totale 

	Anno 2000
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Anno 2001
	     432.279 
	     304.624 
	70,5%
	     152.312 
	35,2%
	     152.312 
	     106.618 
	24,7%
	       45.694 
	10,6%
	     127.655 
	29,5%

	Anno 2002
	     413.484 
	     291.380 
	70,5%
	     145.690 
	35,2%
	     145.690 
	     101.983 
	24,7%
	       43.707 
	10,6%
	     122.104 
	29,5%

	Anno 2003
	     466.108 
	     328.463 
	70,5%
	     164.232 
	35,2%
	     164.231 
	     114.962 
	24,7%
	       49.269 
	10,6%
	     137.645 
	29,5%

	Anno 2004
	     469.869 
	     331.114 
	70,5%
	     165.557 
	35,2%
	     165.557 
	     115.890 
	24,7%
	       49.667 
	10,6%
	     138.755 
	29,5%

	Anno 2005
	     514.975 
	     362.900 
	70,5%
	     181.450 
	35,2%
	     181.450 
	     127.015 
	24,7%
	       54.435 
	10,6%
	     152.075 
	29,5%

	Anno 2006
	     548.806 
	     386.740 
	70,5%
	     193.370 
	35,2%
	     193.370 
	     135.359 
	24,7%
	       58.011 
	10,6%
	     162.066 
	29,5%

	 TOTALE 
	  2.845.522 
	  2.005.221 
	70,5%
	  1.002.611 
	35,2%
	  1.002.611 
	     701.827 
	24,7%
	     300.783 
	10,6%
	     840.300 
	29,5%


	Tabella 32 - PSL GAL TERNANO - Piano finanziario. Asse 2 - Cooperazione fra territori rurali - Distribuzione per anno
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 COSTO   TOTALE 
	 RISORSE PUBBLICHE 
	 Risorse private 

	Annualità
	
	 Totale 
	 % 
	 Contributi UE 
	 Contributi nazionali 
	

	
	
	
	
	 FEAOG 
	 Totale 
	 Stato 
	 Regione 
	

	
	
	
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 V. ass. 
	 % costo totale 
	 Valore 
	 % costo totale 

	Anno 2000
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Anno 2001
	     109.630 
	       78.108 
	71,2%
	       39.054 
	35,6%
	       39.054 
	       27.338 
	24,9%
	       11.716 
	10,7%
	       31.522 
	28,8%

	Anno 2002
	     104.864 
	       74.712 
	71,2%
	       37.356 
	35,6%
	       37.356 
	       26.149 
	24,9%
	       11.207 
	10,7%
	       30.152 
	28,8%

	Anno 2003
	     118.211 
	       84.222 
	71,2%
	       42.111 
	35,6%
	       42.111 
	       29.478 
	24,9%
	       12.633 
	10,7%
	       33.989 
	28,8%

	Anno 2004
	     119.165 
	       84.901 
	71,2%
	       42.450 
	35,6%
	       42.451 
	       29.715 
	24,9%
	       12.736 
	10,7%
	       34.264 
	28,8%

	Anno 2005
	     130.605 
	       93.052 
	71,2%
	       46.526 
	35,6%
	       46.526 
	       32.568 
	24,9%
	       13.958 
	10,7%
	       37.553 
	28,8%

	Anno 2006
	     139.184 
	       99.164 
	71,2%
	       49.582 
	35,6%
	       49.582 
	       34.707 
	24,9%
	       14.875 
	10,7%
	       40.020 
	28,8%

	 TOTALE 
	     721.659 
	     514.159 
	71,2%
	     257.079 
	35,6%
	     257.080 
	     179.955  
	24,9%
	       77.125 
	10,7%
	     207.500 
	28,8%


ao. Sistema di reperimento delle necessarie garanzie e del cofinanziamento privato;

Il reperimento delle fonti di cofinanziamento privato avverrà in due modalità:

tramite azioni aperte:

in questo caso la modalità di individuazione dei progetti e dei beneficiari avverrà tramite procedure di evidenza pubblica (bandi, avvisi pubblici e altre procedure previste dalla vigente normativa nazionale e regionale).

Tali procedure devono garantire la massima trasparenza, economicità e parità di condizione di accesso ai contributi da parte di tutti i potenziali attuatori. Va altresì garantito il rispetto delle politiche comunitarie in materia di:

· regole della concorrenza;

· stipulazione di appalti;

· protezione dell’ambiente;

· pari opportunità.

Tramite azioni chiuse:

Per tali interventi di cui i beneficiari sono Enti pubblici, il GAL dovrà richiedere i progetti esecutivi e le delibere di impegno di spesa degli Enti coinvolti.

ap. Quantificazione indicativa dell’ammontare delle risorse necessarie per la cooperazione.

Le risorse finanziarie necessarie all’attivazione, alla realizzazione, alla sensibilizzazione e gestione degli interventi di cooperazione sono quantificate in 721.659 euro, di cui 514.159 di risorse pubbliche (71,2%) e 207.500 di risorse private (28,8%).

 

Il reperimento delle fonti di cofinanziamento privato avverrà in due modalità:

tramite azioni aperte: in questo caso la modalità di individuazione dei progetti e dei beneficiari avverrà tramite procedure di evidenza pubblica (bandi, avvisi pubblici e altre procedure previste dalla vigente normativa nazionale e regionale).

Tali procedure devono garantire la massima trasparenza, economicità e parità di condizione di accesso ai contributi da parte di tutti i potenziali attuatori. Va altresì garantito il rispetto delle politiche comunitarie in materia di:

· regole della concorrenza;

· stipulazione di appalti;

· protezione dell’ambiente;

· pari opportunità.

tramite azioni chiuse: per tali interventi di cui i beneficiari sono Enti pubblici, il GAL dovrà richiedere i progetti esecutivi e le delibere di impegno di spesa degli Enti coinvolti.

7 Modalità di attuazione

aq. Struttura organizzativa

Il GAL, Gruppo di Azione Locale, in quanto beneficiario dell’iniziativa Leader+ elabora la strategia di sviluppo ed è responsabile della sua attuazione. Il GAL è infatti costituito da un insieme di partner pubblici e privati che elaborano e realizzano congiuntamente una strategia e misure innovative che contribuiscano allo sviluppo di un territorio rurale di dimensione locale.

Il GAL intende dotarsi di una struttura organizzativa idonea a soddisfare tutte le funzioni previste dal Complemento di Programmazione regionale: 

· azioni di sensibilizzazione della popolazione locale;

· promozione e divulgazione del Piano sul territorio;

· istruttoria tecnico-amministrativa, valutazione e impegno di spesa degli interventi sia materiali che immateriali;

· accertamenti di regolare esecuzione degli interventi e controlli;

· erogazione dei contributi;

· coordinamento e supervisione di tutte le attività;

· monitoraggio continuo e rendicontazione della spesa;

· partecipazione alla Rete;

· redazione ed eventuali proposte di adeguamento del Piano.

Rispetto a questa pluralità di funzioni, il GAL è responsabile delle seguenti attività:

· della buona e rapida esecuzione degli interventi;

· della programmazione dell'iniziativa e della regolare gestione dei contributi, sia per quanto riguarda le spese effettuate direttamente che per quanto riguarda le erogazioni concesse agli attuatori delle singole azioni;

· della predisposizione di un apposito sistema contabile in modo da codificare e registrare ogni pagamento effettuato per la realizzazione del Piano, con il supporto della relativa documentazione giustificativa delle spese sostenute;

· della fornitura, dietro richiesta dei soggetti deputati ai controlli, degli atti formali o documenti giustificativi nonché del supporto tecnico-logistico per le verifiche ed i sopralluoghi;

· della conservazione, ai fini del controllo tecnico amministrativo, presso la propria sede legale, dei documenti giustificativi in originale (nel caso in cui il soggetto attuatore sia lo stesso GAL) o copia conforme (altri attuatori);

· dell’attivazione di flussi informativi per il monitoraggio e per la Rete nazionale ed europea;

· dei danni arrecati a terzi ed all'ambiente nella realizzazione fisica del Piano.

Il GAL, al fine di garantire i punti suddetti, garantisce:

· capacità amministrativa e finanziaria tramite la creazione di un'organizzazione, adeguata alle risorse da gestire, in grado di assicurare l'espletamento delle funzioni tecniche, amministrative e contabili e l’adozione di un regolamento interno;

· disponibilità di professionalità qualificate specie per le figure di maggior responsabilità;

· solvibilità finanziaria tramite accordi e/o convenzioni con istituti finanziari e/o assicurativi in grado di fornire la garanzia fideiussoria per gli acconti sui contributi percepiti dal GAL.

Nella struttura organizzativa del GAL è presente una Segreteria Tecnica e sono disponibili competenze professionali di elevato livello, in grado di assicurare la massima qualità del servizio reso. 

La Segreteria Tecnica del GAL, per un totale di quattro figure sarà costituita: 

· da un Coordinatore tecnico-organizzativo, che assicura la direzione ed il coordinamento nella gestione del Programma, la gestione delle procedure Leader, l'amministrazione del GAL, l'assistenza al C.d.A. del GAL;

· dal Responsabile amministrativo, incaricato con prestazione d’opera;

· dal Responsabile finanziario, incaricato con prestazione d’opera;

· dalla segreteria tecnico-amministrativa, con contratto part-time.

Il profilo delle risorse umane da impegnare nel GAL sarà valutato in funzione del ruolo ricoperto. Si dovranno richiedere, in particolare per le due figure direzionali ed il collaboratore tecnico-amministrativo, competenza professionale specifica e documentata esperienza, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo. 

Per quanto riguarda, invece, il personale di segreteria, verranno impegnate risorse che potranno maturare la propria professionalità gradatamente nel corso dell'attuazione dell'iniziativa LEADER. 

Il GAL utilizzerà inoltre consulenze di elevato profilo professionale per l’assistenza alla animazione territoriale ed al coordinamento e gestione tecnica, organizzativa ed amministrativa delle attività del GAL. 

ar. Modalità di informazione

Il GAL assicura modalità di informazione, di collegamento con l’esterno e di comunicazione, anche con apporti di risorse umane, strumentali e finanziarie provenienti dai soggetti coinvolti nella partnership, in grado di assicurare la massima trasparenza delle scelte progettuali ed un elevato livello di informazione sul territorio. 

Per le modalità di informazione si farà riferimento al capitolo 5 del Complemento di programmazione del Programma di iniziativa comunitaria dell’Umbria 2000-2006 Leader+ (DGR 6 marzo 2002 n. 231).

Nell’ambito del Piano, è previsto un grande spazio, in termini di interventi, risorse e procedure, dedicato alle attività di animazione e comunicazione. 

La comunicazione riveste un ruolo strategico nella diffusione a tutti i livelli, presso la comunità locale, delle iniziative volte a promuovere l’attivazione di ogni possibile sinergia per lo sviluppo socio-economico del territorio. Un attento programma di informazione consente, da un lato, la pronta attivazione degli interventi da parte dei potenziali beneficiari, e quindi di utilizzo delle risorse disponibili, dall’altro si traduce in una operazione di trasparenza nei confronti della collettività.

Le azioni di comunicazioni previste dal GAL si pongono l’obiettivo sostanziale di informare:

· I potenziali beneficiari finali;

· Le pubbliche istituzioni interessate alle iniziative pubblicizzate;

· Le organizzazioni economiche e sociali;

· La collettività locale nel suo insieme.

L’attività di comunicazione comporterà azioni sia nella fase di avvio dell’iniziativa che in itinere, con iniziative realizzate dal GAL che si affiancheranno alle iniziative di informazione e comunicazione della Regione.

Le azioni di comunicazione perseguono l’obiettivo di:

· promuovere l’Iniziativa Leader + nell’ottica generale delle politiche comunitarie per lo sviluppo dei territori rurali, mettendo in evidenza sia la specificità dell’iniziativa stessa rispetto agli altri strumenti di programmazione che i possibili momenti di integrazione;

· sensibilizzare tutti i soggetti potenzialmente interessati all’iniziativa e la pubblica opinione sugli effetti che il programma potrà avere per lo sviluppo socio-economico delle aree destinatarie;

· promuovere una cultura dell’informazione presso tutti gli attori dello sviluppo locale e i soggetti responsabili dell’attuazione delle diverse iniziative, al fine di creare i presupposti per la realizzazione di un sistema di interscambio e condivisione delle informazioni;

· diffondere informazioni chiare in materia di procedure (gestione, controlli, certificazioni della spesa, ecc.) in modo da favorire una pronta attivazione degli interventi e garantirne la trasparenza amministrativa.

· contribuire a diffondere ulteriormente presso le comunità locali il senso di appartenenza all’Unione europea, intesa anche quale opportunità di sviluppo e valorizzazione delle singole specificità.

Il GAL predisporrà una adeguata diffusione delle informazioni sia nella fase preliminare di pubblicizzazione del PSL, che nella fase di attuazione. 

Nell’attività di informazione il GAL, collaborando con la Regione e con le Reti Leader nazionale e comunitaria, realizzerà:

· materiale informativo su supporto cartaceo (opuscoli e cartelloni), targhe esplicative e prodotti multimediali;

· pubblicazione di pagine web;

· organizzazione di incontri, manifestazioni, convegni, seminari, opportunamente pubblicizzati attraverso media televisivi e della carta  stampata a diffusione locale, cartellonistica e brochure;

· diffusione delle iniziative specifiche che richiedono procedure di evidenza pubblica mediante pubblicazione delle stesse nelle sedi istituzionali preposte, pubblica affissione, utilizzo di stampa e televisione a diffusione locale, mezzi telematici, televideo regionale.

Per quanto concerne le specifiche iniziative di informazione promosse dal GAL, queste saranno condotte su due livelli: 

· informazione “generale”

· informazione “finalizzata”.

La promozione e informazione "generale" sul programma ha lo scopo di informare i potenziali beneficiari delle opportunità offerte e di sensibilizzare l'opinione pubblica sul ruolo svolto dal LEADER +. 

La promozione "finalizzata" e l'assistenza ai potenziali beneficiari persegue invece l'obiettivo di  creare un rapporto diretto tra imprese e programma, ed è finalizzato a sensibilizzare ed  individuare le imprese locali potenzialmente beneficiarie. 

L'attività del GAL prevede servizi di assistenza tecnica professionale e qualificata che dovrà avere il compito di scovare la domanda latente ed inconscia di aggregazione e innovazione, che si ritiene sia il vero motore di sviluppo. I contatti previsti saranno quindi da considerarsi come delle occasioni di incontro finalizzate a fornire alle aziende una vera e propria attività di consulenza mirata. 

In particolare, si può ipotizzare l'identificazione di imprese "leader" per ciascun settore specifico, che costituiscano un nucleo che rivesta un ruolo promotore e dimostrativo, e che possa divenire la base di partenza alla quale via via potranno aderire nuove imprese. 

Va evidenziato che il GAL già nella fase precedente alla redazione del presente PSL ha già svolto una significativa azione di animazione territoriale, attraverso attività di promozione finalizzata alla diffusione del programma LEADER presso enti locali e territoriali, associazioni di produttori e organizzazioni professionali, singole imprese produttive e di servizi. 

Da questa attività preliminare è scaturito un notevole contributo di progettualità in relazione alle diverse azioni del Leader. Il contributo dei proponenti alla redazione del presente PSL è stato pertanto di notevole importanza ed interesse. Il GAL ha già potuto verificare l'interesse dei suddetti proponenti alla partecipazione alle iniziative Leader, tanto che essi potranno costituire quel patrimonio di strutture ed  aziende in grado di costituirsi come esempio di successo per altri operatori del comprensorio. 

L'attività di informazione-animazione non si esaurisce ovviamente nella fase propedeutica alla redazione del PSL. Nelle diverse fasi previste dalle misure verranno infatti predisposte opportune azioni di informazione e sensibilizzazione dei potenziali destinatari delle azioni previste dal presente PSL. 

In particolare, saranno organizzati incontri "ad hoc" nei comuni interessati a partire dalla fase di avvio dell'attività prevista dal presente PSL; questa fase verrà in parte gestita in forma unitaria dal GAL e, in un secondo momento, in forma autonoma dalle diverse componenti del GAL stesso. 

Si realizzerà quindi la prima fase dell'attività di "animazione" da parte del GAL, con l'obiettivo di attivare nel comprensorio proposte direttamente realizzabili promosse da operatori capaci, ed aiutarli nella definizione di progetti esecutivi e nell'avvio della realizzazione dei progetti. 

La partecipazione del pubblico (popolazione rurale, operatori pubblici e privati, associazioni, organizzazioni di categoria, ecc.) è una condizione determinante per il successo delle attività LEADER. Il programma predisposto dal GAL è quindi messo a disposizione dei cittadini ai quali, attraverso le associazioni che rappresentano il tessuto sociale, civile ed economico del comprensorio, è garantita la possibilità di esprimere il proprio parere sul progetto. 

Il GAL prevede quindi in questa fase preliminare di effettuare una consultazione delle organizzazioni che possano essere interessate al progetto. Successivamente, lo stesso GAL porterà a conoscenza del pubblico interessato il programma da realizzare, favorendone così la partecipazione effettiva ad un  reale processo di sviluppo "autogestito" a livello locale. 

L'attività di informazione-consultazione della popolazione locale risponde non solo all'obiettivo di favorirne il coinvolgimento e la codecisione in merito alle scelte fondamentali di sviluppo, ma è condotta anche al fine di costruire una matrice di valutazione delle priorità, dell'importanza relativa attribuita alle diverse azioni all'interno del corpo sociale. Infatti, gli impatti socioeconomici previsti o prevedibili non sono considerati allo stesso modo dai diversi soggetti politici, sociali, economici. E' così che lo stesso programma LEADER è costruito attraverso un'attenta ponderazione dei diversi aspetti sociali, economici, ambientali, per un reale ed effettivo sviluppo integrato del comprensorio. 

Le attività di pubblicizzazione delle iniziative LEADER da parte del GAL vengono così condotte a diversi livelli: 

1. 
VALUTAZIONE PROGETTUALE DA PARTE DELLA POPOLAZIONE LOCALE NELLA FASE PRELIMINARE

2.
CONSULTAZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI, ASSOCIAZIONI, FORZE SOCIALI E CULTURALI, ECC. 

3.
PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLE DIVERSE AZIONI (ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE: CONVEGNI, SEMINARI, CONFERENZE STAMPA, REDAZIONALI, ECC.)

as. Criteri di selezione dei beneficiari, con riferimento agli obiettivi e alle azioni previste;

Il GAL intende dotarsi di una procedura di selezione e di approvazione dei progetti che garantisca, attraverso il coinvolgimento di terzi indipendenti, la effettiva trasparenza ed imparzialità decisionale.

Il GAL metterà in atto procedure di gestione per la realizzazione del Piano, da quelle di selezione dei progetti e di erogazione delle spese a quelle di controllo interno, mutuate dalle più avanzate metodologie di Project Management. 

Per quanto riguarda le procedure e i metodi di selezione dei progetti e degli interventi da finanziare, si procederà attraverso metodi codificati e coerenti con la normativa esistente (procedure di gara, bandi, valutazione delle richieste in termini di ammissibilità e proponibilità, individuazione dei soggetti attuatori qualificati in caso di azioni a forte specificità tecnica). Si utilizzeranno, secondo un principio improntato al massimo pragmatismo, metodi e approcci diversi, in relazione alla tipologia di intervento.

Per le azioni aperte la modalità di individuazione dei progetti e dei beneficiari avverrà tramite procedure di evidenza pubblica (bandi, avvisi pubblici e altre procedure previste dalla vigente normativa nazionale e regionale).

Tali procedure devono garantire la massima trasparenza, economicità e parità di condizione di accesso ai contributi da parte di tutti i potenziali attuatori. Va altresì garantito il rispetto delle politiche comunitarie in materia di:

· regole della concorrenza;

· stipulazione di appalti;

· protezione dell’ambiente;

· pari opportunità.

Per le azioni chiuse vengono individuate due procedure:

a) Interventi realizzati direttamente dal GAL o in convenzione con altri soggetti attuatori.

Gli interventi realizzati direttamente dal GAL corrispondono a funzioni del GAL stesso (es. costi di gestione, progetti relativi all’assistenza tecnica, ecc.) o che sono d’interesse per tutta la collettività di cui il GAL è rappresentante (es. attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione di altri interventi, di studio, informazione e comunicazione, ecc). 

Nel caso in cui un progetto presenti caratteristiche tecniche e richieda competenze specifiche, il GAL può affidarne la realizzazione, tramite convenzione, a un soggetto terzo che abbia le capacità tecnico-scientifiche necessarie. In tal caso il GAL provvederà a definire in dettaglio il progetto, in accordo con il soggetto attuatore, e stabilirà le modalità e il termine di realizzazione, i rapporti tra i contraenti, l’importo totale del progetto e il contributo pubblico concesso.

b) Interventi realizzati da Enti pubblici.

Per tali interventi il GAL dovrà richiedere i progetti esecutivi e le delibere di impegno di spesa degli Enti coinvolti.

Modalità di presentazione delle domande da parte dei beneficiari finali e relativa documentazione

La selezione avverrà sulla base di opportune procedure fissate dal GAL, sulla base delle linee procedurali regionali. Gli strumenti e le modalità di selezione sono basati sul concetto di "animazione allo sviluppo", per la promozione della capacità progettuale sul comprensorio, utilizzando gli strumenti dell'assistenza, del tutoraggio e della formazione. 

Gli interventi proposti hanno l'obiettivo di stimolare la crescita dell'imprenditoria nel comprensorio, soprattutto giovanile, identificando idee progettuali direttamente cantierabili da sostenere mediante la concessione dei contributi previsti dal programma. 

Successivamente alla concessione del contributo alle aziende beneficiarie da parte del GAL, l'assistenza tecnica si trasformerà in "tutoraggio", per affiancare le aziende nella fase di start up delle attività realizzative. 

In questa fase, le "idee" imprenditoriali degli operatori locali vengono quindi trasformate in "progetti" innovativi di sviluppo cofinanziabili dal GAL nell'ambito degli investimenti diretti realizzabili nelle misure del Programma LEADER+. 

Verranno quindi presentate le richieste di contributo per il cofinanziamento del GAL degli interventi in favore dei beneficiari, e verrà iniziato l'iter per l'assegnazione dei contributi e gli impegni di spesa con l'obiettivo di avviare i cantieri già nei primi mesi dell'anno.  

I destinatari dei benefici del LEADER + sono costituiti non solo dai produttori agricoli, artigiani e del turismo rurale integrati nelle attività promosse dal Gruppo di Azione, ma anche dal ricco tessuto di enti, associazioni, strutture di vario tipo impegnate nei campi della promozione imprenditoriale, culturale e turistico-ricreativa. 

Per consentire la migliore valutazione degli investimenti diretti beneficiari di contributi a progetti di sviluppo presentati dagli operatori economici e sociali interessati, verranno generalmente richiesti ai proponenti progetti esecutivi che evidenzino la redditività degli stessi investimenti e l'impatto occupazionale,  sociale ed ambientale sul territorio e sulle popolazioni locali. 

Il rapporto tra il GAL ed i beneficiari é, per diversi motivi (tutela del GAL nei confronti di terzi, impegni di spesa previsti, progettazione esecutiva, ecc.), complesso, pertanto c’è la necessità di rispettare alcuni “steps” consequenziali , quali:

a)
individuazione dei beneficiari dei progetti; 

b)
selezione dei beneficiari individuati; 

c) 
predisposizione “dell’impegno” con il beneficiario individuato; 

d) 
predisposizione della convenzione con il beneficiario individuato;   

e) 
procedure di trasferimento del contributo al beneficiario e relativa documentazione. 

L’individuazione dei “beneficiari” viene normalmente effettuata dal GAL attraverso l'affissione,  presso gli albi dei comuni interessati, di un bando che indichi la natura del finanziamento, le caratteristiche richieste, un termine ed un indirizzo per la presentazione delle richieste, nonché la documentazione che i candidati debbono produrre, e gli elementi necessari per la predisposizione della domanda di contributo.

Il GAL esamina le domande pervenute, sceglie l’azienda, l'ente, associazione beneficiaria e comunica  l’aggiudicazione (impegno). In seguito all'impegno di spesa, viene sottoscritta una scrittura privata (convenzione) tra GAL e Beneficiario. 

Il beneficiario di ciascun progetto da realizzare dovrà presentare studi di fattibilità e analisi di redditività degli investimenti strutturati in modo da evidenziare l'impatto occupazionale (creazione diretta o indiretta di nuovi posti di lavoro), sociale (creazione di una nuova mentalità imprenditoriale, miglioramento della qualità della vita delle popolazioni rurali, migliore e più efficace dotazione di servizi), ambientale (valutazione dei costi-benefici dell'intervento sulle risorse naturali). 

Tra le condizioni necessarie alla concessione del contributo, il beneficiario deve impegnarsi espressamente a non distogliere dall'impiego previsto le opere realizzate e/o le attrezzature, per un periodo non inferiore a cinque anni dal completamento delle opere stesse, e deve dichiarare di non avere né richiesto né ottenuto per le opere ed interventi previsti altri finanziamenti pubblici a qualsiasi titolo.

Relativamente alla realizzazione dell’attività, il Beneficiario si impegna a fornire al GAL tutti gli elaborati amministrativi e tecnici  e tutti gli eventuali documenti richiesti dalle disposizioni nazionali  o regionali competenti per materia. 

Il Beneficiario si impegna inoltre a fornire al GAL tutta la documentazione eventualmente richiesta ad integrazione da parte delle pubbliche amministrazioni competenti sul programma LEADER. 

Istruttoria dei progetti

L'istruttoria dei progetti presentati al GAL è realizzata preliminarmente dalla struttura operativa del GAL, che dovrà valutare la completezza della documentazione presentata e la coerenza con le misure presentate nel PSL. 

La valutazione tecnica dei progetti è rimessa ad un Comitato di Valutazione, presso il GAL, composto da  tre esperti designati dal CdA del GAL, da selezionare tra esperti dello sviluppo rurale con particolare esperienza nei progetti di iniziativa comunitaria e nella valutazione di business plan e piani di investimenti.
Il Comitato valuterà i progetti sulla base di un'apposita griglia di valutazione, in base a parametri di sostenibilità e redditività dell'investimento proposto e di affidabilità e solvibilità del proponente. In questa fase, il Comitato può richiedere al soggetto proponente, ove necessario, di comunicare chiarimenti in merito al progetto. 

Il Comitato compilerà quindi, per ciascuna azione prevista nel PSL, un'apposita graduatoria. 

Autorità decidente

Vista la graduatuoria presentata dal Comitato di Valutazione, al Consiglio di Amministrazione del GAL è rimessa l'approvazione dei progetti da cofinanziare, sulla base del budget assegnato nelle schede progettuali presentate nel PSL per ciascuna azione. 

Pubblicazione dei provvedimenti

I provvedimenti sono comunicati con lettera raccomandata a tutti i soggetti proponenti, anche a quelli esclusi, con motivazione del provvedimento preso. La relativa delibera di approvazione é affissa presso gli Albi dei Comuni dell'area Leader e presso la sede del GAL e dei suoi componenti per un periodo di 15 giorni, ed un estratto contenente i nominativi dei beneficiari e le relative azioni é pubblicato su un organo di stampa quotidiano. 

I progetti ammessi al contributo del GAL dovranno: 

•
stimolare lo sviluppo rurale integrato

•
produrre un impatto significativo sulla realtà locale del comprensorio

•
possedere carattere innovativo, di trasferibilità e ripetibilità dell'intervento

•
evidenziare l'impatto diretto in termini occupazionali dell'azione realizzata

•
creare una serie di effetti indotti sulla realtà socioeconomica (impatto positivo e diffuso sull'occupazione, miglioramento della qualità della vita per la migliore dotazione di servizi nell'area, difesa e tutela dell'ambiente naturale e sua valorizzazione economica)

In ultima analisi, la redditività dell'investimento andrà valutata anche in maniera indiretta, in base alla creazione delle economie esterne da esso generata. 

L'impatto socioeconomico, sia dei singoli progetti-pilota realizzati da beneficiari, sia delle azioni LEADER realizzate in prima persona del GAL, viene valutato in prima approssimazione attraverso l'identificazione degli impatti potenziali su una check-list di riferimento (elaborata ovviamente caso per caso). 

Identificati così gli indicatori d'impatto, essi vengono adeguatamente ponderati in maniera da indicarne l'importanza relativa rispetto agli altri. In seguito, occorre testare le modificazioni indotte dalla realizzazione delle attività LEADER attraverso una misurazione ove possibile quantitativa, ovvero con ricorso ad indici qualitativi di valore. 

Una volta identificati e misurati gli impatti, si perviene infine ad un giudizio di valore in merito alle interazioni tra progetto e ambiente socioeconomico. 

In questa maniera, si giunge a valutare in modo complessivo l'impatto socioeconomico provocato dal progetto. 

La metodologia sopra illustrata prevede il ricorso ad appositi indicatori d'impatto. In particolare: 

-
posti di lavoro creati direttamente e indirettamente e sviluppo di professioni non disponibili nell'area (soprattutto servizi alle imprese);

-
variazione nella distribuzione settoriale dell'occupazione (rafforzamento delle opportunità di lavoro nelle aree interne e nei settori dell'artigianato e delle PMI e dei servizi alle imprese, in modo da incrementare il loro peso nei confronti dell'agricoltura e della pubblica amministrazione);

-
innovazioni tecnologiche e organizzative da parte delle imprese locali (questo è infatti l'obiettivo primario delle azioni LEADER, che promuove la creazione di iniziative pilota);

-
valorizzazione qualitativa delle produzioni;

-
sviluppo dell'associazionismo tra le imprese e del processo di integrazione di filiera;

-
incremento di presenze turistiche nell'area;

-
partecipazione della popolazione alle iniziative.

Calendario ed esecuzione dei lavori; 
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at. Sistema di monitoraggio

Destinatari:

i beneficiari ed il G.A.L.. Nell’ambito delle rispettive iniziative realizzate.

Obiettivi:

garantire la concreta e corretta attuazione degli interventi; pianificazione e controllo dello sviluppo temporale degli interventi; Individuare in tempo utile gli scostamenti dal programma d'intervento e le necessarie azioni correttive;fornire ai responsabili del G.A.L. ed agli Organismi di controllo il progressivo stato di attuazione e la "stima a finire" finanziaria – fisica - temporale.

Strumenti:

Struttura deI G.A.L.; procedure interne di gestione, di controllo, di reporting; pianificazione complessiva ed annuale economica-finanziaria-fisica-temporale; amministrazione e contabilità progetto; 
Un sistema efficace di monitoraggio costituisce la base indispensabile per poter valutare correttamente l’evoluzione delle attività del programma. Attraverso una raccolta strutturata di diversi tipi di informazioni – finanziari, fisici, procedurali – presso i beneficiari ultimi dei progetti e presso il GAL stesso, sarà possibile strutturare una banca dati essenziale per la conseguente attività di valutazione. 

Di fondamentale importanza rimane una corretta impostazione del sistema di raccolta dati, che devono basarsi su indicatori:

· rappresentativi rispetto all’aspetto che si vuole evidenziare;

· di facile reperibilità;

· di interpretazione univoca, che non diano cioè adito a interpretazioni alternative;

· omogenei rispetto alle metodologie utilizzate in sede di valutazione da parte degli enti superiori di controllo (Regione, Commissione);

Attraverso opportuni indicatori saranno quindi raccolte e catalogate informazioni sui vari aspetti delle attività connesse al Programma, anche con l’ausilio di software adeguati. In sede di valutazione questi parametri permetteranno di comprendere il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati, ma anche di disporre di informazioni specifiche che eventualmente si rendessero necessarie (ad esempio, in occasione di controlli).

I beneficiari finali dovranno assicurare al GAL la fornitura periodica delle informazioni utili a verificare l’andamento procedurale, fisico e finanziario degli interventi ammessi a finanziamento.

Di fondamentale importanza risulterà:

· prevedere una puntuale formazione dei monitori, in maniera tale da permettere la raccolta dei dati necessari in maniera univoca e facilmente interpretabile, specie per alcuni temi  - la manodopera impiegata ad es. – facilmente soggetti ad interpretazioni dubbie;

· provvedere ad una costante interscambio con i responsabili della valutazione, per verificare i risultati raggiunti, discutere delle difficoltà incontrate e introdurre eventualmente i necessari aggiustamenti. 

La scelta degli indicatori da utilizzare, che sarà fatta di concerto con i responsabili delle attività di autovalutazione del GAL, dovrà permettere anche di apprezzare le caratteristiche di specificità dell’Iniziativa Leader, quali ad es. l’approccio bottom-up, impostazione integrata locale; carattere pilota delle azioni; composizione e ruolo del partenariato; partecipazione alla rete dei territori rurali. Si auspica in questo senso una stretta collaborazione anche con i valutatori incaricati dalla Regione della preparazione dei rapporti di valutazione a livello regionale. 

Come detto l’attività di monitoraggio riguarderà gli aspetti finanziari, fisici e procedurali dell’attuazione del PLR.

Monitoraggio finanziario – I dati finanziari, rilevati a livello di singolo progetto o iniziativa e riferiti alla spesa effettivamente sostenuta dai beneficiari finali, nel rispetto delle definizioni di cui all’art. 30 del Regolamento (CE) n. 1260/99, saranno aggregati a livello di misura e asse prioritario del PSL. Gli stessi verranno quindi confrontati con le previsioni finanziarie sia del PSL che del PLR.

Monitoraggio fisico – I dati fisici, rilevati a livello di progetto, verranno aggregati sulla base della griglia di indicatori comuni definiti nel PLR e nel Complemento di programmazione per ciascuna misura. Il monitoraggio relativo agli indicatori di realizzazione e risultato fornirà, in itinere, le opportune informazioni sull’andamento del programma. 

Monitoraggio procedurale – Il monitoraggio procedurale ha lo scopo di esaminare le procedure in rapporto con i criteri di attuazione del PSL sia nella gestione diretta degli interventi, sia nell’aggiudicazione di forniture/servizi, sia nella concessione di contributi.

I dati fisici e finanziari verranno aggregati dal soggetto attuatore (GAL) a partire dal singolo progetto o iniziativa (massimo livello di disaggregazione) fino alla misura, all’asse prioritario e all’intero PSL. Il GAL provvederà a fornire anche le informazioni per il monitoraggio procedurale.

I dati di monitoraggio finanziario saranno aggiornati e diffusi con cadenza trimestrale. I dati fisici e procedurali saranno aggiornati e diffusi con cadenza annuale. Tutti i dati verranno riportati in compiuti Rapporti di monitoraggio predisposti in accordo con le scadenze menzionate e con le indicazioni regionali.

L’intero sistema di monitoraggio verrà raccordato con quello regionale per il successivo invio dei dati.

au.  Sistema di valutazione

Destinatari:

i beneficiari ed il G.A.L., nell’ambito delle rispettive iniziative realizzate.

Obiettivi:

Il GAL Ternano intende introdurre un sistema di auto valutazione del PSL innovativo, basato su una metodologia di valutazione partecipativa, che ha lo scopo di mettere in evidenza, partendo dall’attuazione degli interventi e dal grado di partecipazione della popolazione locale all’iniziativa alcuni elementi di riflessione individuandone altresì i punti di forza e di debolezza. Tali elementi saranno utili sia alla struttura di gestione del GAL che all’autorità di gestione regionale per effettuare rimodulazioni e riprogrammazioni degli interventi laddove in corso d’opera risulti necessario. 

Tra gli obiettivi generali delle attività di autovalutazione proposte dal GAL Ternano possiamo quindi ricordare:

· una maggior conoscenza sull’evoluzione del territorio, del partenariato locale e dell’applicazione dell’approccio LEADER e dei suoi effetti. 

· lo sviluppo di una visione comune tra gli operatori del territorio; 

· lo sviluppo di legami sociali e la creazione delle condizioni per una riflessione collettiva approfondita sul futuro del territorio.

Strumenti

Il metodo valutativo proposto si basa su esperienze consolidate nella valutazione partecipativa in Italia e all’estero. L’attività di valutazione è svolta a livello locale con la partecipazione attiva del partenariato del GAL, di alcuni Opinion Leaders e beneficiari individuati tra la popolazione residente nell’area GAL. La partecipazione di questi soggetti è da ritenersi fondamentale ed opportuna, per verificare il grado di partecipazione e coinvolgimento locale al progetto. Allo stesso tempo le informazioni ottenute con l’autovalutazione agevolano il compito del valutatore del Programma Regionale fornendo maggiore validità ai risultati ottenuti dalla valutazione del PLR LEADER + Umbria. 

Essendo vicina al territorio l’autovalutazione mette in evidenza, oltre agli elementi più visibili e facili da oggettivare, aspetti poco visibili che sono scarsamente riconosciuti o valorizzati da una valutazione esterna. In particolare, questi sono aspetti qualitativi e immateriali come la coesione sociale, le prassi di democrazia locale, le relazioni tra gli operatori, la cultura, l’identità, il know-how, aspetti in genere ignorati o sottovalutati da altre valutazioni perché difficilmente percepibili ma che rappresentano un valore aggiunto che può fornire l’iniziativa Leader. 

L’autovalutazione va intesa anche come un metodo per mobilitare e responsabilizzare gli operatori coinvolti nelle attività di animazione che contribuiranno al coinvolgimento dei soggetti presenti sul territorio. Pertanto il ruolo dell’animazione territoriale e degli animatori di sviluppo del GAL è fondamentale non solo per l’autovalutazione ma anche per il buon esito del PSL stesso. Attraverso l’utilizzazione delle interviste e dei questionari diffusi sul territorio si reperiranno le informazioni che saranno oggetto di valutazione, altri dati verranno desunti dalle informazioni fornite dal monitoraggio, poiché forte è l’integrazione della valutazione con le attività di monitoraggio per quanto riguarda le modalità di raccolta dei dati e la scelta degli indicatori utilizzati per la valutazione dell’avanzamento fisico, finanziario e procedurale. Rispetto alla definizione del campione (numero di persone, la diversità e la rappresentatività) delle persone da coinvolgere nella fase applicativa delle attività di autovalutazione, verranno effettuati dei percorsi e delle indagini per individuare a più livelli di approfondimento sul territorio i soggetti da coinvolgere. 

Il disegno di dettaglio delle attività di valutazione – che sarà indicato nel primo rapporto fornito dal gruppo di autovalutazione e che verrà  predisposto appena approvato il PSL - si definiranno tutti gli aspetti concettuali ed esecutivi utili per lo svolgimento della valutazione. Da questa iniziale attività si imposteranno tutte le successive attività e metodologie che saranno oggetto dei rapporti annuali di valutazione. In particolare questo rapporto iniziale di valutazione evidenzierà:

· Gli obiettivi della valutazione del PSL;

· Il Quadro Logico del PSL; 

· Il metodo valutativo adottato per ogni specificità (scelta degli indicatori riguardanti la valutazione dell’avanzamento fisico, finanziario e procedurale, la valutazione del territorio, la valutazione dell’approccio Leader, la valutazione dell’evoluzione dell’associazione di sviluppo locale nel tempo);

· Definizione del gruppo destinatario della valutazione partecipativa (individuazione e classificazione del campione di beneficiari)

· Modalità di svolgimento delle attività di campo (questionari strutturati e interviste, raccolta dei dati forniti dal monitoraggio)

· Come saranno effettuate le prime elaborazioni (analisi dei dati, rapporti settoriali ed analisi tematiche);

· Come si effettuerà il confronto con il partenariato (approccio partecipativo)

· Indicazioni sui contenuti dei rapporti annuali (strumenti utilizzati: analisi multicriteri, cronogramma, analisi economiche) 

· Eventuali suggerimenti ed orientamenti per la redazione di proposte di adeguamento del PSL;

Nei successivi rapporti annuali di valutazione si metteranno in luce i seguenti aspetti valutativi: valutazione della rilevanza, valutazione della efficacia e efficienza, valutazione dell’impatto, valutazione della sostenibilità finanziaria, economica e ambientale e valutazione dell’equità delle iniziative realizzate, valutazione dell’evoluzione del territorio e dell’associazione locale nel tempo.

I vantaggi evidenziabili con l’attuazione dell’attività di valutazione svolta dal GAL sono molteplici: 

· migliore comprensione dell’utilità della valutazione a livello locale;

· miglioramento della gestione locale grazie all’individuazione e alla correzione delle criticità incontrate nel corso dell’attuazione, 

· potenziamento della partecipazione degli operatori locali all’interno del GAL o del territorio; 

· facilità nella raccolta e nella disponibilità di dati ai fini della valutazione a livello di programma; 

· conferma della validità della valutazione mediante l’applicazione di due specificità LEADER+: l’approccio ascendente e l’impostazione partecipativa. 

Per i summenzionati motivi la Commissione 
considera ammissibili al co-finanziamento e favorisce le attività di valutazione svolta a livello del GAL.

L’attività di valutazione che si propone di implementare, potrà essere effettuata in modo sistematico e documentale da tecnici con esperienze nello sviluppo rurale e nella valutazione di programmi comunitari. Pertanto tale attività potrebbe essere svolta, almeno in parte, attraverso l’apporto di professionisti esterni alla struttura del GAL. Tale scelta è motivata dalla elevata specializzazione richiesta per lo svolgimento delle attività di valutazione ed è utile anche per evitare il ripetersi dell’errore sistemico in cui si incorre quando si effettua l’autovalutazione basandosi solo su risorse interne che tendenzialmente ampliano le note positive e restringono quelle negative limitando così l’autocritica. Considerando che l’attività di autovalutazione proposta è di tipo partecipativo il coinvolgimento delle risorse umane del GAL sarà comunque completo e presente in ogni fase della valutazione. 

In particolare, attraverso le attività di autovalutazione sarà quindi possibile tracciare un bilancio di quanto è stato svolto e preparare meglio il GAL alle sfide future attraverso un attività di riflessione collettiva, che permette di creare dei riferimenti comuni tra gli operatori che agiscono su uno stesso territorio. 

av.  Sistema di controllo; 

Le attività di controllo si svolgeranno durante tutta la fase di attuazione del Programma, in ottemperanza alle disposizioni amministrative, modalità e procedure per il controllo degli interventi stabilite per ciò che riguarda le disposizioni generali dagli artt. 38 e 39 del Reg. (CE) n. 1260/99, concernente il controllo finanziario degli interventi cofinanziati dai Fondi Strutturali.

Nell'ottica dell’adozione di una semplificazione amministrativa e procedurale come espressamente richiamata nel Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio, saranno rispettate le disposizioni di applicazione di questo conforme al Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione, del 28 luglio 2000 per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e conforme al Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione, del 2 marzo 2001 per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell'ambito dei fondi strutturali

Nell'ambito delle attività di gestione dell’Asse 1 e dell’Asse 2 (Attività di gestione – 1° Livello) il GAL sotto la propria responsabilità ed esclusiva competenza, avvalendosi di uno staff di controllo formato da almeno un esperto amministrativo, un esperto finanziario ed un adeguato esperto tecnico a seconda dei particolari casi da esaminare, effettuerà una verifica preventiva circa l’ammissibilità delle domande sotto i profili amministrativi, tecnici e contabili e una verifica successiva all’esecuzione dei lavori relativa al rispetto delle condizioni stabilite in sede di concessione del contributo, applicando tali controlli alla totalità dei progetti.

In particolare per la predisposizione di adeguate piste di controllo (Reg 438/2001):

· le registrazioni contabili saranno disponibili al livello di gestione fornendo informazioni dettagliate sulle spese effettivamente sostenute, nell'ambito di ogni operazione cofinanziata, dai beneficiari finali, compresi, nel caso in cui questi ultimi non siano i destinatari ultimi del contributo, gli organismi o le imprese incaricati di eseguire le operazioni. Tali registrazioni compreranno la data delle stesse, l'importo di ogni voce di spesa, la natura dei documenti giustificativi, nonché la data e il metodo di pagamento. Esse saranno corredate dalla necessaria documentazione di supporto (ad esempio, le fatture).

· Nel caso di voci di spesa che si riferiscano solo in parte all'operazione cofinanziata, sarà rispettata l'accuratezza della ripartizione della spesa tra l'operazione cofinanziata ed altre operazioni. Analoga giustificazione sarà fornita per i tipi di spesa considerati ammissibili entro determinati limiti, o proporzionalmente ad altri costi.

· Saranno inoltre resi disponibili, il capitolato d'onere e il piano finanziario dell'operazione, le relazioni sui progressi realizzati, i documenti relativi alla concessione del contributo e alle procedure di appalto e di aggiudicazione, i rapporti sulle ispezioni effettuate sui beni e servizi cofinanziati nell'ambito delle operazioni.

· Le informazioni di cui al paragrafo 1 (nelle dichiarazioni delle spese effettivamente sostenute nell'ambito delle operazioni cofinanziate, presentate al GAL organismo intermedio tra beneficiario finale o l'organismo o impresa che eseguono le operazioni e l'autorità di pagamento) verranno inserite in un rendiconto dettagliato delle spese che indica, per ogni operazione, tutte le singole voci di spesa che concorrono a formare l'importo complessivo certificato. Tali rendiconti costituiranno la documentazione a sostegno delle registrazioni contabili del GAL.

· Il GAL disporrà delle registrazioni contabili di ogni singola operazione e degli importi complessivi di spesa certificati dai beneficiari finali. Nel riferire all'autorità di pagamento di cui all'articolo 9, lettera o), del regolamento (CE) n. 1260/1999, il GAL presenterà un elenco delle operazioni approvate nell'ambito di ogni forma d'intervento, identificando dettagliatamente ogni operazione e indicando il beneficiario finale, la data di concessione del contributo, gli importi impegnati e pagati, il periodo di spesa e la spesa totale per ogni misura e sottoprogramma o priorità. Tali informazioni costituiranno la documentazione a sostegno delle registrazioni contabili dell'autorità di pagamento e serviranno da base per la preparazione delle dichiarazioni delle spese da presentare alla Commissione.

Il GAL si impegna quindi a:

· documentare tutte le fasi procedurali messe in atto nella concessione di contributi e nell’aggiudicazione di beni/servizi e i relativi controlli;

· dotarsi di un appropriato sistema contabile in grado di registrare ogni pagamento effettuato e dimostrare la diretta corrispondenza con il documento contabile giustificativo;

· dotarsi di un adeguato sistema di archiviazione delle informazioni istruttorie e contabili e della relativa documentazione e assicurarne la disponibilità per ogni eventuale operazione di controllo e verifica di livello superiore;

nonché alla predisposizione dei dati contabili conforme alle specifiche dettate dall’autorità regionale nel caso di trasferimenti elettronici.

aw. Modalità di erogazione delle risorse finanziarie.

Destinatari:

beneficiari delle iniziative contribuite dal P.S.L. e le imprese e professionisti potenziali fornitori del G.A.L..

Obiettivi: 

· garantire la realizzazione degli interventi;

· contribuire efficacemente nella pianificazione e controllo dello sviluppo temporale degli interventi;

· offrire pari opportunità di accesso ai contributi anche a quei soggetti che non sarebbero in grado di sostenere completamente le necessarie anticipazioni finanziarie.

ax. Impegni, pagamenti e rendicontazioni regione – GAL

Impegni, pagamenti e rendicontazioni GAL – beneficiari finali

Gli impegni di spesa da parte del GAL verranno attivati in maniera differente a seconda che si adotti il sistema dell’azione aperta o chiusa.

Nel caso di Azioni aperte (quelle sottoposte a bando di gara) gli impegni verranno formalizzati dal Consiglio Direttivo del GAL a seguito della presentazione da parte del/dei aggiudicatario/i della gara della lettera di accettazione e della delibera per l’assunzione della spesa prevista a carico del beneficiario finale (copia conforme di delibera o determina dirigenziale nel caso di enti pubblici, comprovante lo stanziamento nel bilancio delle somme necessarie al cofinanziamento dell’azione). 

Per le Azioni chiuse la formalizzazione dell’impegno avverrà dietro presentazione di delibera o, nel caso di enti pubblici, di determina dirigenziale. 

I finanziamenti verranno erogati dal GAL ai beneficiari attraverso un anticipo e quindi per stato di avanzamento e a saldo finale, in relazione alle disponibilità del GAL del contributo dei fondi nazionali e comunitari, dietro presentazione da parte del beneficiario allo stesso GAL di un documento di rendicontazione contenente una relazione tecnica ed una relazione amministrativa, completa della relativa documentazione di spesa e delle autorizzazioni necessarie ai lavori (previa verifica e controlli in ottemperanza ai Regolamenti (CE) n. 438/2001 della Commissione, del 2 marzo 2001, e n. 1685/2000 della Commissione, del 28 luglio 2000, recanti disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese ed i controlli concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali).

 Il collaudo delle opere realizzate sarà condotto sia sulla documentazione cartacea consegnata al GAL in occasione di ciascuna rendicontazione (per SAL ed a saldo), sia direttamente presso la sede del beneficiario per la verifica dello stato dell'investimento. Per la realizzazione delle attività di collaudo delle opere realizzate, il GAL potrà avvalersi di professionalità esterne.

I pagamenti verranno effettuati tramite mandati di pagamento firmati congiuntamente da Presidente, Responsabile Amministrativo e Responsabile Finanziario.

Nell’attuazione del precedente periodo di programmazione LEADER II i GAL hanno in generale avuto difficoltà nell’erogazione degli anticipi previsti. Nell’attuazione del presente Programma si cercherà invece di sfruttare quanto più possibile questa opportunità, in maniera da assicurare all’utente finale una maggiore tempestività nell’erogazione dei finanziamenti. 

Risulta di estrema importanza provvedere ad una oculata programmazione relativa alle richieste di fondi in quanto le spese non liquidate entro 15 mesi vengono automaticamente disimpegnate e allocate ad altri GAL. 

Tutti gli importi delle misure e sotto-misure/progetti si intendono comprensive di tutti gli oneri fiscali e contributivi vigenti all’atto della erogazione dei contributi pubblici e del pagamento dei servizi/prestazioni professionali. Gli oneri di registrazione delle Convenzioni tra il G.A.L. ed i beneficiari sono a carico di questi ultimi.

Obblighi del beneficiario

Il beneficiario è obbligato, in base alla convenzione stipulata con il GAL, al rispetto delle procedure Leader+ fissate dalla Regione ed alla normativa vigente e a produrre tutta la documentazione richiesta dal GAL e dalla stessa normativa, in relazione all'investimento effettuato. Il beneficiario si obbliga inoltre a consentire, in qualsiasi momento, visite ispettive, di controllo e collaudo sia da parte del personale delegato dal GAL che da parte degli organi di monitoraggio e controllo delle Amministrazioni responsabili.

8 Schede di misura

INDICE DELLE MISURE, DEGLI INTERVENTI E DELLE TIPOLOGIE PROGETTUALI

ASSE 1 - STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO

Misura 1.1 Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale, per lo sviluppo integrato dei territori rurali

1.1.a Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi "verdi" e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche (Ecologia ed ambiente)

i. Percorsi del Riogrande di Amelia

ii. Oasi biologica della Valnerina

1.1.b Recuperare, tutelare o valorizzare - al fine di incentivarne la fruizione sostenibile - beni culturali minori (Beni culturali minori, musei ed archeologia rurale)

i. Beni culturali ed archeologia rurale (progetti privati)

ii. Beni culturali ed archeologia rurale (progetti pubblici)

iii. Circuito francescano

1.1.d Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Recupero mestieri tradizionali)

Misura 1.2 Promozione del territorio e delle culture locali

1.2.a Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, prodotti, servizi, con particolare riferimento all'offerta turistica (Informazione del territorio - Studio di marketing territoriale - Promozione e comunicazione)
i. Classificazione emergenze e servizi 

ii. Studio del marchio e marketing

iii. Studio dei percorsi e degli itinerari

iv. Informazione del territorio

v. Incontri con giornalisti ed operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio (educational)

vi. Promozione di prodotti a finalità turistico enogastronomiche
vii. Laboratorio del gusto

1.2.b Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione (Promozione e commercializzazione dei prodotti locali)

i. Progetto mense scolastiche

ii. Marketing dei prodotti locali sui circuiti lunghi

iii. Valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone

iv. Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali sui circuiti brevi (agriturismi)

1.2.c Promozione e realizzazione di manifestazioni tradizionali legate all'identità culturale delle popolazioni locali (Calendarizzazione e qualificazione delle fiere locali)
i. Calendarizzazione e qualificazione delle fiere locali

1.2.d Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione e qualificazione ambientale delle strutture)

i. Introduzione fonti energia alternative

ii. Diversificazione e qualificazione dell'impresa agricola multifunzionale

iii. Progetto scuola

Misura 1.4 Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione delle popolazioni locali

1.4.1. Spese di gestione  e di animazione del GAL

ASSE 2
COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

Misura 2.1 Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

2.1.b
Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali

i. Circuirti dell’eccellenza, negozi del gusto e marketing territoriale

ii. Cooperazione transnazionale tra GAL umbri ed europei

iii. Creazione di reti di micropiattaforme commerciali
iv. Promozione dei prodotti sui circuiti brevi
Misura 2.2
Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione

2.2.a 
Spese di progettazione, gestione ed animazione del GAL

ay. ASSE 1 - STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO

SCHEDA DI MISURA
TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
Misura 1.1 Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La misura 1.1 intende cofinanziare investimenti innovativi nell'ambito della comunicazione, della valorizzazione dell’ambiente, del patrimonio storico, artistico e archeologico e nell’ambito delle tradizioni artigianali.

L’obiettivo è quello di accrescere la competitività dell’area favorendo la valorizzazione delle sue risorse e stimolando l’accesso a nuove forme di uso delle stesse in un’ottica di tutela e salvaguardia del patrimonio ambientale, storico-artistico e culturale.  

Come è già stato evidenziato nelle “Motivazioni che hanno indotto nella scelta del tema catalizzatore”, la valorizzazione delle risorse locali rappresenta il presupposto per sostenere lo sviluppo di un turismo sostenibile la cui crescita potrà avere un effetto di volano nei confronti di tutti i settori dell’economia del territorio.   

In tale ottica sono state selezionate le priorità e definiti i relativi interventi: 

1.1.a - Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi "verdi" e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche (Ecologia ed ambiente).

1.1.b - Recuperare, tutelare o valorizzare - al fine di incentivarne la fruizione sostenibile - beni culturali minori (Beni culturali minori, musei ed archeologia rurale).

1.1.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Recupero mestieri tradizionali).

Intervento 1.1.a. Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi "verdi" e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche (Ecologia ed ambiente). 

Obiettivi

Le risorse ambientali e culturali del comprensorio Leader rappresentano, come è stato evidenziato nella diagnosi dell’area, le principali leve per lo sviluppo del territorio, la cui tutela, promozione e valorizzazione costituisce una delle opzioni privilegiate per innescare un processo di reale sviluppo economico e sociale. 

L’intervento si articola in due tipologie progettuali, che intendono contribuire alla qualificazione dell'area attraverso la proposta di valorizzazione e di un’adeguata "fruizione" dell'ambiente naturale.  

Descrizione e tipologie progettuali

Le tipologie del seguente intervento consisteranno in:

· Percorsi del Riogrande di Amelia: riqualificazione di un’area verde situata lungo il torrente Riogrande nel Comune di Amelia. L’intervento prevede la realizzazione di un parco con soluzioni progettuali che, nel rispetto delle qualità ambientali e paesaggistiche dell'area, creano punti di aggregazione sociale e diverse occasioni ricreative, nonché i necessari servizi al pubblico, il tutto in un'ottica che salvaguardi l'interesse pubblico e si concili con le esigenze d'impresa necessarie ad una realizzazione di elevato valore qualitativo ed ad una efficiente e duratura gestione dell’area. Si prevede inoltre l’inserimento nel contesto del Parco, in accordo con la Comunità montana, di piante di specie frutticole autoctone di particolare pregio naturalistico. Il progetto è cofinanziato dal Comune di Amelia. La gestione sarà a cura del Comune di Amelia che in seguito ad un’analisi approfondita dei relativi costi stanzierà l’importo risultante, nel relativo capitolo del bilancio comunale.  L’assegnazione dei contributi è subordinata alla presentazione da parte del beneficiario di una relazione sulle modalità gestionali dell’intervento e sulla loro sostenibilità economica.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale. 
· Analisi propedeutiche ed animazione per la certificazione ambientale dell’area della Valnerina Ternana (Comuni di Ferentillo, Montefranco, Polino, Arrone, Terni-parte). La certificazione ambientale è relativa a due normative:

· secondo il sistema europeo EMAS;

· secondo le azioni integrate previste dal Piano di Sviluppo Rurale (Misura 2.1.2).

Le amministrazioni dei comuni ora citati si occuperanno delle procedure e del finanziamento dei costi necessari per la certificazione e la tutela del marchio. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.
324 – Servizi ed applicazioni per le piccole e medie imprese

L’intervento è finalizzato alla protezione di un sito di grande interesse naturalistico ed alla salvaguardia dei biotopi.

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

· Piccoli interventi di recupero o creazione di spazi e reti di collegamento territoriale
· Realizzazione di centri per la valorizzazione di beni culturali ed ambientali
· Realizzazione di segnaletica, materiale documentario e illustrativo

· Seminari divulgativi
Beneficiari

Tipologia progettuale  “Percorso Riogrande di Amelia”
Comune di Amelia

Tipologia progettuale  “Oasi biologica della Valnerina”
Ente Parco del Nera, Comunità Montana Valle del Nera e Monte S. Pancrazio, Comuni dell’area Parco del Nera, Provincia di Terni.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 80.000 euro

Tasso di contribuzione: 75%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio e nell'ambito del tema catalizzatore, le tipologie di intervento si collegano strettamente al complesso dell'intervento LEADER, ed in particolare allo studio di marketing territoriale di cui all’intervento 1.2.a., propedeutico al presente.

Intervento   1.1.b. Recuperare, tutelare o valorizzare - al fine di incentivarne la fruizione sostenibile - beni culturali minori (Beni culturali minori, musei ed archeologia rurale).
Obiettivi

L'intervento, attraverso azioni di valorizzazione del ricchissimo patrimonio rurale dell’area, vuole recuperare, a fini produttivi, molti siti dell’area spesso in disuso o non adeguatamente valorizzati e restaurare beni culturali mobili, da utilizzare a fini turistici e commerciali (recupero di vecchie attrezzature per allestire un museo dell’arte contadina, recupero di un bene a scopo promozionale, ecc..). Il presupposto è appunto la grande presenza di siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale e beni culturali  minori che potranno rappresentare una inesauribile fonte di ricchezza se il loro riadattamento e riuso avviene nell’ambito di un programma generale (PSL) in cui trovano adeguato spazio le necessarie misure di promozione e comunicazione.

A fronte degli aspetti legati alla valorizzazione del patrimonio di archeologia rurale, e quindi recupero di una ricchezza in via di deperimento e miglioramento della qualità del paesaggio e del territorio nel suo complesso, occorre evidenziare i fattori legati al mercato.

Le sue esigenze, i mutevoli modelli di comportamento e stili di vita, fanno intravedere, infatti, ampi margini di potenziale sviluppo per iniziative imprenditoriali il cui punto di forza è rappresentato dal fattore memoria e legame con il passato.

Il patrimonio rurale ed artistico, pertanto, può funzionare da catalizzatore di un'utenza turistica qualificata.

Descrizione e tipologie progettuali

Le tipologie del seguente intervento consisteranno in:

· Verranno realizzati interventi di recupero di beni culturali minori e siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale:

· recupero e conservazione di attrezzi delle tradizioni locali;

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da mettere a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza; 

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da utilizzare per fini promozionali;

· piccoli interventi di recupero, riadattamento e valorizzazione di luoghi, strade e vecchie strutture;

· interventi di miglioramento degli accessi;

· creazione di musei rurali

Si prevede di erogare finanziamenti nei confronti di operatori privati o pubblico/privati interessati a investire in interventi che rientrano nelle tipologie ora indicate, per un importo massimo di contributo pubblico di 20.000 euro.

I progetti dovranno essere accompagnati da un piano d’impresa in cui si evidenzi la funzionalità dell’investimento con le esigenze dell’impresa stessa, tranne nei casi in cui il bene sia messo a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).

· Verranno realizzati interventi di recupero di beni culturali minori e siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale:

· recupero e conservazione di attrezzi delle tradizioni locali;

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da mettere a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza; 

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da utilizzare per fini promozionali;

· piccoli interventi di recupero, riadattamento e valorizzazione di luoghi, strade e vecchie strutture;

· interventi di miglioramento degli accessi;

· creazione di musei rurali

Si prevede di erogare finanziamenti nei confronti di operatori pubblici interessati a investire in interventi che rientrano nelle tipologie ora indicate, per un importo massimo di contributo pubblico di 30.000 euro.

I progetti dovranno essere accompagnati da un piano di fattibilità e di fruibilità in cui si evidenzi la funzionalità dell’intervento con le esigenze dell’ente stesso e con l'avallo della Soprintendenza, dall’indicazione puntuale delle risorse, delle modalità di gestione e della sostenibilità economica.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).

· Rilancio turistico-religioso dell’antico percorso francescano Stroncone-Greccio.

L’antichissimo sentiero francescano che, attraversando i monti di Stroncone, collega la valle ternana a quella reatina è sempre stato oggetto di passeggiate turistico-devozionali. 

Il percorso che dal convento stronconese di S.Francesco raggiunge quello reatino di Greccio è lungo circa tredici chilometri, e nel corso dei secoli la particolare religiosità delle popolazioni locali ha fatto sì che un tale itinerario venisse costellato di luoghi sacri dedicati al culto di S.Francesco e dei suoi seguaci.

Ancora oggi il sentiero costituisce una meta turistica molto frequentata anche se, purtroppo, col passare del tempo, esso tende pian piano a scomparire. È necessario ed urgente pertanto un ripristino generale del percorso, ed in particolare un restauro funzionale ed una rivitalizzazione delle sue tappe turistico-religiose.

La cappellina di Santa Maria è appunto una delle tappe più suggestive che – nel loro itinerario - i pellegrini raggiungono qualche chilometro più a monte dell’abitato medioevale di Stroncone.

Nell’obbiettivo più generale della valorizzazione turistico-religiosa dell’antico percorso francescano, il presente progetto si propone la finalità di restaurare funzionalmente il “luogo”di sosta costituito dalla cappella, rendendolo più accessibile e dotandolo delle opportune attrezzature di soggiorno all’aperto. 

Saranno migliorati e razionalizzati i percorsi di accesso e verranno creati  piccoli spazi pavimentati in pietra locale con sedili, tavoli, ed altre dotazioni fisse di “assistenza” ai pellegrini-gitanti.

Gli interventi previsti in progetto risultano particolarmente utili dal punto di vista ambientale in quanto, per il suddetto miglioramento della zona di accesso, verrà utilizzata la vecchia discarica comunale, ormai da tempo in disuso. La pavimentazione stradale con la realizzazione dei parcheggi ed la relativa regimentazione delle acque conseguiranno l’importante finalità di bonificare l’area della vecchia cava.

Non solo, ma con i suddetti obbiettivi di valorizzazione della zona di Santa Maria e con il conseguente miglioramento dei percorsi di accesso, si potranno raggiungere anche ulteriori finalità legate allo svolgimento in loco di attività turistico-promozionali già avviate da tempo dall’Amministrazione Comunale di Stroncone. 
La realizzazione e la gestione dell’intervento sarà curata dal Comune di Stroncone che imputerà i costi necessari nei relativi capitoli dei bilanci preventivi. L’assegnazione dei contributi è subordinata alla presentazione da parte del beneficiario di una relazione sulle modalità gestionali dell’intervento e sulla loro sostenibilità economica.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

· Piccoli interventi di recupero o creazione di spazi e reti di collegamento territoriale

· Realizzazione di centri per la valorizzazione di beni culturali ed ambientali

· Realizzazione di segnaletica, materiale documentario e illustrativo

· Recupero di opifici dimessi (molini, botteghe artigiane, ecc.) riferiti alla tradizione rurale

· Seminari divulgativi

Beneficiari

Tipologia progettuale “Beni culturali (progetti privati)”
Soggetti privati

Tipologia progettuale “Beni culturali (progetti pubblici)”
 Soggetti pubblici

Tipologia progettuale “Rilancio turistico-religioso dell’antico percorso francescano Stroncone-Greccio”
Comune di Stroncone

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader+ presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione. In particolare: 

· avvia le procedure di selezione dei beneficiari con le modalità previste dalla normativa vigente, approvando i progetti che attuano gli interventi del PSL e, in conformità allo stesso, individuando l’ammontare delle singole spese. L’istruttoria tecnica dei progetti presentati sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione;

· eroga i contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 440.000 euro

Tasso di contribuzione: 59%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da soggetti privati singoli o associati, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001; in tal caso la contribuzione massima è pari al 40%, di cui 20% FEOGA.. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio e nell'ambito del tema catalizzatore, l'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli altri interventi del PSL.

Intervento 1.1.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Recupero mestieri tradizionali).

Obiettivi

L'intervento proposto è finalizzato alla realizzazione di un’azione formativa organizzata, secondo un modello di "scuola-bottega", al fine di stimolare la creazione di nuove professionalità e il recupero degli antichi mestieri artigiani con particolare riferimento alla lavorazione del ferro battuto ed altri mestieri tradizionali.

Tale comparto, nel passato molto diffuso, costituisce, un importante riferimento della cultura e tradizione locale e, sebbene si registri una crescente domanda di manufatti di qualità in ferro battuto, sono sempre meno gli artigiani in grado di soddisfare tali richieste. 

Gli Enti o le Associazioni che organizzano fiere o esposizioni e gli operatori interessati a vario titolo a promuovere le vecchie lavorazioni artigianali, conoscono bene il problema, perché testano il mercato in modo diretto, e si rivolgono alle Associazioni di categoria per avere maggiori informazioni su qualche tipo di lavorazione o su come reperire alcuni prodotti ormai divenuti introvabili.

L’avvio di iniziative di promozione del territorio tra le quali si ricorda la strada del “Vino Etrusco Romana” costituisce un importante presupposto per rivitalizzare queste produzioni di nicchia con il duplice obiettivo di attivare nuovi canali commerciali, anche con l’aiuto di nuovi strumenti di comunicazione e promozione, e di favorire un ricambio generazionale per evitare la scomparsa di tali lavorazioni.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento si articola secondo due tipologie di azioni formative organizzate attraverso attività di laboratorio:

· la prima tipologia interesserà le scuole presso le quali si organizzeranno laboratori artigianali secondo un programma condiviso con gli stessi docenti nell’ambito della normale attività didattica;

· la seconda consisterà in attività di laboratorio rivolta ai giovani in cerca di prima occupazione che si svolgerà presso gli Enti di formazione delle Associazioni di Categoria e presso le imprese artigiane che parteciperanno all’iniziativa. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
167 – Formazione professionale.

174 – Formazione professionale.

Tipologie di spesa

1 Realizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento

2 Seminari divulgativi

Beneficiari

Beneficiario finale dell’azione sarà una struttura esperta in formazione professionale, accreditata, con specifica e documentata esperienza nella gestione e attuazione di programmi formativi complessi, che dovrà assicurare un servizio di elevata qualità. 

Le proposte selezionate dovranno essere elaborate con riferimento al vademecum del Fondo Sociale Europeo e secondo le linee di indirizzo del DGR n. 1817 del 1.12.1999.

Modalità di attuazione

Per la gestione ed attuazione dell’attività formativa il GAL si avvarrà di una struttura esperta in formazione professionale, alla quale affiderà, a seguito della procedura di bando pubblico (sistema dell'appalto-concorso) secondo le procedure di legge, specifico incarico.

La realizzazione dell'azione presuppone prestazioni e forniture che richiedono competenze, organizzazioni e mezzi di esecuzione speciali, sicché la scelta del contraente avrà luogo, in rapporto alla specialità dell'oggetto della fornitura, sulla base delle condizioni e modalità espresse in un apposito bando. La indizione della gara e l'approvazione del bando avrà luogo a seguito di specifico provvedimento con il quale verranno altresì determinati i requisiti minimi di ammissione alla gara nonché i criteri di valutazione delle offerte. L'esame delle offerte, e la proposta finale di aggiudicazione, sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 50.000 euro

Tasso di contribuzione: 75%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti e Società di formazione, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio, l'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli altri interventi del PSL.

B. CRONOGRAMMA (misura 1.1)

	FASI /TRIMESTRI
	Anno 2001
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.1)
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      570.000 

    357.500 

62,7%

 178.750 

31,4%

 178.750 

  125.125 

22,0%

   53.625 

9,4%

  212.500 

37,3%

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE


Costo: 


€    570.000

Risorse pubbliche:
€    357.500 (62,7%)

Risorse private:

€    212.500 (37,3%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.1.a –Perc. Rio Grande
	Nr. Interventi
	n.
	1
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.a –Oasi Valnerina
	Nr. Interventi
	n.
	2
	Visitatori/anno
	n.
	500

	1.1.b Recupero beni cult. (progetti privati)
	Nr. Interventi
	n.
	10
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.b Recupero beni cult.(progetti pubblici)
	Nr. Interventi
	n.
	8
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.b Percorso francescano
	Nr. Interventi
	n.
	1
	Visitatori/anno
	n.
	5.000

	1.1.d Recupero mestieri tradizionali
	Nr. gg X allievi
	n.
	       4.000 
	Allievi occupabili
	n.
	5


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato

Misura 1.2 -  Promozione del territorio e delle culture locali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

Nell’ambito della presente misura si attueranno gli interventi di promozione volti a migliorare la visibilità delle risorse del territorio e a migliorare la conoscenza delle sue caratteristiche e peculiarità. L’importanza che il GAL attribuisce alla presente misura nasce dalla matura consapevolezza che il territorio debba presentarsi all’esterno con elementi fortemente caratterizzanti che, ad una prima analisi svolta in sede di diagnosi del territorio, si è ritenuto possano essere riferibili alle Acque, ai Castelli ed all’Olio.  

In particolare le Acque che rappresentano una grande ricchezza ecologica ed anche economica, dal Parco del Nera ed il Lago di Piediluco fino al Parco del Tevere con il suo lago-oasi di Alviano, caratterizzano fortemente il territorio. Inoltre, in tale ambito, rappresentano importanti riferimenti e richiami, la Cascata delle Marmore e l’acqua Sangemini.

I Castelli e i borghi arroccati di origine medievale rappresentano una costante del territorio.  

L’ulivo, rappresenta una coltura uniformemente diffusa su tutto il territorio.

Nell’ambito della presente misura si realizzeranno i seguenti interventi

1.2.a - Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, prodotti, servizi, con particolare riferimento all'offerta turistica (Informazione del territorio - Studio di marketing territoriale - Promozione e comunicazione).

1.2.b - Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione (Promozione e commercializzazione dei prodotti locali).

1.2.c - Promozione e realizzazione di manifestazioni tradizionali legate all'identità culturale delle popolazioni locali (Calendarizzazione e qualificazione delle fiere locali).

1.2.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione e qualificazione ambientale delle strutture).

Intervento 1.2.a.  Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, prodotti, servizi, con particolare riferimento all'offerta turistica (Informazione del territorio - Studio di marketing territoriale - Promozione e comunicazione)

Obiettivi

L’azione si prefigge l’obiettivo di analizzare il territorio e di evidenziare gli aspetti di maggior interesse per possibili azioni di comunicazione, valorizzazione e promozione.

L’esigenza di inquadrare il territorio secondo un processo di analisi che fa riferimento al marketing, nasce dalla necessità di favorire la commercializzazione del “prodotto locale” attraverso una migliore conoscenza delle opportunità e delle occasioni di fruizione esistenti.

La filosofia è quella di individuare le peculiarità del territorio e di valorizzarle attraverso un processo di adattamento alle esigenze della domanda non trascurando l’opportunità di utilizzare la presenza in zona di viaggiatori italiani e stranieri per far conoscere quei prodotti che possono essere esportabili e quindi fruibili in luoghi diversi da quelli di origine.

Descrizione e tipologie progettuali

La promozione e pubblicità del territorio riguarderà le seguenti tipologie progettuali:

· Individuazione e classificazione di tutte le emergenze presenti nel territorio di interesse archeologico, architettonico, artistico, storico ed ambientale e classificazione di tutti i servizi di accoglienza e ristoro e di quelli alla popolazione (servizi per gli anziani, ambulatori medici, ludoteche, ecc…). La presente tipologia progettuale è cofinanziata dalla Provincia di Terni. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· Studio del Marchio del GAL, da registrare a cura del GAL ai sensi dell’art.2 del R.D. 21 giugno 1942, n. 929, analisi delle strategie di comunicazione con riferimento ai diversi aspetti (luoghi, prodotti e servizi) e ideazione di strumenti e di materiale di comunicazione. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.
· Studio dei percorsi e degli itinerari secondo diverse tipologie di percorrenza ed in base ai diversi interessi. La presente tipologia progettuale è cofinanziata dalla Provincia di Terni. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· Informazione del territorio. La tipologia progettuale si propone di migliorare la visibilità del territorio nei suoi aspetti generali e particolari attraverso la creazione di strumenti informativi e la diffusione mirata dei supporti di comunicazione.

Nel comprensorio Leader si rilevano carenze legate all'organizzazione dell'incoming, che, spesso, non presenta innovazione nell'offerta, ha obiettivi troppo generici e manca di una politica d'immagine tale da determinarne il chiaro posizionamento sul mercato. 

Attraverso un efficace intervento di comunicazione, quindi, si contribuirà a migliorare le condizioni di commercializzazione di prodotti e servizi, a promuovere un coordinamento del servizio di informazioni turistiche e di prenotazione ed a conseguire un controllo dell'offerta locale di turismo rurale.

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è volto al miglioramento ed alla promozione dell’offerta di prodotti e servizi del comprensorio per stimolare l’afflusso di un’utenza turistica qualificata. 

Le tipologie del presente intervento saranno realizzate secondo le indicazioni emerse nello studio di marketing di cui all’intervento 1.2.a. si realizzeranno secondo la seguente articolazione:

· . realizzazione di guide turistiche (brochure) illustrate del territorio concernenti gli aspetti ambientali e storico-culturali. Le guide saranno realizzate in concerto con il GAL Trasimeno-Orvietano e saranno cofinanziate dalla Provincia di Terni;

· rete informatica territoriale da realizzare attraverso l’attivazione di punti di Informazione di Accoglienza Turistica (I.A.T.) da collocare nei luoghi di maggior afflusso o transito di pubblico.

· realizzazione e messa in loco di segnaletica turistica. La realizzazione della segnaletica sarà cofinanziata dai Comuni del comprensorio dalla Comunità Montana e dalla Provincia di Terni.   Si prevede di realizzare almeno 30 pannelli (2mx2m), 50 pannelli (1mx1m) e 115 piccoli. La tipologia dei pannelli è la seguente:

· cartelli di informazione culturale su siti di valenza storico/archeologico/artistica individuati nello studio di marketing territoriale, lungo gli itinerari storico-artistici;

· cartelli lungo i percorsi naturalistici con indicazioni sui sentieri, sulla fauna e flora presenti.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

I programmi, i luoghi, la scelta dei momenti delle due tipologie di intervento saranno calibrati sulle indicazioni che emergono dall’azione 1.2.a. “Studio di marketing territoriale”. 

· Promozione di prodotti a finalità turistico-enogastronomiche
Le azioni di promozione e comunicazione che saranno perseguite nell’ambito della presente tipologia di intervento consentiranno  la promozione del territorio e delle produzioni enogastronomiche locali, permettendo ai produttori locali di accedere a nuove opportunità commerciali e consolidare il mercato attuale.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· Educational (incontri con giornalisti e operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio) con testimoni di privilegio. L’educational è un efficace strumento di marketing attraverso il quale ci si propone di coinvolgere testimoni di “eccellenza” in azioni dimostrative, di divulgazione e di sensibilizzazione, per far sì che l’azione promozionale abbia una larga ricaduta in termini di pubblicità e di consenso verso il pubblico. Attraverso l’educational si presenteranno i luoghi, le tradizioni, i beni monumentali e quant’altro sia utile a trasmettere l’immagine del territorio, a persone interessate, a vario titolo (giornalisti, tour operators, operatori commerciali, ecc.. ), a vedere i luoghi o ad approfondire la conoscenza di un determinato aspetto: i prodotti del luogo, le caratteristiche ambientali del territorio, i monumenti, le manifestazioni folkloristiche, ec... Si prevede di realizzare complessivamente 5 8 educational.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· Laboratorio del gusto e promozione delle tradizioni enogastronomiche presso gli operatori turistici locali. I destinatari dell’intervento sono tour operator turistici, rappresentanti della gastronomia e dell’artigianato tipico. Lo svolgimento degli interventi e delle manifestazioni avverrà presso le emergenze architettoniche presenti nell’area (rocche, borghi, castelli).. Si prevede la realizzazione di circa 20 interventi.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

Tipologie di spesa
1 Elaborazione di studi ricerche e progetti

2 Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).
3 Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).
4 Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva 

5 Seminari divulgativi

6 Azioni formative

Beneficiari

Tipologia progettuale  “Classificazione emergenze e servizi”

Provincia di Terni

Tipologia progettuale  “Studio del Marchio e del marketing”

GAL

Tipologia progettuale “Studio percorsi ed itinerari”

Provincia di Terni
Tipologia progettuale “Informazione del territorio”

Comuni, Provincia di Terni, Comunità Montane, GAL

Tipologia progettuale Promozione di prodotti a finalità turistico enogastronomiche 

GAL, Consorzi ed associazioni di imprese
Tipologia progettuale “Incontri con giornalisti e operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio”
GAL
Tipologia progettuale “Laboratorio del gusto”
GAL, enti pubblici, associazioni/consorzi di imprese
Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori delle azioni che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 1.080.000 euro

Tasso di contribuzione: 82%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi realizzati da Enti pubblici, nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001 e delle condizioni previste dal PSR Dec. C(2000)2158 del 20/07/2000; in tal caso il tasso di contribuzione sarà al massimo del 50%, con partecipazione FEOGA del 25%.
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è propedeutico alle azioni di valorizzazione e promozione. In particolare tutte le indicazioni che emergeranno dallo studio del marketing territoriale saranno direttamente funzionali alla realizzazione dell’azione 1.2.b. “Promozione e comunicazione”.

Intervento 1.2.b. Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione (Promozione e commercializzazione dei prodotti locali).
Obiettivi

Con il presente intervento si dovranno tradurre le indicazioni emerse nello studio di cui all’azione 1.2.a. “Studio di marketing territoriale” in attività finalizzate alla commercializzazione delle produzioni locali. L’opportunità di condurre un intervento di commercializzazione in un territorio che ha caratteristiche omogenee ma che non ha maturato fino ad ora esperienze in programmi territoriali integrati rende ancora più urgente la necessità di rendere l’azione estremamente efficace. Il diretto collegamento tra lo studio di marketing territoriale e la presente azione è, pertanto, funzionale a garantire i presupposti ora indicati al fine di:
· innescare un meccanismo di offerta dei prodotti e dei servizi locali

· trasmettere un immagine del territorio che sia coerente con le sue caratteristiche e trovi i punti di forza nei valori della sua cultura e delle sue tradizioni.

In tale ottica, l’area che ha individuato nel turismo la chiave di volta del proprio sviluppo socio-economico, deve essere in grado di promuovere se stessa con gli opportuni strumenti, che hanno la funzionalità, soprattutto, di creare un’immagine e rendersi riconoscibile.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· Progetto mense scolastiche che persegue l’obiettivo di sviluppare un progetto collettivo di commercializzazione dei prodotti locali di qualità, favorendo il collegamento tra imprese agricole ed agroalimentari locali e le mense scolastiche.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· Avviamento al marketing dei prodotti del territorio sui circuiti lunghi a livello nazionale ed internazionale: l’intervento si articola attraverso azioni  di commercializzazione dei prodotti che prevedono contatti con operatori del turismo, dell’artigianato e della gastronomia nazionali ed internazionali, invio di materiale documentario, partecipazione a fiere ed altro. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· Valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone: l’area del GAL Ternano è ricca di specie vegetali locali, a rischio di erosione genetica e potenzialmente molto interessanti dal punto di vista produttivo e commerciale. Si tratta di specie erbacee (erbe spontanee) e di varietà di alberi da frutto (pesca, castagno, olivo).

Particolarmente interessante è la valorizzazione delle erbe spontanee, utilizzabili commercialmente sia per insalate che per preparazioni cotte (verdure lessate e saltate in padella); la raccolta di queste erbe era legata al sistema della mezzadria ed alle tradizioni contadine. L’intervento proposto è mirato a saggiare la possibilità di introdurre la coltivazione delle specie più conosciute e rappresentative nella tradizione culinaria del territorio, di cui, naturalmente, andranno curate la caratterizzazione e la presentazione. Attualmente, nei rari casi in cui ritroviamo queste erbe nei punti vendita, ignoriamo nel modo più assoluto la loro provenienza; molte di esse, tuttavia, vengono tradizionalmente raccolte sulle scarpate stradali e ferroviarie, luoghi questi tutt’altro che salubri.  L’introduzione in coltivazione controllata, invece, offre garanzie di salubrità e tracciabilità e rappresenta, quindi, un netto miglioramento rispetto alla situazione attuale.

Analogamente la valorizzazione delle specie locali è indirizzata ad una serie di produzioni vegetali in via di estinzione o da recuperare (Pesca di Papigno, varietà locali di castagno, ecc.), il cui elenco potrà essere ampliato nel corso del periodo di attuazione del programma.

La realizzazione dell’azione prevede: 

·  Attività dimostrative sulle tecniche agronomiche (semina, consociazioni, tecniche di agricoltura biologica, tecniche di raccolta, ecc.);
· Realizzazione di una pubblicazione ad uso degli operatori agricoli e del settore agroalimentare;
· Caratterizzazione del prodotto e messa a punto della presentazione;
· Miglioramento della commercializzazione e collegamento con la distribuzione.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e agrituristici:
·  azioni di commercializzazione di una offerta agrituristica differenziata destinata a target mirati di clienti e dell’offerta di turismo rurale, attraverso contatti con tour operators nazionali ed internazionali, invio di materiale documentario, partecipazioni a fiere specializzate ed altro;

·  piccoli investimenti per la qualificazione dell’offerta agrituristica  (max 10.000 euro di contributo pubblico), tramite spazi espositivi di prodotti locali;

·  servizi per l’introduzione della certificazione ambientale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

164 – Servizi comuni per le imprese

1310 – Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati alle attività delle aziende agricole

413 – Studi.
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi ricerche e progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

· Seminari divulgativi

· Azioni formative

Beneficiari

Tipologia progettuale ”Progetto mense scolastiche”

Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale “Marketing dei prodotti locali sui circuiti lunghi”

Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale  Valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone 

Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e agrituristici 

Associazioni/consorzi di imprese

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader+ presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare:

· individua i soggetti attuatori delle tipologie di intervento che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

· avvia le procedure di selezione dei beneficiari con le modalità previste dalla normativa vigente, approvando i progetti che attuano gli interventi del PSL e, in conformità allo stesso, individuando l’ammontare delle singole spese. L’istruttoria tecnica dei progetti presentati sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 636.600 euro

Tasso di contribuzione: 50%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001 e delle condizioni previste dal PSR Dec. C(2000)2158 del 20/07/2000. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

Intervento 1.2.c. - Promozione e realizzazione di manifestazioni tradizionali legate all'identità culturale delle popolazioni locali

Obiettivi

Il presente intervento persegue l’obiettivo di valorizzare le manifestazioni tradizionali del territorio (fiere, sagre, feste paesane, rievocazioni storico-religiose) allo scopo di rafforzare l’identità e il senso di appartenenza delle popolazioni locali e al contempo di valorizzare le risorse locali  (agricole, agroalimentari, artigianali, turistiche). 
La globalizzazione esercita un profondo impatto omologante sul tessuto economico e sociale delle aree rurali, sia in termini culturali che di consumo di prodotti.

Le zone rurali, per poter mantenere le proprie peculiarietà devono sviluppare a livello locale nuovi modi di azione collettiva e di solidarietà per garantire il mantenimento della loro identità, lo sviluppo sostenibile, la competitività locale, l’integrazione e la partecipazione dei cittadini. Nell’area del GAL Ternano sono frequenti forme di partecipazione dei cittadini con finalità di valorizzazione economica delle produzioni, espressione delle tradizioni culturali e religiose e mantenimento delle tradizioni storiche. Tali manifestazioni sono caratterizzate prevalentemente da spontaneità, episodicità, mancanza di coordinamento; ciò nonostante esse rappresentano un grande punto di attrazione nei confronti della popolazione urbana. L’obiettivo del presente intervento è quello di creare una rete di tali manifestazioni, migliorane la fruibilità, la comunicazione e rafforzarne le opportunità di produzione e commercializzazione dei prodotti locali.
Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· Creazione di un coordinamento per l’organizzazione delle manifestazioni tradizionali che si svolgono nel territorio. L’obiettivo è quello di migliorare la visibilità delle manifestazioni che costituiscono spesso un diretto richiamo a prodotti o circostanze delle culture locali e creare un calendario delle stesse. Infatti le numerosissime manifestazioni che si svolgono nel territorio, spesso di grande qualità ed interesse, non trovano adeguato riscontro nella capacità degli enti interessati di comunicare e rapportarsi con il mondo esterno. Ciò rappresenta un limite sia in relazione alla mancata opportunità di utilizzare tali eventi per veicolare la propria cultura e vendere i prodotti, sia in relazione alla frequente sovrapposizione delle manifestazioni, con la mancata opportunità di soddisfare più interessi in momenti diversi. La calendarizzazione degli eventi rappresenta, pertanto, un’esigenza funzionale a promuovere in modo più efficace le risorse del territorio. La tipologia progettuale si articola attraverso azioni di:

1. valorizzazione delle fiere, cofinanziata dai soggetti gestori degli eventi; 

2. creazione di un calendario, cofinanziata dalla Provincia.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
164 – Servizi comuni per le imprese.

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 - Studi
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi ricerche e progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

Beneficiari

Tipologia progettuale Creazione di un coordinamento per l’organizzazione delle manifestazioni tradizionali

Enti pubblici.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader Plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori degli interventi che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 250.000 euro

Tasso di contribuzione: 50%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

Intervento 1.2.d. 

Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione e qualificazione ambientale delle strutture)

Obiettivi

Il presente intervento è finalizzato ad informare e sensibilizzare gli imprenditori agricoli del comprensorio a tematiche inerenti la qualità e lo sviluppo sostenibile ed ecocompatibile. In particolare,  si ritiene che la qualificazione dei servizi e dei prodotti aziendali debba rappresentare un obiettivo perseguibile sia attraverso una qualificazione del servizio/prodotto aziendale sia attraverso una qualificazione delle tecniche e la cura di tutti gli aspetti connessi alla salvaguardia delle risorse ambientali. 

Tali indicazioni rappresentano un importante presupposto per la tutela e la conservazione del patrimonio ambientale che si ritiene rappresenti l’aspetto più qualificante del territorio e debba trovare nella consapevolezza della popolazione e degli imprenditori dell’area la garanzia di tutela e conservazione per le generazioni future.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· Assistenza alla realizzazione di impianti pilota per autoproduzione e riutilizzo di energia rinnovabile presso aziende agricole ed agrituristiche. Si prevede di avviare un’attività di informazione e sensibilizzazione, attraverso seminari, workshop e tavole rotonde, alle aziende potenzialmente interessate a riutilizzare i sottoprodotti dell’agricoltura per la produzione di energia rinnovabile. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


113 – Formazione professionale

· Diversificazione e qualificazione dell’impresa agricola multifunzionale. Sono previste:

· azioni di informazione ed animazione degli operatori locali sulle opportunità di sviluppo, qualificazione e diversificazione dell’attività agricola;

· azioni di informazione ed animazione per lo sviluppo di collaborazione tra imprese agricole e pubbliche amministrazioni (ai sensi dell’Art. 14 e 15 del DLgs 288/2001), al fine di rafforzare l’impresa agricola multifunzionale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative.


113 – Formazione professionale
· Progetto scuola che persegue l’obiettivo di sensibilizzare studenti, insegnanti e genitori sull’importanza dell’educazione alimentare, di favorire la conoscenza  e diffusione del prodotti agricoli locali  di qualità presso il pubblico in età scolare ed operatori della ristorazione collettiva. L’intervento si articolerà attraverso l’organizzazione di seminari a carattere divulgativo-informativo presso le scuole del comprensorio Classificazione UE della tipologia di operazione: 164 – Servizi comuni per le imprese.


Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


113 – Formazione professionale

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi, ricerche, progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

· Azione formative

· Seminari divulgativi

Beneficiari

Tipologia progettuale  “Servizi all’introduzione di fonti energetiche alternative”

Comunità Montane

Tipologia progettuale “Diversificazione e qualificazione dell’impresa agricola multifunzionale”

 GAL, Enti di formazione accreditati

Tipologia progettuale ”Progetto scuola”

GAL, Enti di formazione accreditati. Le proposte selezionate dovranno essere elaborate con riferimento al vademecum del Fondo Sociale Europeo e secondo le linee di indirizzo del DGR n. 1817 del 1.12.1999.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 118.800 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti,  Società di formazione e GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

B. CRONOGRAMMA (misura 1.2)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.2)
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 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€ 2.085.400

Risorse pubbliche:
€ 1.447.600 (69,4%)

Risorse private:

€    637.800 (30,6%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.2.a –classif.emergenze
	database
	nr.
	1
	record classificati
	n.
	200

	1.2.a –studio marchio
	studio
	nr.
	1                                                
	
	
	

	1.2.a –studio percorsi
	studio
	nr.
	1
	Percorsi/itinerari
	n.
	8

	1.2.a –Marketing dei prodotti locali
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	2

	1.2.a – Promozione dei prodotti tipici
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Incremento PLV relativa
	%
	10

	1.2.b –Educational
	attività promozionale
	nr.
	8
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	4

	1.2.b –Calendarizzazione
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Manifestazioni inserite nel programma
	n.
	20

	1.2.b –Informazione del territorio
	
	
	
	
	
	

	Guida turistica
	nr. Copie
	n.
	   10.000 
	Permanenza

 Media/visitatore 
	n. giorni
	4

	Rete info territor.
	Nr. Postazioni
	n.
	4
	Permanenza

 Media/visitatore 
	n. giorni
	4

	Segnaletica
	nr. Cartelli
	n.
	195
	Grado di soddisfazione delle comunità locali
	%
	+10%

	1.2.c –lab.del gusto
	Nr. Interventi
	nr.
	20
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	2

	1.2.c –Valor.specie veget.
	Nr. Specie vegetali
	nr.
	6
	Incremento PLV relativa
	%
	15%

	1.2.d – energia rinnov
	Nr. Aziende coinvolte
	nr.
	50
	Aziende  che attueranno interventi  nel settore
	n.
	2

	1.2.d –divers.e qualif. 
	Nr. Aziende coinvolte
	nr.
	15
	Aziende  che attueranno interventi  nel settore
	n.
	4

	1.2.d –prog scuola mense
	Nr. Interventi
	nr.
	6
	Incremento consumo di prodotti locali
	%
	5%


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
Misura 1.4 Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione delle popolazioni locali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La presente misura concerne l'azione di supporto allo sviluppo rurale che il GAL sosterrà con lo scopo di stimolare, in modo integrato, le iniziative di sviluppo, facilitando l'accesso alle informazioni ed ai servizi necessari allo sviluppo delle imprese. 

Nell'ambito della misura trovano collocazione anche le attività specifiche di funzionamento del GAL (gestione delle attività di animazione, consulenze, progettazione, dotazioni tecniche, sede, personale, ecc.). 

Intervento 1.4.a Spese di gestione ed animazione del GAL

Obiettivi

Il GAL ha tra i suoi compiti fondamentali la promozione dello sviluppo rurale integrato nel comprensorio Leader. 

Nel perseguire tale obiettivo, il GAL produce un impatto significativo sul territorio, stimolando la creazione di una nuova mentalità manageriale nel tessuto imprenditoriale e sociale, attraverso l'applicazione di metodologie di gestione ed organizzazione altamente innovative, con elevata professionalità tecnica ed amministrativa. 

Il complesso dei servizi resi dal GAL intende operare proprio con questi obiettivi, ponendosi quindi in un'ottica altamente professionalizzata rispetto alle strutture sociali, economiche ed istituzionali del territorio. 

Le metodologie di intervento potranno inoltre essere trasferite con immediatezza a tali soggetti, grazie alla collaborazione delle più rappresentative organizzazioni professionali e associazioni di produttori. 

Descrizione e tipologie progettuali

Il GAL prevede, per il proprio funzionamento, la disponibilità di una sede attrezzata con le necessarie dotazioni (arredi, hardware e software, ecc.) e la copertura delle spese di gestione (spese amministrative, personale, utenze, ecc.). 

Il personale interno stabile, per un totale di 1,5 addetti, è costituito da un coordinatore tecnico-organizzativo e dalla segreteria tecnico-amministrativa (part-time). 

Oltre alle due figure suddette, il GAL affiderà incarichi di contratto d’opera a responsabili dei settori amministrativo e finanziario.

I compiti attribuiti ai ruoli ora individuati sono i seguenti:

- coordinatore tecnico-organizativo

I compiti attribuiti a tale figura sono la direzione ed il coordinamento nella gestione del PSL, l’animazione e la sensibilizzazione degli attori locali e i rapporti con gli organi decisionali del GAL. Dovrà assicurare il regolare svolgimento dei periodici stati di avanzamento lavori attraverso la compilazione della modulistica ed il controllo tecnico-economico degli steps del progetto (tempistica e corretta gestione del budget), tenere costantemente sotto controllo le disponibilità finanziarie del GAL rispetto ai pagamenti da effettuare ed agli impegni di spesa (controllo del cash-flow), interfacciare gli interlocutori della Pubblica Amministrazione.

- responsabile amministrativo-
I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti amministrativi e procedurali, ai rapporti con la Regione e con gli Enti, in tutte le fasi di svolgimento del Programma.
  - responsabile finanziario

I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti finanziari, nella fase di monitoraggio e rendicontazione del Programma.

- un collaboratore tecnico-amministrativo con funzioni  di segreteria

Questa figura professionale dovrà sostanzialmente occuparsi degli adempimenti necessari alla efficace e corretta gestione tecnico-amministrativa. 

Le tipologie di spesa sono le seguenti:

a. personale (56%);

b. dotazioni ufficio (mobili, attrezzature, impianti telefono e fax, ecc..) (2%);

c. dotazioni informatiche (hardware e software) (1%);

d. gestione corrente (15%);

e. gestione amministrativa (13%);

f. redazione del PSL (10%);

g. consulenze (3%).

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
411 – Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità; 
412 – Valutazione;
413 – Studi.

Beneficiari

Beneficiario dell'intervento è direttamente il GAL e indirettamente l'intera popolazione dell'area Leader, con particolare riferimento agli imprenditori dei diversi settori interessati ed alle strutture associative pubbliche e private sia economiche che sociali. 

Tipologie di spesa
· Spese di progettazione, studi e ricerche

· Spese di gestione ed animazione del Piano

· Azioni di sensibilizzazione della popolazione locale

· Spese per il monitoraggio e la valutazione

· Spese per acquisto di software ed hardware
Modalità e tempi di attuazione

Per l’attuazione della misura dovranno essere acquisite sede, dotazioni tecniche, arredi, materiale di consumo, ed inoltre impegnate le necessarie risorse umane, selezionate dal GAL in base alla normativa vigente, avvalendosi del criterio fiduciario. Il profilo delle risorse umane da impegnare nel GAL sarà valutato in funzione del ruolo ricoperto. Per il coordinatore tecnico-organizzativo ed il responsabile amministrativo si dovranno richiedere competenza professionale specifica e documentata esperienza, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 200.121 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati dal GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli interventi del PSL. L'intervento 1.4.1 è ovviamente collegato strettamente a tutte le azioni del programma, essendo il GAL essenzialmente l'attore principale ed anzi il promotore del processo di sviluppo integrato innescato dal LEADER.

B. CRONOGRAMMA
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.4)
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 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€    200.121

Risorse pubbliche:
€    200.121 (100,0%)

Risorse rivate:

€    
   0  (0,0%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione). 
Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.
D. INDICATORI DI REALIZZAZIONE E RISULTATO

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.4.a –personale
	unità
	nr.
	1,5
	
	
	

	1.4.a –dotazioni ufficio
	unità
	nr.
	2
	
	
	

	1.4.a –dotazioni informatic.
	unità
	nr.
	2
	
	
	

	1.4.a –gestione corrente
	mese
	nr.
	75
	
	
	

	1.4.a –gestione amministr.
	mese
	nr.
	75
	
	
	

	1.4.a –Redaz. PSL
	studio
	nr.
	1
	
	
	

	1,4.a-Consulenze
	g/u
	nr.
	250
	
	
	

	1.4.a-Assistenza tecnica.
	
	
	
	Grado di conoscenza del progetto da parte delle comunità locali
	%
	60%

	
	
	
	
	Fondi spesi/Fondi stanziati
	%
	95%


az. ASSE 2 - COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Misura 2.1 Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La misura 2.1 prevede azioni di cooperazione, tra territori rurali, finalizzate ad apportare un reale valore aggiunto ai territori interessati e a favorire lo scambio di know how tra gli attori dello sviluppo rurale. 

La cooperazione con partners nazionali ed europei offre al GAL Ternano narnese amerino l’opportunità di veicolare l’immagine del proprio territorio in altre aree e costituisce un importante presupposto per stimolare l’apertura di mercati esterni. L’opportunità di rapportarsi con mercati esterni, può rappresentare per gli imprenditori locali, infatti, un motivo di crescita culturale che potrà tradursi, nel tempo con il miglioramento dei prodotti locali ed il consolidarsi di legami  commerciali con altre aree.

Tali indicazioni sono supportate dalla matura consapevolezza che l’allargamento dei mercati, se pone gli imprenditori di fronte a complessi e difficili contesti concorrenziali, in cui le scelte sono fortemente legate alla conoscenza del mercato, rappresenta una reale opportunità di crescita culturale ed economica.  

Attraverso gli interventi del presente asse si vuole, pertanto, promuovere la cultura della cooperazione tra aree con differenti caratteristiche e della internazionalizzazione delle imprese. 

Nell’ambito della presente misura si realizzeranno i seguenti interventi: 
2.1.b - Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali
Intervento  2.1.b - Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali
Obiettivi

Attraverso le azioni del presente intervento, in un ottica di cooperazione tra GAL limitrofi, si vuole contribuire alla messa in atto di strategie di sviluppo del territorio. L’obiettivo della cooperazione è quello di aprire il territorio al mondo esterno, di condividere le difficoltà incontrate nei processi di sviluppo e di ricercare possibili soluzioni a problemi comuni. 
Lo sviluppo della cooperazione endoregionale avverrà attraverso un modello di cooperazione basato su accordi tra Gal di territori contermini con una  forte struttura di coordinamento nelle quali dovranno far parte i rappresentati dei Consigli Direttivi dei rispettivi GAL espressione delle diverse categorie professionali e degli Enti locali nel rispetto comunque della Comunicazione del 14 aprile 2000 della Commissione. La cooperazione punterà al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a) valorizzare le risorse del territorio  in modo integrato che amplifichino le iniziative portate avanti all’interno dei singoli territori Gal; 

b) avviare rapporti di lungo respiro per favorire lo scambio di esperienze significative e di diffusione del know how;

c) sviluppare una promozione integrata dell’intero territorio umbro attraverso il coinvolgimento delle comunità e degli operatori locali.
In particolare con questo intervento intende agevolare la condivisione di conoscenze, esperienze, saperi locali e favorire l’arricchimento socio-culturale delle popolazioni locali al fine di realizzare un sistema locale  che integri i vari distretti rurali, turistici e agroalimentari in grado attraverso lo sviluppo delle seguenti iniziative:

a) valorizzare le produzioni tipiche locali agroalimentari, artigianali e turistiche o comunque legate alle tradizioni dei diversi territori dell’Umbria;

b) realizzare circuiti di eccellenza in grado di affermare un sistema qualità certificata del dell’offerta “Umbria” ai visitatori ed alla collettività;

c) realizzare punti  del Gusto che possano rappresentare al meglio le produzioni tipiche locali all’interno di un sistema certificato e garantito;

d) qualificare l’offerta ricettiva e produttiva dei vari distretti sia dal punto di vista della qualità dei servizi che dal punto di vista della sostenibilità ambientale;

e) qualificare il sistema delle relazioni commerciali  che possano creare dei punti di riferimento affidabili per il sistema locale umbro; 

f) avviare interscambi stabili con paesi all’interno dell’Unione ed al suo esterno che presentano significative differenze con il nostro territorio.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento si articola secondo le seguenti tipologie progettuali:

· I circuiti dell’eccellenza.
L’iniziativa ha per oggetto la realizzazione di itinerari di visita incentrati sull’enogastronomia e sulle produzioni tipiche locali. 

L’idea di base è quella di organizzare mini tours in minibus con visite, degustazioni, lezioni, etc. Il circuito è definito “dell’eccellenza”, in quanto mette in contatto punti di eccellenza dell’offerta turistica, culturale, artigianale ed enogastronomica umbri che però riguardano prevalentemente “cose piccole”. 

La ricerca e la messa in rete prenderà in considerazione tutte iniziative già intraprese, avviate con Leader II, proseguite o progettate con Leader plus, realizzate con Il Reg. CE 950/97, con il Reg.CE 2081/83, nonché da iniziative dei singoli imprenditori che  operano nei diversi territori, queste verranno poi selezionate ed organizzate per realizzare dei minicircuiti di qualità che possano al meglio rappresentare “l’eccellenza” dell’identità del territorio regionale e delle varie realtà  locali  

Tipologia di operazioni ammesse

1310 Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati all’attività delle aziende agricole;

164 Servizi comuni per le imprese

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico

413 Studi

 Tipologia di spese ammissibili

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi;

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni;

· Realizzazione di materiale documentario promozionale;

· Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria

· I negozi del Gusto

Il progetto prevede la realizzazione di un vero e proprio “circuito” di canali distributivi delle produzioni tipiche e tradizionali umbre mediante una iniziale mappatura dei punti vendita idonei. Si tratta di sviluppare un progetto di animazione territoriale che colleghi i centri e i borghi di interesse turistico umbro appartenenti alle diverse aree Leader attraverso la creazione di un sistema di adesione esclusivo e distintivo  cui dovranno far riferimento una serie di esercizi (ad es. negozi, show-room, cantine, ristoranti, mulini, agrobotteghe, etc.) situati in posizione strategica rispetto ai percorsi effettuati dai flussi turistici. ’intervento consente di qualificare e/o migliorare l’intervento tipologico 2.1.b1 Circuiti dell’eccellenza.

Tipologia di operazioni ammesse

1310 Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati all’attività delle aziende agricole;

164 Servizi comuni per le imprese

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico

1304 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

413 Studi 

172 Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, ecc.) 

123 Miglioramento e razionalizzazione della raccolta, trasformazione e della commercializzazione dei prodotti forestali

324 Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazioni elettroniche, istruzione e formazione, creazione di reti)

Tipologia di spese ammissibili

Elaborazione di studi e progettazione degli interventi;

Azioni di promozione del territorio e delle produzioni;

Realizzazione di materiale documentario promozionale;

Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria
· Marketing Territoriale

Con questa iniziativa di “Marketing Territoriale” si intende  valorizzare la globalità delle proposte direttamente o indirettamente promozionali del contesto regionale sviluppati dai singoli gruppi di azione locale.

L’iniziativa di marketing Territoriale rappresenterà la porta di accesso ai territori con delle strategie mirate di promozione tese a valorizzare le iniziative portate avanti con le tipologie precedentemente illustrate e delle varie iniziative realizzate dai gruppi di azione locale con le misure di cui all’asse 1.

In particolare, le strategie di promozione dei  “Circuiti dell’Eccellenza” comprendono le diverse iniziative necessarie alla divulgazione, quali ad esempio la produzione di materiale cartaceo e le brochure informative collocate presso le strutture recettive e le agenzie di viaggio interessate; l’apertura di un numero verde per le informazioni; la creazione di un sito Internet, la pubblicazione di una piccola guida dei circuiti, la creazione di una card che dia accesso a particolari agevolazioni nei punti aderenti. 

L’attività di marketing dei “Negozi del Gusto” riguarda essenzialmente due aspetti:

· promuovere il territorio e l’idea nei confronti degli operatori;

· proporre il “circuito” e le sue caratteristiche. 
Tipologia di operazioni ammesse

172 Investimenti immateriali

413 Studi

Tipologia di spese ammissibili

Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

Realizzazione di materiale documentario promozionale.

· Cooperazione tra GAL umbri ed europei.

Obiettivo della tipologia progettuale è quello di promuovere la conoscenza reciproca, tra GAL geograficamente molto distanti, di prodotti agricoli, agroalimentari, gastronomici ed artigianali locali, di favorire lo scambio di esperienze nelle azioni di valorizzazione e commercializzazione comuni e complementari.

Il territorio rurale presenta prodotti locali ad alto valore simbolico e commerciale con la presenza di alcune iniziative imprenditoriali già affermate sul contesto locale, ma che avrebbero la necessità di migliorare l’approccio ai mercati.

L’obiettivo di questo intervento di cooperazione trasnazionale mira a creare una complementarietà e uno scambio di esperienze nella promozione del territorio rurale.

La scelta di operare con i GAL nord europei persegue l’obiettivo della complementarietà nelle esperienze di azioni di promozione del territorio, nonché della capacità di apertura dei prodotti locali a nuovi mercati.

Il progetto prevede in particolare la condivisione di attività di promozione integrata del territorio e dei suoi prodotti (agro-alimentari, artigianali e turistici) secondo criteri e metodologie comuni. Attraverso test di commercializzazione da effettuare nei diversi luoghi individuati nelle aree interessate (in Umbria e in altre regioni europee),  si cercherà di acquisire le informazioni utili a rendere più efficace la conoscenza e la trasferibilità delle azioni promozionali e commerciali. Il percorso è, pertanto, orientato alla collaborazione e alla messa a punto di nuove metodologie finalizzate a migliorare la promozione e  la commercializzazione dei prodotti locali sia sul mercato locale che in altre regioni europee. 

L’intervento si articolerà attraverso: 

a. la ricerca dei due GAL partner, che avverrà nel corso del 2003;

b. l’organizzazione dei test commerciali e l’avvio della fase di scambio di esperienze e di sperimentazione tra il 2003, il 2004 ed il 2005;

c. l’elaborazione ed il confronto dei dati acquisiti nelle diverse aree e la messa a punto di una comune strategia commerciale, calibrata sui diversi mercati e sui diversi prodotti.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità
172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· cooperazione e scambio di know-how nella creazione di servizi e progetti innovativi nella commercializzazione dei prodotti locali al di fuori dell’area di produzione (reti transregionali di micropiattaforme commerciali e di microsistemi di trasporto e distribuzione, per la commercializzazione delle produzioni locali promosse e valorizzate con marchi commerciali). 
La rete verrà articolata attraverso la progettazione in comune di punti vendita, non presidiati, presso aziende agricole, agriturismi e alberghi rurali, piccoli alimentari ed altre strutture interessate (sellers). Gli animatori di interventi di questo tipo, si propongono, così, di "accrescere la domanda" di produzioni e servizi tipici delle zone interessate dalle stesse azioni, oltre a "sviluppare l'offerta", riqualificando le imprese operanti sul territorio. A tal fine, le iniziative di marketing faranno leva sulle specializzazioni produttive e sugli elementi "di eccellenza" presenti nelle suddette aree: produzioni agroalimentari e vocazione turistico-ambientale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· Promozione e valorizzazione congiunta tra diversi GAL dei prodotti tipici locali (agricoli, artigianali, offerta turistico-culturale-ambientale) sui circuiti brevi. La vendita sui circuiti brevi è esercitata da molte piccole aziende che non hanno, normalmente, la capacità di sviluppare autonomamente una componente di marketing-mix che è indispensabile per il successo dell’iniziativa ovvero la comunicazione. 
L’informazione diviene un fattore indispensabile soprattutto per una categoria di consumatori: i turisti. Sono potenziali clienti presenti sul territorio durante i periodi di vacanza, ma la loro cultura e la loro conoscenza del territorio è generalmente molto limitata. Il primo obiettivo è quindi far scoprire ai turisti le specificità locali.
Analogamente l’altra categoria di consumatori (le popolazioni cittadine) necessita di servizi di vendita per i prodotti locali. La maggior parte della popolazione vive oggi nelle città, dove si trovano i maggiori mercati alimentari. L’interesse per tutto ciò che è genuino ha incentivato forme di acquisto diversificate che sempre di più si rivolgono al circuito breve, che consente il rapporto diretto produttore-consumatore.

Anche per questa categoria di consumatore è indispensabile l’informazione e un sistema di servizi di vendita dei prodotti locali. 

L’intervento può interessare aree e centri urbani e si articola nelle tre seguenti azioni: 

1. un sistema informativo comune con l’obiettivo di fornire ai turisti (e marginalmente alle popolazioni cittadine) le informazioni relative al territorio (storia, caratteristiche dei prodotti, peculiarità dei produttori, modalità per raggiungerli, servizi post-vendita). Il sistema informativo deve garantire questo obiettivo sul territorio rurale e dovrà quindi prevedere un’ampia diffusione territoriale;

2. campagne promozionali nei principali centri urbani che consentono di realizzare l’obiettivo di educare ed informare le popolazioni cittadine e i turisti a conoscere e amare le produzioni caratteristiche del territorio, raggiungendole lontano dal luogo di produzione, quindi nelle città di residenza o nelle città a maggiore frequentazione turistica;
3. il circuito delle agrobotteghe, realizzato mettendo a sistema tutti i punti vendita di produzione caratteristiche locali realizzati sul circuito breve.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· Ricognizione delle strutture pubbliche esistenti e dei soggetti privati operanti sul territorio, elaborazione di un progetto integrato per la promozione e diffusione dei servizi di educazione ambientale anche con l’impiego delle nuove tecnologie. Il progetto consiste in tre attività:
a. realizzazione di un’attività complessa di individuazione e ricognizione di strutture pubbliche e private finalizzata alla creazione di una rete per la promozione dell’educazione ambientale, con valutazione delle potenzialità che esprimono e delle possibilità di strutturarle in una rete.

b. realizzazione di un progetto integrato per la promozione e diffusione della rete dei centri di educazione ambientale

c. realizzazione di uno studio/ricerca finalizzato all’individuazione del soggetto o dei soggetti gestori della rete (che ne curino la promozione dei servizi che offre presso i soggetti target)  ed in particolare delle forme di gestione della rete stessa e realizzazione delle necessarie attività formative al personale addetto

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi
· Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento
· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.)
· Realizzazione di materiale documentario promozionale (brochure, prodotti multimediali,l ibri ed altre pubblicazioni, ecc.)
· Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria

· Realizzazione di scambi di esperienze formative e didattiche tra scuole di territori rurali.
Beneficiari

Tipologia progettuale   “I circuiti dell’eccellenza, i negozi del gusto, marketing territoriale ”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale  “Cooperazione tra GAL umbri ed europei”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale  “Creazioni di reti di micropiattaforme”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale  “Promozione di prodotti sui circuiti brevi”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

Tipologia progettuale  “Ricognizione ….”

GAL

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori degli interventi che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 671.159 euro

Tasso di contribuzione: 69%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi realizzati da Enti pubblici e Gal, nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001; in tal caso il tasso di contribuzione massima è del 50%, con partecipazione FEOGA del 25%. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento si collega alla “Promozione e commercializzazione dei prodotti locali sui circuiti brevi” presente nell’intervento  2.1.b.

B. CRONOGRAMMA (misura 2.1)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 2.1)
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Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE


Costo: 


€   671.159

Risorse pubbliche:
€   463.659 (69,1%)

Risorse private:

€   207.500 (30,9%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	2.1.a - I circuiti dell'eccellenza, i negozi del gusto e cooperazione tra GAL umbri ed europei
	Imprese coinvolte
	nr.
	100
	Itinerari mini tours/anno


	n.
	12

	
	
	
	
	Maggiore V.A. per prodotto commercializzato all’estero
	%
	15

	2.1.b – Commercializzazione dei prodotti locali sui circuiti brevi
	Intervento complesso
	nr.
	1
	Maggiore V.A. per prodotto commercializzato su circuiti brevi
	%
	10


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Misura 2.2 -Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La presente misura concerne l'azione di supporto allo sviluppo rurale che il GAl sosterrà nell’ambito degli interventi per la cooperazione, con lo scopo di stimolare, in modo integrato, le iniziative di sviluppo, facilitando l'accesso alle informazioni ed ai servizi necessari allo sviluppo delle imprese. 

Nell'ambito della misura trovano collocazione la progettazione e le attività specifiche di funzionamento del GAL (gestione delle attività di animazione e consulenza, dotazioni tecniche, sede, personale, ecc.) relativamente agli interventi dell’asse 2. 

Intervento 2.2.a.  Spese di progettazione, gestione ed animazione del GAL

Obiettivi

Nell’ambito della cooperazione tra territori rurali il GAL svolgerà attività di progettazione, animazione, assistenza e monitoraggio alla realizzazione delle attività previste nell’asse 2. 

Descrizione e tipologie progettuali

Il GAL prevede, per il proprio funzionamento, la disponibilità di una sede attrezzata con le necessarie dotazioni (arredi, hardware e software, ecc.) e la copertura delle spese di gestione (spese amministrative, personale, utenze, ecc.). 

Il personale interno stabile, per un totale di 1,5 addetti, è costituito da un coordinatore tecnico-organizzativo e dalla segreteria tecnico-amministrativa (part-time). 

Oltre alle due figure suddette, il GAL affiderà un incarico di contratto d’opera ad una figura di responsabile amministrativo e finanziario.

I compiti attribuiti ai ruoli ora individuati sono i seguenti:

- coordinatore tecnico-organizativo

I compiti attribuiti a tale figura sono la direzione ed il coordinamento nella gestione del PSL, l’animazione e la sensibilizzazione degli attori locali e i rapporti con gli organi decisionali del GAL. Dovrà assicurare il regolare svolgimento dei periodici stati di avanzamento lavori attraverso la compilazione della modulistica ed il controllo tecnico-economico degli steps del progetto (tempistica e corretta gestione del budget), tenere costantemente sotto controllo le disponibilità finanziarie del GAL rispetto ai pagamenti da effettuare ed agli impegni di spesa (controllo del cash-flow), interfacciare gli interlocutori della Pubblica Amministrazione.

- responsabile amministrativo-finanziario

I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti amministrativi e procedurali, ai rapporti con la Regione e con gli Enti che cureranno il monitoraggio del Leader, nella fase di rendicontazione del Programma. 

- un collaboratore tecnico-amministrativo con funzioni  di segreteria

Questa figura professionale dovrà sostanzialmente occuparsi degli adempimenti necessari alla efficace e corretta gestione tecnico-amministrativa. 

Le tipologie di spesa sono le seguenti:

a. personale (56%);

b. dotazioni ufficio (mobili, attrezzature, impianti telefono e fax, ecc..) (2%);

c. dotazioni informatiche (hardware e software) (1%);

d. gestione corrente (15%);

e. gestione amministrativa (13%);

f. redazione del PSL (10%);

g. consulenze (3%).

Classificazione UE della tipologia di operazione:
411 – Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità; 
412 – Valutazione;
413 – Studi.

Tipologie di spesa

· Spese di progettazione, studi e ricerche

· Spese di gestione ed animazione del Piano

· Azioni di sensibilizzazione della popolazione locale

· Spese per il monitoraggio e la valutazione

· Spese per acquisto di software ed hardware

Beneficiari

Beneficiario dell'intervento è direttamente il GAL e indirettamente l'intera popolazione dell'area Leader, con particolare riferimento agli imprenditori dei diversi settori interessati ed alle strutture associative pubbliche e private sia economiche che sociali. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 50.500 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati dal GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Modalità e tempi di attuazione

Per l’attuazione della misura dovranno essere acquisite sede, dotazioni tecniche, arredi, materiale di consumo, ed inoltre impegnate le necessarie risorse umane, selezionate dal GAL in base alla normativa vigente, avvalendosi del criterio fiduciario. Il profilo delle risorse umane da impegnare nel GAL sarà valutato in funzione del ruolo ricoperto. Per il responsabile amministrativo ed il collaboratore tecnico-organizzativo si dovranno richiedere competenza professionale specifica e documentata esperienza, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli interventi del PSL. L'azione 1.3 è ovviamente collegata strettamente a tutte le azioni del programma, essendo il GAL essenzialmente l'attore principale ed anzi il promotore del processo di sviluppo integrato innescato dal LEADER.

B. CRONOGRAMMA (misura 2.2)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 2.2)
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2001

8.417

   

 

8.417

  

 

100,0%

4.208

    

 

50,0%

4.208

    

 

2.946

    

 

35,0%

1.263

 

 

15,0%

-

  

 

0,0%

2002

8.417

   

 

8.417

  

 

100,0%

4.208

    

 

50,0%

4.208

    

 

2.946

    

 

35,0%

1.263

 

 

15,0%

-
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2003

8.417

   

 

8.417

  

 

100,0%

4.208

    

 

50,0%

4.208

    

 

2.946

    

 

35,0%

1.263

 

 

15,0%
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2004

8.417

   

 

8.417

  

 

100,0%

4.208

    

 

50,0%

4.208

    

 

2.946

    

 

35,0%

1.263
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2005

8.417
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4.208
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2.946

    

 

35,0%

1.263

 

 

15,0%

-
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2006

8.417

   

 

8.417

  

 

100,0%

4.208

    

 

50,0%

4.208

    

 

2.946

    

 

35,0%

1.263

 

 

15,0%

-

  

 

0,0%

Tot

   50.500 

 50.500 

100,0%

   25.250 

50,0%

   25.250 

    17.675 

35,0%

   7.575 

15,0%

     -   

0,0%

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€     50.500

Risorse pubbliche:
€     50.500 (100,0%)

Risorse private:

€              0 (0,0%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	2.2.a –personale
	unità
	nr.
	0,2
	
	
	

	2.2.a –dotazioni ufficio
	unità
	nr.
	1                                  
	
	
	

	2.2.a –dotazioni informatic.
	unità
	nr.
	1                                 1
	
	
	

	2.2.a –gestione corrente
	anno
	nr.
	7
	
	
	

	2.2.a –gestione amministr.
	anno
	nr.
	7
	
	
	

	2.2.a- Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione
	
	
	
	Operatori coinvolti/Totale operatori
	%
	15%


evento





Dipendenze





milestone





Attività
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_1096167527.xls
Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2002		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2003		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2004		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2005		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2006		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		Tot		200,121		200,121		100.0%		100,061		50.0%		100,061		70,042		35.0%		30,018		15.0%		- 0		0.0%






_1099081890.xls
Foglio1

		FASI /TRIMESTRI		Anno 2001								Anno 2002								Anno 2003								Anno 2004								Anno 2005								Anno 2006								Anno 2007								Anno 2008								Anno 2009

				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		Intervento 1.2.a.

		Intervento 1.2.b.

		Intervento 1.2.c.

		Intervento 1.2.d.
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Foglio1

		FASI /TRIMESTRI		Anno 2001								Anno 2002								Anno 2003								Anno 2004								Anno 2005								Anno 2006								Anno 2007								Anno 2008								Anno 2009

				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		1.4.a.






_1099125274.xls
Foglio1

		FASI /TRIMESTRI		Anno 2001								Anno 2002								Anno 2003								Anno 2004								Anno 2005								Anno 2006								Anno 2007								Anno 2008								Anno 2009

				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		Intervento 2.1. b






_1096167860.xls
Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2002		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2003		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2004		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2005		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2006		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		Tot		50,500		50,500		100.0%		25,250		50.0%		25,250		17,675		35.0%		7,575		15.0%		- 0		0.0%






_1098976006.xls
Foglio1

		FASI /TRIMESTRI		Anno 2001								Anno 2002								Anno 2003								Anno 2004								Anno 2005								Anno 2006								Anno 2007								Anno 2008								Anno 2009

				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		Intervento 2.2.a






_1096167612.xls
Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2002		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2003		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2004		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2005		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2006		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		Tot		671,159		463,659		69.1%		231,830		34.5%		231,830		162,281		24.2%		69,549		10.4%		207,500		30.9%
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Grafico1

		Immagine		Immagine

		Mercati, relazioni con l'esterno		Mercati, relazioni con l'esterno

		Attività ed occupazione		Attività ed occupazione

		Gestione degli affari pubblici		Gestione degli affari pubblici

		Know-how e competenze		Know-how e competenze

		Cultura ed identità		Cultura ed identità

		Risorse umane		Risorse umane

		Risorse fisiche		Risorse fisiche



Situazione attuale

Situazione post-interventi LEADER+

Graf. 1- PROFILO TERRITORIALE
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Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2002		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2003		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2004		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2005		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2006		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		Tot		570,000		357,500		62.7%		178,750		31.4%		178,750		125,125		22.0%		53,625		9.4%		212,500		37.3%
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Foglio1

		ALTRE COMPONENTI DI GESTIONE DEL PROGETTO (Auto-valutazione e monitoraggio, controllo)		1								2								3								4								5								6

		Predisposizione dei questionari di valutazione e monitoraggio, formazione dei monitori

		Monitoraggio Finanziario, Fisico e Procedurale - Raccolta dati

		Rapporti monitoraggio trimestrali dati finanziari

		Rapporto di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale annuale

		Rapporto di valutazione annuale

		Rapporto Valutazione finale

		Controllo
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